IL PRIMO LIBRO DEL 

TRATTATO 

MILITARE 

DI GIOVAN MATTHEO CIGOGNA 

VERONESE; 

NEL QVALE SI CONTENGONO VARI! 
regole, Scdiuerfi modi, per fare con l'ordinanza Batta- 
glie nuouc di fanteria. 

CON DVB TARIFFE, L'VNA DELLE ORDINANZE» 
& l'altra delle battaglie quadre perfette per ogni faccia : le molti 
altri ricordi vtiliflimi ad ogni buon foldaco . 

CON PRIVILEGIO. 




IN V E N E T I A, 
Appreflò Camillo Caftclli. M D L X X X I I I. 



ALL'ILLVSTRISSIMO 

ET ECCELLENTISSIMO 

SIGNORE, 

IL SIGNOR OTTAVIO FARNESE DVCA 

DI PARMA, ET DI PIACENZA. 




|SSE NDO cìafcuna arre , Ilki finitimo , de Fe- 
ce! lenti (Timo Signor mio, tanro pia del le al tre ec- 
cellente , & nobile , -quanto primieramente la 
materia ,fccondariamentela forma di quella nel- 
la materia impreflà , di eccellenza, cV nobiltà le 
altre auanza , nonl'vltimo luogo , come ben la 
lllulrriflìma, & Eccellcnuiììma Signoria Vortra 
per feienza , & esperienza cono ice , ha l'arte militare tra le più ec- 
cellenti, & nobiliti, meritamente conlèguito. Pcrciochefc la ma-= 
tcriaditarartcuogliamoconfiderarc, nederemo quella edere una 
delle due più illufori jtiu neceflaric , & finalmente più utili, chcal 
mondo fi pofìbnocllèrcitarexonciofia clic la guerra regolata, & giù 
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fornente fatta uerfi cerca Tmperij , Regni , Rcpnbliche , Se altri tali 
Principati, come certa mareria propriamente ina. Ne' quali acqui- 
ih la pace: acquiftata conferai: & conferitala ftabilifca La cui ori*. 
«» i ne n ci eie' o primiera mente nacque, «5: la pace delle diurne intel- 
ligenze al grande 1 D D IO fossette acquilo. Onde in queftein- 
fcriori parti, adellèmpiodelle lupcriori, la guerra (upcrandoi ne- 
mici del popolo diletto : a quello pace, & regno compofe . La 
guerra fondò l'Imperio de gli Affini :con(tituì quello de i Medi :<Sc 
indi partono quello dei Perfi : Amplificò qucllodci Macedoni, 
Óc finalmente a sì alto grado inalzò quellodei Romani, per tace- 
re de ali altri, cheniunamurationc più parefle di temere. Onde 
eflendo la guerra madre, & difenfatricc della pace, quanto fia ec- 
cellente, & nobile la luadignità, facilmente (i può uederc. Lalc- 
conda parie , che è la forma , cioè il modo, & l'arte di conili mire 
un Capitano, di eleggerei lòldati , di comporre i'eflercito, ordi- 
nare le fquadrc , accampare le genti , attediare le ciitadi , aflàlirc i 
nemici > & da quelli all'aitati difenderli , de bora ritirarli : hora cac- 
ciarli , & altri tali accidenti di guerreggiare, pcrcommunc temen- 
za di peri t irti mi guerrieri è di tanta importanza, che come la guer- 
ra conftituifee la pace : coli l'arte, & la ragione del guerreggiare fac- 
cia la guerra eccellente , & illultrc . Qiunci lì loda la triplice ordi- 
nanza dei Romani ; quinci i Milciadi, 1 Tcmiftocli, gli Epami- 
nondi , i Martìmi , i Tapiri) , i Mari; fi lodano . Quinci fi conofee la 
vtilità della Falange Macedonica; donde Alellàndro dal grande 
Annibale ne d'acanto lodato , che con poca gente innumcrabili 
cllerciri haueflè rotti , & fumi . Quinci il prudente campeg- 
giar di Pirro dal medefimo Annibale li proba. Quinci la &ran 
vittoria di Scipione per il prudente ordine conlcguira dallo itici- 
lo Annibale ancor, mal luogrado, sinalza: nella quale l'i Itcflò An- 
nibale non dubitò dire , (è egli forte riufeitouincitorc, che ad Alcf- 
fandro, & a Pirro, & a tutti gli altri Capitani illurtri lì farebbe an- 
teposto . Di tanta importanza è la pcritia, & forma della guer- 
ra. Taccio tanti altri Vittorio!! Capitani de gli antichi, òedei 
moderni tempi, non già perche non fiano degni di ogni nono- 
ra t ili Ima penna,con honoratirtìmo in chiortro d'ertèr deferirti : ma 
perche, feuna minima loro parte io uolcffi hora nel parlar mio 
comprendere, un libro intiero per fc mi faria bilògno comporre. 
Etmaflìmc faceto mcntionedell'inuittiiTimo CARLO QVIN- 
TO, dieniiTimo fuocero uoltro; fottoi cui chiari aufpicij ben fi 
haconoiciuto quanto tal'arte uaglia. Niente dico di Voftra lllu- 
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ftriflìma,& Ecccllentiflìma Signoria, come che meglio di quella (ìa 
tacercene poco dire: meritando ella (bla, come Idea, & ucro c fieni 
pio di Capitano perfettiflìma eflcr porta auanti gl'occhi di quelli , 
che con magnanimità, & arte, fi uogliono fare immortali . Offcrc 
ne nafee, che io di continuo defidcro di tutto cuore feruirla , & da i 
iuoi honorati cenni , & comandamenti dar pendente , come da Si- 
gnor mio unico, & (ingoiare, confidatomi nella pura,fincera, & fe- 
del feruitù, & ardente mia affettionc ucrfo la I llui Irilìim a, & Ecccl- 
lentiflìma Signoria Voftra in parte inoltratagli nel tempo dell'afle- 
dio di Parma, & dall'Altezza, & lplendore di quella ben conofeiuta, 
che tutto il mondo col Tuo intelletto abbraccia, óccon la Tua pru- 
denza ili udrà, & empie di ammiratone, non come da Pontifìcia 
Celli tudi ne difcclà, & da Imperiai lplendore illustrata ; ma per le al- 
tre (ingoiar Tue doti : delle quali la benigna madre Natura ui ha or- 
nato rdellequali mi taccio: fi perche di più fonora tromba hanno 
bifogno , fi anco perche hora non è il Tuo tempo ; & folo dico , che 
per dimoftrar l'interna mia riucrenza, che a Voftra Uluftrifllma, & 
Ecccllentiflìma Signoria porto: le dedico , & confacro la memoria 
di quelle fatiche , che fi nella guerra ho imparate, fi anco dal difeor- 
lò, & ragione di tal'arte ho comprefo confeguirc. Etmaflìmca 
quefta miaofièruanza , & riucrenza accodandoli la incitabile alle- 
grezza prefa dalle feliciflìme nozze dcll'Uluftriflìmo Principe fuo 
figliuolo , con ambedue i quali , come riuerentc , & humilmenre , 
cofi anco (incera, & fedelmente mi allegro: pregando il Signor I D- 
D I O, che coli honorata, & llluftre congiontione, quel felice cor- 
fo fortifica, che più felice ponno le Signorie Voftrc Uluftrisfime, & 
Ecccllentisfime defiderarc . Mando adunque come pegno della fin- 
cera, &fedel mia feruitù, alla Signoria Voftra Illuirrislìma,& Ec- 
cellenti (Ti ma, quefta mia fatica , come a Signore , & parrone di tut- 
ta l'honorata militia; laqual douendo all'altrui manipcruenirepri- 
mieramentc dall'Altezza Voftra prenda honorara licenza , & am- 
monita i fuoi lettori, che fcnel leggere qualche frutto faranno,dcl 
tutto alla Signoria Voftra llluftrisdma, & Ecccllcntisfima fi cono- 
fcano'cflbme debitori : la qual come Artaferfc il grande non fdegnò 
di accettare quella poca acquada ruftichc mani offertagli , cofi anco 
ella (i'dcgnerà porgere a quefta fua deuora ancella conueneuole, & 
benigno lume, fotto il cui chiaro fplendore, non tema delle ofeurc 
tenebre, ma lieta, & licura per leualorole mani de gli clcuati ingegni 
militari , (è ne uoli nell'Altezza Voftra confidata . Alla cui beni- 
gnità, per non uolerla maggiormente attediare con più ; lungo ra- 
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gìonamento : bafciando le Illuftrifsime, & EcccIIcntisfimcmani, 
di continuo hurailc, «5c diuotamente mi offerifeo , & raccom- 

mando. 

Datato Vcnctiaalli XVIII. d'Aprile. M D L X V I I. 



Di Voftra Illuftriflìma , <5c Eccdlcntiflima Signoria 

DeiiothT. & HumililT.Seruitore, 

Giouan Matthco Cigogna. 



AL MA- 



AL MAGNIFICO, 



ET STRENVO MESSER 

MATTHEO CIGOGNA. 



E quelgraue , & maturo difcorfo : ilquale fubito che di Ie- 
ttante •punii y nella uojìra camera ( honorato fratello ) alla 
prefen^a del flrenuo Capitano Domenico Lenguacci , & il 
ftrenuo M.Girolamo Zoiano,& mia,leggeHe, cofi fofse fiato 
dal mondo , come da notintefo , fen^a iter un dubbio , conia 
9 dt bita fta lode, bora per le mani di tutti , altero fe ne arida- 
r ebbe. Ver cioibe di già quei ita! orofi animi,che dell'Inonorata arte della militia fi 
nutrifcono a uina for^afe altrimenti far non fi ihtuejfe potuto,alla commune nei 
lità rifguardanJo,uiharr'unoalla publkationediqucHo oflretto, non che effor 
tato . Ma noi che la natia uofira gentileTga, 'non meno che la intiera peritia di 
tal arte,neli'animofo uoHro petto, germogliare conofeemo , non dubbiofi giudi- 
chiamo, che uoi non fen^a certa , & accettabile ragione il dar tal opera in luce 
prolvngate.Vur noi in freme moffinon meno dell'immenso difru di ueder fi igno- 
rata opera lieta uolarfene per le ualorofe mani de g l i elettati ingegni, che dalle 
frequenti rit biefleper non dir pungenti ftimoli di quelli cui babbiamo la bella , 
&util uofira fatica fatta palefe,ftnceramente ui preghiamole nè a uoi, nè ad 
altri , nè alla opera ifiefia uogliate far torto , di tenerla come intatta uerginella 
più lungamente appo uoi celata, & cuflodita. Ma fecondo la benigna,& Uberai 
natura uoflr a ,'arga libertà le doniate,& libera lafciate homai pe l mondo a uolo 
andar fine, il che a uoi fera in parte di quella mercede fi delle uoflr -e fatiche ;neU 
r eficrcitio militare patite , onde con la ifperien^a maeHra battete finobil'arte 
co'.stituita, ft anco di tanto uofiro ben fpejò tempo nel deferiuere queihonorati 
ced etti in fi bene aucnturate carte , portando elle il glorinfo nome uofiro oltra 
^li altri per quei magnanimi petti, che della militia fono fiudiofi , & maffime 
dello llUtfiriffimo , & Eccellenti/fimo FARNESE da uoi tanto riuerente- 
mtntevfieruat.i , & fidelminte nelle fuepiu importanti occaftoni deWaffediodì 
Tarma fi uno ; la cui fmgolar bontà , per l'amore ue> fo i uirtttoft pari uofiri , 
non altritr.enii delia fp!end<da uofira g^na fi allegrerà , the delle jfue felici im 
prefe fi babbi giama allegrato. Onde uoi con il te/limonio di quello ciò non folo 
nella noflra ltalia,ma ouunque fi nobil arte,*? utile cffercitio fi conofca,& ab 
bracci, onde uoi non folo a'noHri tempi, ma infieme con il tempo augmento,& ri 
putatione,prendendogloriofamente lieto ne trionfhrete,& mentre il nobtl fpiri 
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t o uoftro al goucrno della fuamùxtal /alma in quella dimorerà, & quando quella 
inpocgpolueionuerfilauoftra noèti alma 'fra le altre deiforme benemerite fi 

ridurrà ,? utile diqueftc uojtre felici car te, & atti concetìi t allhora iuahrofi Ca- 
pitani conojceramio,cbe a i uofiri accerti confici , & faggi ricordi ubbidendo, 
delle hoflili fquadre felice uh t orla ripòrt eranno y&'la tranquilliQìma pacejxme 
flijftmo fine de i militari trauagli con ftituiranncDatc adunque bonorato Meffer 
Mattbeo a qttejla ttvflra honorata figliuola la deftata libertà , acciocbe hoggimai 
le fuerare beUe^e y &fmgolarualoYofità dimoftri,& jpiegbi,chc io ui promet" 
to> & giuro come affezionato padrino di fi nobil guerriera in Ixmorato fieccata 
condurla,& finalmente da chiunque uolcffe farli offenfione, di fenderla. xAfyet- 
taremola adunque con quel de fio, che fi bella, &ualorofa guerriera affettar fi 
dee yfaccndoui però intendere >clìe quanto più toftoucrrà in luce, tanto più cara 
ciferà.Fra tanto uiuete felice,®* amatemi . State fono. 
Di y enetia^Ui X V. di Luglio. Ai D L V L 

Tutto a'voftri piaceri. 

Come fratello 

Jl Capitan Giouanni Spinelli. 
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AL MAGNIFICO, 

ET VALOROSO CAPITANO, 
IL S. GIOVANNI SPINELLI. 




EBBI per una uoflra di X A\ luglio , una firetta effortatio- 
[J| ne di mandar fuori la prima parte del libro , la materia del 
quale nell'animo mio conceputa , io deftderaua diRinguerc 
) injre parti , & riduttolo poi a perfezione, inuiarlo con ogni 
riun endo, allo llluflrijjimo , & Eccellentifjimo Signor Duca 
Tarma,mio uero,& honormo Signore. Il qual uofìro amo- 
retto! e conforto ha quello in me potuto , che niuna mia deliberatione hauerebbe 
hauuto ualor adoperar e ; percioche egli è ueriffimo, che fi come io Rimai fem~ 
pre queft opera di pie dola Rima , cofi per tale tenendola, fono flato lontano in 
ogni tempo dal pen fiero di publi tarla . Ma il deftderio di compiacerui,& Subbi 
dire a'mflri configli,come ad amico maggiore, & dame fommamente Rimato , 
al quale io bramo difodisfare a mia pofia , ha tirato a urna for%a t'animo mio a 
ta minare di far quello, a (he io fon confortato da noi, cioè dimandar fuori la 
prima parte , feparatamente dall'altre, che già concepute nella mia mente, io 
ho a gran pena folamente abbonate , e propofìomi di publicarle,ridotte ch'elle 
pano a per fanone :*Auucrttndouipcro,che a qual fiuogliadiqucfle due cofe, 
the me ne debba feguire,ctoè ò biafimo,od honorc,uoi tanto,com'ioparticipere- 
te. Et con quefio ftne,molto rac commandandomi in uoRragratia,& pregandoti 
a ommandarm i, a V. S. bafeio la mano. 
DaiainyenctiaaUiX X.Lugli: M D IXVL 

Pi V S. 



Min$r fratello 



CìouanMattheo Cigogna, 
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PROEMIO. 

E G G E S I nell'antiche hiftorie,chc coloro, i quali 
a quei tempi uolcuano eflerci tare la mili ria, a quel 
la con ogni ftudio, & diligenza lì mctreuano : per 
ilchc fi rroua che riufeiuano molti, anzi infiniti 
huom ini d'eccellente, & miracolofo ingegno: co- 
mi me ucramentclodeuolc-, & contrario a' tempi 
noltri i ancora che pure alcuni eccellenti & ualo- 
lofi militi fi trouino (chea guifa di (Ielle fra le feurenubi, chiari ri- 
fplédono:& alli dipendi di diuerfi Principi fi mantengono) h uomi- 
ni ucramen re d'ingegno & ualor preclaro, benché molto maggiore 
fia il numero di quelli, che ò nulla, ò poco fanno, & manco curano 
di fapercòdi uolcr da altri in modoalcuno'imparare, anzi odiano, 
& abborrifeono coloro,che con l'ingegno & efperienza fua, li pof- 
fonogiouare,5cdaloroin diuerfe maniere eflère ammaendati , & 
queftofia detto di coloro che cotal creanza hanno, chela fu per bia , 
&uana ambinone li tiene fcpolti nella fua ignoranza: &parc anco 
a molti d'effi, che badi loro a formare il nomcdifoldato, il portar 
iòlo della fpada a canto, & il toccare lo ftipendio, & che tanto mag 
gior faldato fia,quanto più degli altri fia premiato, &di ciò molti 
s'incannano: perche colui folo fi può chiamare (òldato, con ucra ra 
gioncchea wjucftahonorjtiirima artedàetTecutione, con tutti quei 
< T iu(ti& honorati modi, che ad ella fi richieggono per clìèrcirarla, 
lenza macchia d'infamia alcuna anzi cóualore& lealtà fcmprcprol 
cedendo. Benché, per dire il ucro, di ciò fiano cagione li pochi (H- 
pcndi,& miferifljmepaghc,che horas'ufanodarc aili poueri lòlda- 
ti , le quali a ]>cna ba^no per la metà del uitto loro : & di qui nafeey 
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PROEMIO, 
che moiri buoni & eccellenti foldati, per non potfr durare a ftipetl- 
dij coli miferrimi,adictro fc ne rimangono . Et pero quell'arte del- 
la militia tanto nobile,& honorata, s'è ridotta i^tal'eitrcmo, che al 
le uolte nelle compagnie non potendofi hauere buoni foldati, cnc- 
ceffano il torre d'ogni forte d'huomini, & di poco ingegno, & mal 
prattichi. Trouanfene pur anco di fpirro nobile, fcingegnofo, li 
quali iònoperitiffimiinqueuVarte, & diquclri molrifi trouano al 
feruitiodidiuerliPrincipi,&anco di quelli che non fonoalllipcn- 
dio d'alcuno , & che fi dclìderanodi dar'opcra alla militia , i quali 
non potendo imparare cofa alcuna fcnzal'occafioncò il farro,giu- 
dico che il rimedio di giouarea quelli , fia l'infegnarli , ne fi debba 
mancare di lèruirli le rcgolc,6c i modi facili,che li poffino lludiar &C 
imparare la prattica , gli ordini,& la feienza dell'arte militarccomc 
anco dell'alrre arti honorate,li fcriuono tati volumi dadiuerfi Aut- 
rori eccellenti, cofi anco di quella nobiliflìma artc.come giàgli an- 
tichi faceuano, lì doueria fcriuere & rare con ogni iludio alcune re- 
gole & buoni ordini da potere inftruire cò bei modi quelli che mal 
prattichi di effa fono, & farli capaci di quelle cofe che non fanno, & 
però io m'ho affai affaticato con animo di giouarli , maffime tieden 
dochefinoaquì intorno aciò da altri non fia llatofcrirto. L'ope- 
ra adunque farà un trattato uniucrfolc di miliria,fàtto con la fua ra- 
gione & cfpcrienza, diuifo in tre libri . Nel primo della quale fi de- 
fcriucil modogiu(to,& labrcuiffimauiadifar capacele intelligen- 
te ogni foldato nelle prartiche Se maneggio di fanteria , óc maiìirnc 
per unoc'habbia carico coli di una cópagnia fola , come anco d'un 
Sergente maggiore,il qualcfc farà fofrìcicnce& prattico, fi potrà (èr 
uire del le Tariffe dcllelordinanzcSc. battagliele molti altri ricordi 
che ui fono deferitigli quali fono utili & buoni,& fé il detto Sergen 
re,ò altro lòldato làrà poco ufoinqfti maneggi, fi farà dperto, prat- 
rico,& fofrìcientc. coli in fare ordiuanze d'ogni numero di fanteria, 
come in tare 3iffc,Caraguoli, & battaglie d'ogni forre in uaric & di- 
uerfe forme con la fua ragione,comefi deuc portare ogni forre d'ar- 
me nelle battaglie & nelle ordinanze, infieme con una bcllifllma 
Tariffa delle battaglie quadre perfette per ogni facciaci tanto nume 
ro di foldati per un lato, quanto per l'altro della battaglia , & quello 
potralììucdereogni numero di fanteria, con la fua dichiarar ione dc- 
icritta . con un breue ricordo doue fi fanno , & doueli troua d'ogni 
forre d'armi da guerra in quantità , & le migliori. Nel fecondo li- 
bro poi, fi deforme il modochefiotferuain uoler far preparatone 
di condur nu'eflcrcito in campagna , con gli ordini che li deono te- 
nere 



P R O E M I O. 
«ere nel marchiar cauti, nell'ai loggiare, nel radiai rare gli alloggia- 
menri,ncl dare il guaito in campagna al nemico , nel reltrigncrcTaf 
fedio, & delle prouifionì che fi fanno per la vcttouaglia,& delle mo- 
nirionidiruttcle forti > & d'ogni forre dhuomini , & fornimenti , 
che (cruono pcrl'ufodi guerra , perii fortificarli , & anco per spu- 
gnarle rcrrc,& fortezze, con auuertimenti per il far ripari aile bat- 
terie, & ancora del gouerno delle terre, & di foldari,percoii(èruatiu» 
tic di ctfc tcrrc,& del li lòldati d'ogni forte , ck ancora delli prigioni 
che fi fanno quello che fi dcucofTeruarc : poi fi dichiara il carico clic 
hanno turti i Capi principali de gliefìerciri a uno per uno , & final- 
mente d ogni colàche richiede d'ogni atto^d'ogni accidie alia mi- 
1 tare protezione , con ordine & diligenza ddcrirro. Finalmente 
ne terzo ,& ultimo libro farà n no afrìgi irati alcuni mici lecreti , de 
attinie untuerfali inforno all'arte della militia, da potertene feruire 
tutti quelli che hanno gouerno 6f carico di militia, cofi in campa- 
gna, comeanco nelle città, caltclliA* fortezze : & in materia da for 
tificarfi in campagna in ogni fito chefacefle di bifogno, lècódo Poc- 
correnze,& (errarli in fortezza in un'attimo , con edifieij fatti di le- 
gname, & altre compofitioniinfii meaccommodate. Bcnccucro 
che per adeflòionon uoglio mandar fuori altro che il primo libro, 
& quello folo al prclcnrc mando in luce. Fra tanto con l'aiuto di 
Dio, io mi affaticherò a dar finca gli altri , i quali lolo fono orditi , 
sforzandomi a farli più brcui , & meglio ornati ch'io porrò . tt di 
tanta mia tanca altro premio non delìdero , che la benigna g r atia de 
i Lettori, & di tutti i ualorofi iòldati , & le a loro parrà che e«linon 
fia coli ben comporlo, come la grandezza dell'animo , & intelletto 
loro merita, mi haueran no perefculàto, accettando i'amoieuole 
& affert fonato defidcriom io, c*ho di fodisrarcallobligo ch'io ten- 
go continuamente di giouar'altmi. A quello fine adunqi.c,& non 
ad altro, iodò in luce queMo primo libro del Trattato militare, a 
laude, & gloria dell'onnipotente Signor iddio. 
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RT.GOLA, E DICHI AR A TIONE DI 

TVTTt LE TARIFFE DELLE 

ORDINANZE. 

OLTO fàràvtilcdc gioucuolc ad ogni buon Ser- 
gente quelle micTarirfe, oltre che faranno regole 
facili 5c commode, per faperaccommodarc le Tue 
ordinanze & battaglie, fu no di quanto numero uo> 
gl iono »chcuolellcro mettere in ordinanza* Han- 
no adunque da faperc , prima cheuenghmo a que- 
fto,il numero de*foldatic*hanno da maneggiare aordinaza,ò a bat- 
taglia , & eflendo addimandato da Capitani , onero udendo il Ser- 
gente fàpere quante file d'huomint cauarà del Tuo numero per l'or- 
dinanza, a metterli ad ogni numero che fi colhima di metter le or- 
dinanze, potrà prima dare una occhiata al la taritla del numero c'ha 
ucrà da metter in ordinanza, ch'egli Cubito troucrà il numero di che 
vuole aceommodarlì, come farebbe , verbi gratia, lè il Capitano , ò 
Goucrnatore dicclfc al Sergente, habbiamo da mettere in ordine 
1 500. fanti , a undici per fila, per far battaglia , vorrei fapcrequantc 
file làrannoin ordinanza, òca quello il Sergcnrc (ì potrà bent(limo 
accommodarc diquetlc tarirìc , dando una Ibi occhiata , com'ho 
detto, alla tariffa di 1 500. cioè al fuo luogo, &c uedera il numero di 
ondici, che faranno li 1 j 00. fanti, file 136. & gliauanza quattro huo 
minid'accommodarca fuo beneplacito, & parimente le li uorrà 
minuireadicci perfìla, faprà il Sergente dire, che rimaneranno file 
150.& il medefimo potrà fajpere d'ogni numero piue manco, fò- 
códoch'allhora farà bifogno, & quelle Tariffe faranno facili da inv» 
pararca mente, & maffimc per queiliCapitani , oucr Sergenti , che 
nó fanno abaco , lenza (lare ogni uolta a romperli il ceruelJo lopra.il 
fatto, perche molti faldati fono ualorofi & intelligenti, Sa non han 
no abaco, òc (opra quello (ranno moltoarom perii la teda , & dura- 
no fatica, doue io a quello ho uoluto trouar uia di giouarli ajfai con 
quella mia regola, lacuale, come ho detto di fopra, Ci impara a mcn 
te, oucrofi potrà cauarc in pocac3rra,notandoquellcTariffc,chc al 
morali uer ranno a propo» ito, di quel tantoché hauranno da ma- 
neggiare . L'ordine delle quali Tariffe 11 cominciano a inlègnarca 
metter l'ordinanza a che numero fi uuolc, da tre (ino a dodici per fi- 
la, & làpered'ogni numerodifanti quante file faranno, &la prima 
c di cento , la feconda didugento, & coli di mano in mano nanna 

crefeendo 




PRIMO. s 
crefccndo fino a mille, a cento per uolta, & dopò a mille e cento, fi- 
no a due mila , & coli uannovCtfcfdcndo mille alla uolta, fino a do* 
dici mila,5c non accade a tar la in libro di maggior fomma, che ra- 
re uolre ucrrà occaiionc di piu!di qucfto numero di dodici mila fan- 
ti ad un Sergente per metterli in ordinanza. Et quando bifognafte 
fàper di più numero» come faria di tredici mila , piglicraffila Tarif- 
fa del li dodici mila, che è la maggior & vltima del libro, & troue- 
raffi il numero che allhora fi uoleflé metterà cinquc,ò a fei,oucrctìc 
ci per fila,3c notcrafli (opra un poco di carta , dipoi fi troua la tariffa 
di millea quello iftcilo numero, & finora (otto l'altro numero, & 
poi leuafi la fomma tutta , & fi ucdra facile & giullo , & medefima- 
mente s'egli lì uolefTe faperedi ucnti mila,faralfi l'ifteflò modo, pi- 
gliandola tr riffa di dodici mila, & quella de gli otto mila ,& giun- 
gendo li numeri infieme, fi fàperà ,& come fifappiadiqueftiuenti 
mila,echc fi uogli faper quello di centomila, piglieralTiquel nume- 
rodi ucnti mila, notandolo cinque uoltc una fopral'altra, a 
modo di fomma,5c poi leuando detta fomma, trouerafli 
quanti faranno anco li cento mila , & medefima- 
mentefi farà d'ogni numero ch'ei bifognaffe là 
pere: auucrtendo (empre, che quei nume- 
ri, che fi trouano nel l 'vltima calcila 
del la Tariffa , lbno Quegli huo- 
mihi che auanzanO,i qua- 
li, perche non fono a 
battanza per una 
fila intera,!! 
chia- 
mano file rotte, che poi fi accom- 
modano, comedi fo- 
pra lì dice . 
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LIBRO 
ORDINANZE Di CENTO FANTI. 
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ORDINANZA DI TRECENTO FANTI. 

Capitolo terzo. 
TARIFFA. 
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ORDINANZA DI QVATTROCENTO FANTI. 

Capitolo quarto. 
TARIFFA. 
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ORDINANZA DI SEICENTO FANTI. 
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ORDINANZA DI SETTE CENTO FANTI. 
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ORDINANZA DI NOVECENTO FANTL 
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ORDINANZA DI MILLE E CENTO FANTI, 
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TARIFFA. 
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Ordinanza, di mille e cmovicESKTOP. 
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REGOLA PER FARE CON QRDINANZA 
/ SU C le Bine. Gap. XXXI. . 

ROV A N ST alcuni foldati, &alt ri huom ini ari 
5 cora, che fi prefumonodi (àpere molto più de gli 
| altri , & biafmano il far delle Bilie, & Caraguo- 
li, con ordinanza,dicendo quelli edere lupcrllui, 
| & di poco momento: al li quali rifpondcndo io » 
dico che moltos'ingannano, & ninno pocaco- 
gnitionc,& manco giudico d'clli: parendomi 
(fecondo l'opcn ione di molti periti) chenbn iolo lìcno lodeuoli , 
ma anco utili ócgioueuolialli foidati,mafilmc quelli clic fi am mie 
ftrano: <Sc ia ragione è quella , che i foldari,che non fono dilapida- 
ti , & hanoo pocapratricadcl maneggiarli nell'ordinanze ilrctte , & 
nel volteggiarti meflV, & net mangiare o<»ni tòrred armi , come 
la picca, óc più di efià l'arcobulò, coi quale bilògna fargli fare alcune 
faiuene! ftrigner delle Bidè, & coli anco nell'aprirlc, in modo elici 
foldati mino in continuo moto di cargar & difeargare gli archibugi, 
tempre nell'ordinanze caminandohor larghi, hor ftretti, & hor 
piano i hor forte, che fi fanno molto agii i,& lem' , cofì nel maneg- 
gi dcHJeJorarnjj^me nel caminarg^ bel garbo nelle 
ordinanze, & nclLcbattaglic: laonde,(i può uederc, che il tar di que 
fteBiflc, StCataguoIi, fiad'un gran profitto, &. di qualche impor- 
tanza:^ (onodaetìèrcbiafmati coloro che lclchifano, &abborri- 
feono , come di iòpra ho ancora detto . Dcucfi adunque lodare il 
buon giudiciodi chi ne ru prima inuentore, & cercare concini di- 
ligenza d'imitare la regola, ch'io Hi ccinra mente ho dichiarato : ce 
ancora che ad alcuni pare, che fieno facili, nondimcnoio houedu- 
ti aV Capitani, che con vergognate intamia loro, fi tòno in effi in- 
tricati & confufi con tutta lalor ordinanza: & quello nafee dal (uo 
troppo prefiimerfi di fa pere. Volendoli aduuque in un'ordinan- 
za far'una Bilia fempliee, fi terrà l'ordine di-degnato nella fesuen- 
te faccia . 
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Prefupponendo, che quella Biffa qui diflegnata fia la piazza,ò luo 
go,douc lì farà la moftra , & cofi coni incicraflTi a entrare con l'ordi- 
nanza, dou'è lacoda della bilia, uoltandofi prima a delira , & poi a 
fìniftra mano,tornand© un'altra uolta a delira, & a finilrra, lìnoche 
fiucdrannolcinfegneclTeruenutc giuitc nel mezo della Biffa, & 
cucinino bene : vlccndo dipoi fuori dou'è la tetta della Biffa, co- 
me è qui disegnato : facendo fare una bella falua d*archibufate,nel- 
l'aprir fuora, fiediftender dell'ordinanza: auertendo che le lettere 
catreatrcchc fono nella Bilia, fono le file de* fanti in ordinanza 
a tre a tre, & liT , fono ramburri : & dou'èil B, fi dinorano le ban- 
diere: ondebifognaintenderbene, &fcgui tare quell'ordine, che 
non fi può far'errorc . 
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: primo, 
bissa doppia. 
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Volcndofi poi fare la Biflà doppia,ch'è più cinta Se più (errata co- 
me qui li uedc,cdaauuertire,chelefilenon pallino più di cinque,ò 
feihuomini.o fettcal pm, perche quando cflè fono troppo larghe, 
allargano anco troppo l'ordinanza, guardandoanco che il luogo fa 
commodo 6c capace, per poterli djftendere conia fantariaafarlc 
fenza pericolo d'intricarli . A uuertendo quello chea! la frontcdel- 
Pordinanzahaurà da caminarc, ncll'entrarein piazza , doue uolcf. 
fc fare le dette Bine, di pigliare tanro fpacio d'efla , che fìa conuenc- 
uolepcrfar quello che nella mente fua ha didegnato: iempre nel 
uoltarc & doppiar dell'ordinanza, tenendo larga la ftrada , & carni- 
nando più dritto chelìa poflìbile, (e defìdera ch'eflà gli riefea benik 
fimo: cominciando l'entrata fu per la coda, come nella fempljcefi 
dice, uolrcggiandofi coinè qui è di degnato: & finirò cheli farà di 
doppiarla a baltanza, neli'vlrimadoppia, come nella Biflà (empii- 
ce s'efee fuora allargandoli , coli in quella doppia, finite tut re le uol- 
te, fi uà cingendo , & circondando: dipoi vfccndo fuora, iì farà una 
faluageneraled'archibufatc: & quefta farà facile ,& a' circondan- 
ti parrà intrigata, &fofca. 
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REGOLA PER FARE CON ORDINANZA IL 
Caraguolo. Cap. XXXII. 

1 S O G N A , volendo fare il Caraguolo , tener il 
medelìmo ordine , chenel far delie Biflc s'è detto, 
cioè che le file non pastino il numero di fei,òlcttc 
fanti, accioche non fi confondano nell'uicka: ben- 
ché fi ponnofarc anco di più numero • ma bifpgna 
che quelli che'l guidano alla fronte dell'ordinanza, 
habbino buona prattica , perche è pericolofo d'intrigarti : però è 
d'auuerrire , che s'ufi maggior diligenza nel Caraguolo, che non fi 
fa nelle Bilie : e ftando il guidatore d'eflò alla fronte dell'ordinanza , 
condurla in quella piazza, ò luoco doue fi uolcfle fare . 
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Prcfuppongafi adunque nella mente chi haucxà il carico di farlo, 
che quello Caraguolojche qui fi uede di Hcgnato,fia anche nella mé- 
te (uà figurato in terra, foprail luogo doue haura da fare : entrando 
principalmente doue c la crocetta, & andar marchialo largo y & fbr 

mas 
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mar circolo tondo, firmprcuoltandofi a man delira: lafciando fra un 
circolo c l'altro la (trada larga , tanto chcal ritorno fi pofla uenir dcn 
tro detta (brada , doue c figurato la parola Vfcira ; che dinota il un- 
tarti , giunto che Ha nel mezodcl Caruogolo : cioè quando li .ned ri, 
che hauerà uolteggiando, fatto tanti circoli i che fi uegga haucrio ri- 
fletto a baftanza,haucndolafciatofraiVn circolo & l'altro dell' or- 
ciinanza,tatofpacio,che in quello fi poflàritornaradictro/enza che 
uno tocchi Paltro,& fi faràfare vna bella falua a tutti gli archibufieri 
a un tratto generalmente . Dipoi riuoltandefiaman finiitra, ufeir 
fuora per quella ftrada che hauerà lafciata fra l'un circolo , & L'altro* 
cioè, cornee difegnato nell'ai tra faccia,douc è la parola Vfcita»cami 
xiando femprcpiu diritto & eguale che li ptiòt&facendofarciicH'y- 
cir fuora un'altra faluagencraled'archibuiàte . 

Puofll cominciare il di tto Caruogòlo,da che lato fi uuole , ò a de- 
lira, ò a finiftra mano, auuertendo,5'egli(icominciaade(lra , nello 
ufcirfuori,uol£erfiafiniilra mano:& coli parimente, fc fi comincia 
alla finiftra, nell'ufcire, uolgerfi alla deltraxhc colìfi troueràJa lira- 
da d'ufeire fenza im pedimento alcuno, ma infogna nel principiarli, 
tenere la llrada larga. 

JREGOLA PER METTERE OGNI NVMERO 
.di ordinanza. Capitolo 33. 

.Ssendo ridotta la fanteria nel luoco doue fi nuol 
metter l'ordinanza: s'ha prima da auuertirc, che 
egli fiaapropollto, e tanto capace, che l'ordinan- 
za fi pofla commodamen te uolgcrca delira , <3c a 
finiftra mano quel più che fi può , fecondo il nu- 
mero però de'foldati , che fi trouino : poi fi farà a 
quefto modo . Primiera mente fi ridurranno le pie 
che da per fc da un lato con le infegnc:& da un'altrotutri.gl i archibu 
fieri ,un poco più difeofto dalle picche: cominciando a fa'* c.iminar 
gli archibufieri, a,quanti fi uogliono, per fila , compartendoli però 
fccondoil numero che fi trotteranno, potendotene porre da tremino 
adodeci per fila, che di radofé ne pongono più d'undici in ordinaza, 
quantunque il numero della fanteria lìa groflò , nè in ucro fc ne de- 
uriano porre più di undeci, perche quando palfano undccijOdodccii 
non fi addi mandano ordinanze:ma piitfofto battaglie, ancor che io 
Jiabbia nelle mie Tariffe accommodato, che fè pollino (èruirc fino 
adodeci per fila, ilche non imjx>r ta molto, hauen dolo io fatto ac- 
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ciocheo^n'uno fe nepoflàicnurcafuobcaep^acito,cpcrórdinanz^ 7 
de f et battaglia in (ìcme. Pofto adunque il numero che lì uuole per 
fila, de gUarchibulìeri, fi faranno caulinare actom modalmente, 
jn in^ando una filadictroa l'alrra, fermandoli il buon Sergente da 
i n t ),6c facendoteli paflareapprclìò, adocchiarà benilìimo di fila 
in fila, tutti i fuoi faldati a un per uno, feuannodiritriinflla,& che 
non fi muouano punto fuori dell'ordine , che quella è la bellezza . Se 
l'importanza delle ordinanze: auuertendo però ancora il Sergcntcdi 
accommodarealla tetta dell'ordinanza furti i Caporali 7 ò Lanze fpez 
zate.chepoMafòrol'archibufo^guendodi mano in mano li miglio 
ri & meglio armati di maglia accommo dando un tamburo dietro 
la. feconda fiU, cioè innanzi la terza , ponendoli anco alU coda de i 
m igliort,& megl io armati,acciochcrordinaza comparila meglio : 
percioche quando fon o partiti in ordinanza gli archibuficri dalle pie 
che, k che fi uolrafaccia,alhora lacoda i i fa fronte: però, deue a à ini- 
que la coda etlcre coi i adornata,comc è anco la fronte; ouer teda del 
l'ordinanza , che uogliamo nominarla : ilche uolendo fare, farà bi- 
fogno di porre nel mezzo delle file, i più debili, & meno armati. Au- 
uertendo con diligenza il Sergente , fc nelle fiicifoldari faranno ben 
guerniti,& a! l'ordine d'ogni torte d'arme & monitionc che gli richic 
de,$c ch'appartiene ail'archibulicrojcome farebbe corda,fiioco, pol- 
uere,c palle, & anco lazzalino, & quei lo lì deue guardare con quella 
inftanza & diligenza, cheapportafic il tempo ò l'occafione, & il ft> 
Ipcttodcglr inimici>& in un mede! imo tempo, (è haucrà commi (fio 
aie, deue il Sergente difpcnfiu: monitionea gli archibuficri , come 
palle , o corda,o poluere,& tenere im'huomo appreflò di fé , che tcn 
sa 1 a monitionc, & elio poi uadi difpcnfando ; & dandoli la poi nere 
nauerà una pirietta, che fia picciola e lottile di cannella,accioche ella 
pofiTa entrare nella fpclctta di tutte le fìafche de gli archi bufieri,e con 
una mifiira che tenga tanta poluere quanto fi uuol dar allo archibu- 
fiero in una,oucr due uolte,& cofi ad ogni fila a uno per uno,iì come 
uanno pafiando,facendolì catilinari! Sergente la tua ordinanza auan 
ti ad cfio,cofi pian piano a fila per fila, che a quefto modo non lì po- 
trà confondere . Occorrendo poi a non difpenlàr monitionc alcuna, 
ad un medefimo tempo farà,che le picche da un'altra banda fi metta 
no in ordinanza a tanti per fila quanti faranno anco gli archibufieri, 
facendogli caminarc un poco difeofti da gli archibufieri, comparten 
do gli armati di corsaletti mezi alla tefta, & gli altri mezi alla coda, 
& le picche fecche in mezo, & nel mezo di quelle porre le inlègne, 
con alquanti tarn burri apprettò le deue inlègne,cioè nella fua piazza 
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quei tamburi tefifari, fece ne faranno, caminaranno dauanti li fo 
pradeni aÌReri,& il Sérgentcfatcndo caminarlc picche \ annouèrarà 
quante file iaranno,& te lo terrà benea memoria, accioche udendo 
far battaglia, làppia come gouernar li: Secoli far caminare ce uoltare 
le dette picche un'altra uolta,& hauendo poi cofi accommodato bc- 
»c l'ordinanza di picchecoo le infegne acconcie giù fte nel mezocon 
l i fuoi tambiu i & filari auanti , come ho detto ancora , facendo che 
le infegne habbiano ampia & fpatiolà piazza dalle due file che li fono 
acanto, cioè da quella che li ua dinanzi ,& dall'altra cheli camina 
dictro>acciochc le infegne pollano ben com parere & maneggiarli, &: 
acconcio che fia al modo che diano bene, bifognarà far che le picche 
fi fcrmino,& il Sergente naucndole fcrmatc,andràdonc prima haurà 
accommodati gli archibulicri , !li farà marchiar appreflò doue fono 
le picche in ordine; & hanendo il Sergente prima annouerato le file 
anche de gli archibulìeri, & fermatoli doue fono le picche, paflarc 
che faranno lamctàdellefilede gliarch)bufieri,cioè le faranno tutte 
cinquanta file, pallate chefaranno ucnticinque, il Sergente entra- 
ri con lafua labardaintrauerfata,&aftèrmando in dietro l'altre ucn- 
ticinque file,farà entrar con bel modo & pretto tutte lepicchc,& in- 
fegne; tuttauia facendo marchiare auanti, & quando faranno pattati 
uia tutti , nel (coprirli l'vltima fila delle picche , farà entrare il rima- 
nente di quel le de gli archibulieri : il che facendo, l'ordinanza farà 
bella & perfetta, & {larà anco bencil farla caminare, & uoltcggiare 
tre,o quattro uolte, acciochc li allcttano meglio, & che piglino be- 
ncil palio, & l'ordinanza, & lo intender delktamburri, che colili 
fanno più agili nell'andar giudo, imparando l'uno con l'altro il palfo 
grauc,& conucniente,<5cil portar 1 armi d'ogni lorte con bella gratia, 
& mai fi me la picca . Deue il buon Sergente auucrriredi fermarli in 
ogni luoco difcommodo,o palio tiretto, come fono il làlirc,& difeé 
dei e qualche montada, il paflàrd'un guado, ò d'un ponte ftretto, ò 
d'un fofi*o,òd\in'acaua,òd'alrro palio limile angudo & malageuole: 
come il più delle uolte fi troua,nel marchiar del le ordinanze, & nei 
farle due uoltejaccioche l'ordinanza non fi confonda in qualche fila, 
nè partirli di quel luoco, lino a tanto the non fiano pallate tutte le li- 
foche cofi l'ordinanza non fiditòrdincrà punto, anzimarchierà di- 
ri tta,& giuda. 
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COME SI DEVE PORTARE LA PICCA 
nell'ordinanza- Capitolo $4. 

Anno da la pere coloro, li quali fono deputati 1 
portar la picca nell'ordinanza, obattaglia, ch'elfo 
fra l altrcarmeda lòldato, è lapin honorata che ui 
Ha, & neramente uno che porti , & maneggi bene r 
& con grafia una (imil'arma, fa un belliilìmo 6c 
dilctteuol uederc, & mail me nel portarla l'opra la 
1 palla . Portaratlì adunque la picca (opra la (palla 
/óltenu ta con bella gratia,& che la mano che la follicnc liaa canto la 
Traila doucè poilx& con il gombedo aito : deuc anco lacere quella 
che farà in capo di fila, fefara dal lato deliro, tenerla cominuamen te 
marchiando nella mano&fpal la delira, lenza mutarla mai, & coli 
parimente, trouandofi capo di fila dal liniltro lato, la terrà Tempre 
nella mano & fpalla liniilra. Quelli poi che fono nel mezo delle file, 
hano libertà di tenerla come ad etti torna più commodo, cioè òalla 
delira, òafuiillramano,&di poterla muouere& cambiare da fpalla 
a fpalla: è ben uero, cbe'l giullo portar del la picca a quelli di mezo 
delle file, è il tenerla con la mano & fpalla finilha, & la delira mano 
tenerla di dicrro foprail pugnale, ò lòprail fianco, & coli general- 
mente tutti,e qnellichelònodi mezo, & quelli anco che fono nel li 
capi delle file,f crranno qnelVordine di portar la mano che hanno li- 
bera, di diccro, ò foprail fianco. Marchiando poi con bella gratia , 
& con la tefta aIta,con un palio graue,altiero,& conucnicnte,& con 
la pcrlona dritta quanto è polljbilc,& quello chepiù importa, è l'ha 
ner fempre l'occhio a i compagni che fono nella fua tìla.andado giù 
fti uno con l'altro,lcnza far'errored'un minimo palio, & ogni paflò 
& moni mano dconofarc tutti d'accordo ad un tempo , & coli tutta 
la fila intiera,caminado hor piano hor forte, (ccódo il batter del tam 
burro. I calzi delle pi cchcuoglionoeflcr tenuti eguali e di longhez 
zaSc d'altezza, quanto che Ila poflìbile,accioche portandola altri- 
menti, non s'aflòniigli alle canne de gli organi. La mifura dunque 
del tenere il calzo de) la piccax quella, che bifogna hauer l'occhio à 
quella fila che camina innanzi,5c far che I calzo della fua picca fia giù 
Ilo per mezo la giuntura del ginocchio di quel foldato che li farà per 
mezo nella fila anteriore^ cofi tuttidimanoin manoladcono re 
ricrea quella mifi rad'aItezza,cioèalIagiunturadi dietro del ginoc- 
chiodile non potranno in ciò fài'eiroie: portando nel marchiare 
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quella gamba che è fotte* il braccio della picca glufta giufla , moueii- 
doil palio fottoildrittodell'aftadcllapicc3,andando>comeho det 
to di fopra, tutti giurti.con palio altiero,& (òntuofo , che cofi facen- 
do., neri porteranno honorc da i circolanti , che in cotal modo li uc- 
dcrannor 

DELLA MISVRA DELLA PICCA 

Capitolo 1 5. 

A picca non deue efìcrc nella fua longhezza man.' 
co di quindici piedi, per quello ri fpctto, che fro- 
llandoli la finteria riftretta Se acconcia in battaglia 
ordinata , fi porta per vtile & auantaggio dello cC- 
ièrciro, pergli artalti di dette battaglicda gli nemi- 
ci fatti, abbaiandole picche contra quelli, farsi, 
che maggior numero di file che lia poflìbilc, al- 
le diftefe di dette battaglie, poflàno offendere li detti nemici , & pc 
ro la picca ertendo manco di piedi quindici, litroua, che non può 
combattere fc non la prima,feconda,& terza fila, ftando tutti in or. 
dine a i fuoi luochi, & anco difeommoaamente la, terza fila potrà 
combatterei arriuar fuori con la picca, a foccorrcr & difendere la 
pnmafilarpercioche ladiftanzadel terreno da una fila all'altra, in 
una battaglia,per Oretta & lèrrata ch'ella fia,uuol pur ertèr anco tan- 
toché gl 1 huomini lì portano maneggiare, fenza impedirti* l'uno co 
l'altro: adunqueè da confidcrare, chela diftanza del terreno, che è 
fraunafilj&raItra,fiportauiaper aliai lons;hczza,di modo che lì 
uede ragioneuol mente, che la picca deueerter lnnga quindeci piedi, 
&non manco, checofi lunga ertendo, la fanteria in battaglia 
ftando in ordine al I i fuoi luochi, potrà coni m odamen re la 
terza, & anco la quarta fila de i foldati , abballando, 
artiuarecon leiue picche al foccorfo della pri- 
ma & anteriore fila: & quello è quanto in- 
torno alla lunghezza della picca per 
me s'è potuto imaginarc : per 
la ragione del foccorfo che 
la terza & quarta fi la 
darà alle prime 
dinanzi. 
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CCME SI LEVA ET ABBASSA LE PICCHE NEL 

fcrrarc,& aprir delle battaglie. Cap. 36. 

ria < 




On uogl io reftar di ricordare a coloro che non fan' 
no , il turro a punto di quello che richiede nel far 
delle battaglici ordinanze di fanteria .■ Peròa- 
dunque quelli, li quali uorranno far battaglie di 
fanti, auuerriranno, che nel Icrrardi dette batta • 
glie, le file delle picche, cofi armate; come anco 
lc(ècche,nonfilcuanoconfufc, ma con ordine, 
cioc,quando il Sergenrcò Capitano dirà , che li drizzino le picche , 
alhora bifogna che la prima fila & anteriore, fi cominci a drizzare , 
&chclaiecondanonlìmouaadrizzare, fino a tanto che la prima 
non farà drizzata tu tta,& cofi la terza & quarta, & finalmente rutto 
lefilcofièrucrannoil medefimo ordine di non drizzar le picchc,fino' 
atanto,chelefìlccheli Ibho dinanzi non haueranno dirizzatole cofi 
di mano in mano tutte le file di fantijteirannoquefl'ordjiw, cofi ne! 
le battaglie, comeanco nelle ordinanze: & medefimamente fi deue 
ofleruarc nelle battagliele ordinanze, nel calar delle picche a ballo 
fopralafpalIa,cheanlapern*lacon ordine cV fenza con fu (iene fi deo 
no calar le picche, prima, lafciandocalare la prima, e poi la lècon- 
da,terza,&quarta,fèguendodi mano in mano tutte, come s'è anco 
detto di fopra nel drizzar delle picchc:chc tenendo quell'ordine, no 
faranno errore, 

ii jrf . iKrcvjtUiol ir.. r A [■ 

COME S'HA DA GOVERNARE IL CAPITANO, 
& Sergcnte,quando la fua battaglia uenirà aflalrata da gli 
nemici a piedi & a cauallo. Cap. 37. 

Varie & diuerfc manicrc,& ancora in diuerfi luochi 
&lìti,fi fannolebattaglie,fccondolaoccafione, 6c 
gliaccidétijchc nelle occorrcntic militari alpini prò 
uifo in tcruengono,ne' tempi del guerrcggiarc,e inca 
pagna,&nellcterre,& fortezzetalle quali colè, bifo- 
gna che l'ingegno di quello che haurà tal mancg- 
gio,fia pronto,fiin quefto,comeanco nel faper trouarc partito buo- 
no per fc,& per Thonoreéc falutedcl fuo Prencipe che ieruc; Aggiu 
gnendoal fuo animofocorc,ringegno,lcaftutie,& ogni auantaggio 
che fia pollìbilc di uiàr contra il luo nemico:& però in due modi na- 
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fccl'occafionc del combartcre,l'una quai;do fi ricerca di combattere 
còl fuòncmico,& Pa l tra quando dal nemico fono ricercati ; di ma- 
niera che è forza difcnderlì:& però dico,chc quando il calo n alce dal 
la prima occa(ione,& che fi ricerca l'inimico, parlando però nel ca- 
fo dei rar battaglie in campagnaibifogna primieramente confiderarc 
come ftà lo eflercito nemico di caualleria,& di fanti, & s'cgl i fi afpet- 
tafiell combattere con cauallerie che haueflcroa uenire per rompere 
la battaglia* quello sauuertifce, ch'ei non fi laici trouarc ( le però e 
pofTibileJincampagnarafa.oucroin pianure, ma s'accom modi più 
la fua battaglia in qualche luoco di collina,ò motuofò,ouero in qua! 
che (ito che daaina parte haueflèò fiumi, ò folli /ò al tri impedimenti 
alle cauallerie de i nemici, che faccllèro da qualche banda ripari , co- 
me farebbero anche certi luochi arborati, & auignati , ò diuerfi altri 
grebani, come fa la natura in molriluochi, chefonodi^randilfimo 
impedi méto alla cauallcria del nemico;& alle battaglie cìi fanteria fo 
no moltoutili,&lpelIb,ancorchefia pocoil numero de'fòldati > con 
tale auantaggio, fi retta uittoriofo: maèd'auuertirc, che in tal cafo 
bifognaaccommodare molti archibuficri nella battaglia, chealhora 
fono buoni per la cauallcria nemica . Hauendofi poi da combattere 
con fanteria, la campagna aperta farà meglio con la battaglia qua 
dra, & forte di picche, ponendogli archibufieri a fuo bcneplaciro 
accommodati , fecondo il propofiro del fatto, come io moftrarò nel 
capitolo ,o. de i modi <5c formedi battaglie forti & ficurc, da fanti & 
da caualli . Poi ch'io ho detto del primo modo che fa nafcercl'occa- 
iloncdelcombattcrc,diròancoiliecondo,cheè quando l'inimico 
aliai ta all'i mprouifoj Bilògnaaihoraanimofamente, fenza perderti 
punto d'animojordinare le fue genti in battaglia quadrata, per eflèr 
lapiuprclta& piuficurauiachc ui fia, facendoli buoni fianchi con 
^liarchibufieri dalle bande j poi afpettandol'aflàlto, far riltrignerc 
bene la battaglia ferrata, facendo abballare quattro,ò cinque, 6c an- 
co lèi file di picche in quel cafo, attorno attorno del la battaglia^ le 
altre ftianodirittefino al bifògnofuo; & gliarchibufieri tengano gli 
archibufi fu laeofeia, con i fuoi fuochi all'ordine: & il Capitano aua 
ti la battaglia arditamente dando animo ai fuoi fol dati, far il debito 
fuo:auuertendo,che quando farà dato l'affai to alla battaglia dai ca- 
ualli,che quei dalle picche , abbalfandole, tengano li fuoi calci di die 
tro cacciati in terra forti,accioche le picche h abbiano più forza. 
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COME SI COMPONGONO LE BATTAGLIE 

infieme d'ogni numero di fanteria. Cap. 58. . 

Olti & diuerfi fono i modi , che fi ofièruano nel 
coni porre infieme le battaglie di fanteria : ma pa 
rc,cheucramentcfialapiubrcuc,& efpeditauia, 
apprefìò i iòldati più prattichi, a quelli due modi» 
cioè l'uno di (errar le battaglie a manipoli compar 
riti , & l'altro, è addoppiare le file dell'ordinanza; 
hauendo però prima il Capitano , ouer Sergente , 
deliberato nell'animo fuo,di quanti huomini per fila vuoifare la fua 
battag1ia,fapcndoanco prima il numero delle picche, che eflb litro 
uain eflèrc-.&colì parimente udendo fareanchora la battaglia a ma 
nipoli,fidcuc prima benehauere il numero giufto delle picche,chefi 
ritroui hauere:cofi facendoli d'una compagnia , come anco di mol- 
te , una battagli a fola : & facendo in qual dei due modi cfler fi uoglia 
la battagliai partendola in manipoli ,ò raddoppiando lefile . Di- 
fogna dunque prima fare la ordinanza della fanteria, che allhora 
fi trouerà: annouerando tutte le picche , & accommodando tal- 
mente l'ordinanza , che la battaglia poi fi pofla fare con prefiezza,& 
ch'ella ftia bene ad ogn'uno dclTi due modi , come s'è detto . Bi- 
fognaancofapercil luocodouefiuorràfare la battaglia , & auuer- 
tire che ui lìa tanto fpatio,ch'efla gli fia capace, iapendo la regola del 
lediftanzeche s'ufano nella militia,cioè ouanto terreno tiene un fan 
tcdafpallaafpalla, & quanta diftanza fi lafcia da vna fila all'altra di 
picchc,della quale fi dirà al fuo luoco,& dcllealtre mifurc antedette , 
chequinon occorre altrimenti parlarne, ma folo dire il modo che fi 
tiene a co m porre infieme le battaglie: inquanto alle mifure, poi non 
fi dice altro>pcrchc il Capitano,ò Sergente habbia da mifurarc il ter- 
reno co min a pertica ò eòi ipaflò: mas'auuertifcc bencchebifogna 
che'l foIdatofiacautòSc intelligente, che da fé fteflò fiiaprà accom- 
modarc cofi a occhio,(ènza la fatica del mifurare il terreno, & fe una 
battaglia uorrà trecento paflàouer pertiche di circonferenza , cofi a 
occhio ii potrà uedere le i 1 luoco farà capace: auucrtcndo che la rego 
la del porre le diftanze delle filc,s'è fatta anco perqucft'altrorifpetto 
cheèoiuì m portante, che le file del la battaglia pollano combattere 
fcn a impedì mento d'alcuno de ifoldati,facendo che ogni terzafila 
pollai occorrer la prima con la piccai & ragionando di battaglie, 
fempres intende di picche fempliccmentc, perche non fi fono bat- 
taglie, 
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taglie d'archibufi : è ben vero, che quelli hauendo fatta la battaglia 
di picche, li podònoaccommodar poi conVeflì uogliono attorno 
della battaglia per fianchi, o per corni, ouero tra mezouna picca e 
l'altra delle prime file della battaglia, ouer'in altri diuerfì modi , che 
aiutano la battagliai bada che di quelli non lì fcriuc regola alcuna , 
ma folo di picche tempre s intende l'ordine delle battaglie. De i qua- 
li due modi , ch'iodico , che fono più efpedicnti alar predo le bat ta- 
glie, & benc,io mi sforzerò darli ad intenderei! meglio ch'io potrò . 
Volendo adunque far al primo modo , ch'io ho di tòpra detto , cicè 
a manipoli alcuna battaglia, & s ei la li haucra a far d'una compagnia 
fola,fia che numero fi uoglia di fanti,bifogna prima far l'ordinanza 
conintentioncd 'hauerlaadiuidcrc in tre parti, cioè in tre manipo- 
Li,qualifiano giudi di tante file l'vno quanto l'altro, nclli quali ma- 
nipoli fi deucannoucranoo le ti le delle picche, far che leinlegnc di 
detta ordinanza,s'intendano anch'elle una fila,cometeranno le pie 
4fee,& quefto li onerila quando li tre manipoli fono difpari, cioè , 
che due ueniflèrodi uenti file l'vno,& il terzodidicianoue.ouerodi 
diciotto file.- Òc ai bora s'annouerano le infegne per una ri la, ma lem 
pre gli altri due manipoli giudi . Come farebbe uerbi gratia a dire . 
Si ritroua una compagnia di trecento piccherà quale uolendofi mct 
terein ordinanza, prima cheli faccia la battaglia, fi guarda (òpra la 
tarirVa delle ordinanze di trecento picche,& poniamo che li (ìa deli- 
berato porli in ordinanza a cinque a cinque, fi trouerà la Catella dei 
numero cinque, nelle tariffe fopraferitte, la quale modtcrà quante 
file farà l'ordinanza di trecento fanti, che faranno teli anta file giulte 
& hauendo accommodata l'ordinanza a cinque , & eflèndo teilànta 
file, partiralfi l'ordinanza in tre parti, feauezzando alle uenti ri le, «Se 
poi ti rara (fi fu alla teda prima, la feconda parte, cioè il manipolo di 
mczo,dcl quale agguaglieraffi la fua prima fila fu alla teda del poi 
moniaxiipolo,ilqualeedèndodal lato deliro del manipolo delle in- 
fegne, tireraffi adunque il terzo manipolo dal lato fin litro, aggua- 
gliando la pri ma fila al la teda de gli altri due manipoli , fi che eflèn- 
do data l'ordinanza a cinque per fila : terà adunque la battaglia per 
una faccia di picche quindi ci, & per l'altra fèranno di picche uenti. 
Ora uolendofi che la battaglia folle più larga alla fronte, che a i han 
chimiche anch'io laudo,fia che numero lì uoglia quello delle picche 
faradiche il Sergentcuadi a quel fianco doue fi uuol far la fronte , 
& dando fermo difeodo però un poco fuor della battaglia, gridarà , 
uolta fàccia quà,laqual uocc udita dai iòldati, iubitofi uolgeranno 
da quei lato che lui li farà cenno. Ter raffi adunque quell'ordine , 
$ £ ogni 
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ogni uolta che fi haucrà fatta una battaglia fia il numero delle pic- 
che quanto CiTerhuo^lia.b.Tlbfolo ch'ìo auifa ch'ogni uolta che fi 
uorrà fat lafrontedoueèil fianco, pur che il luocodouc fi uorrà fare 
lìa ramo capace>& commodo.chc fi pofiàaccommodar la battaglia 
a ilio iìiodo,tjranfj uoltar faccia dal lato che li uorrà che ui lìa la uon 
te delia battaglia . Pormi anco d'auuertire, che uolendofi fare alcu- 
ne battaglie a manipoli, perche ipcirointerurcne,ch'alcune file che 
nell'ordinanza reltano imperfette, le quali (i chiamano file rotte , 
quelle fi caiiano,& fi accommoJano alle bande delle infegne, com- 
parti ri potò che filano benctal le quali infegne, quando li fanno le 
battaglia 11 mpre li deuc auucr: ire c'habbiano larga piazza, per po- 
tcrui accomodare di quei foldati,chc fannoil numero rotto, come 
per clkmpiolarcbbcadire: Se fi rara un'ordinanza a cinque a cin- 
quc,& che nell'ultima fila rellino treo quattro faldati, die non fini- 
fcanolafiia intiera. Et coli parimente ti farà,quando s'haucrà à par 
tire l ordm 'nza a manipoli ne,& che haucrà alcune file di più del- 
l'ordinanza intera. Come farebbe, hauendolì a fare ordinanza di 
cinquecento picche, 5c poniamo che lì uogliaaccommodarea (ette 
a fette per fila,ucni ranno a eifere file 7 1 . & auanza picche tre, come 
dimofira la mia tariffa . Et uolendo diuidcrein tre parti quelle file 
7 1.& picche tre, s'hanno da panire a file 2?. raddoppiando li tre 
manipoli, come già ui ho detto, li che 3. fia 25. fanno 69. file, 
& auanzanoduc filedc!i'ordinanza,& picche tre,chc lono in tutto 
li numeri rotti, picche 1 7. quali facendola battaglia fi cauarà fuora 
da unabanda,inIinochelilerrarannoli tre manipoli in battaglia , 
laqualcucrràdi picche 2 2. per una faccia, & pr l'altra di 21. Quel 
le diciafette picche poi che fi faranno cauate fuora , s'accommode- 
ranno compartire dalle bande nella piazza delle inlcgne , & quando 
intcruenillè,che auanzafTèroo picchettile rotrc,& chefotlcr tanti 
che porelTero finire afarcuna fila intera della battaglia, al hor a ella 
fi farà,aggiungendolaoauanti,o dietro l'inlègnco al fianco della 
battagliandone ucrrà meglio,checiò non importa molto. Et coli 
facendoli la regola a manipoli d'una compagnia lòla,comeanco di 
molte. Et hauendolì a far un battaglione di compagnie diucr fo, la 
uera regola farà quella di quclti mani poli, & lì farà a quello modo , 
primieramente ordinando a lutti li capi delle compagnie, che pon- 
re loro ordinanze ad un'iridio modo ordinate, & s'alcu- 
nod'cfif capi haucflènuii^rodiriupicchcdelUcommiflrionc,chc 
hara hauti ra, li cauarà ruora,& lidaràin fupplimcnto a quelli capi, 
thcùatfouaUciohuuerc di manco dell'orduianza iua . Faremo 

adunque 
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adtinq^ic^icflafi^ iraa^uc^omjdo.cioc^hcrcfirirroiM in cani* 
pagalo in altro I aoco, .tocco il goucrno di dieci Capitani , fanti nu- 
mero tre mila d i ordina. iza,cioè picche fole, a ragione di trecento 
fotto ciatcun capo.fera il numero gimtodi tre ni da: «Se poi hauendo 
il Sergente maggiore a tare il battag' ione, farà a quello modo: Da- 
rà ordinea cui tu Sergenti delle compagnie, che mettano le file or- 
dinàzc tutte ad un legno, c ad un'iiteflb numcro,e dittanti l'un capo 
da l'altro un poco, faranno caminar le lue ordinanze:^ poniamo , 
che il Sergente maggiore gli liaueifc dato ordì ne, che lì mctteilèro a 
(aafci,Urebbono per ogni compagnia file cinquanta :&coii bifo- 
gnara,ch'ogu uno riabbia ordì nato la fua ordinanza a (ci a (ci in file 
cinquania, & uolen.'o (errare il battaglione, farà marchiare quelle 
compagniel'unaapprcifoairaltra.óclclcrrarà mucine, aggiungen- 
do le prime file alla tetta dell ordinanza J'unacon l'ai tra, I tri ngendo 
li manipoli alla fua p artionc; & ucrrà quella battaglia per una fac- 
ciadipicchecinq'jauta,chcferàilrìanco:5callaltrache lera la fua 
frontc,fcrà di picche (cùantaj perciochc ciTendoui dieci manipoli 
in ordinanza a tei làranno giuite , come ho detto di (òpra , & s'egli 
folle ordinato da alcuni Signori, ouer Gouematori di militia , che 
diceflcro . io uorrei , che fi facetìe di quella fanteria una barta^lia , 
che fuffe quadra perfcrtagiulta per ogni faccia , alhora coli all'ina 
prou ilo ogni ualére Scrgcnte,&ogni pramcoli uederebbe intricato 
a far prillo: ni a il Commodore rimcdiodiquetlo,non è altro, che 
la mia Tariffa delle battaglie quadre petfette, fenza troppo lunga 
conlidcrat ionc,trouando 11 (bpradetto numero di tre mila, uederà 
quanto getterà per ogni faccia,!* quale uicne di file cinquanta quat- 
tro per ogni faccia, recando fuori della battaglia ottanta quattro 
picche: delle qiuli fi può poi a fuo beneplacito fare file , <5c aggiun- 
gerlealla battaglia, & di àf.cauandones-f.rcuano anchora trenta 
picche: ora quelli che non nonno compire afàre un fila intera, li 
deonoaccommodare ali'iniegn^conic di fopra. Et quello è quanto 
mi pareabaftatua intorno alla regola oe'manipoli. 

Sono alcuni.chc tendono quell'altro modo nel far delle battaglie 
a rad loppiar Iefilc, cioè, chefatta la fua ordinanza, coli marchian- 
do con cifa, cominciano alla tetra di detta ordinanza:& fermato il 
Sergenre,ficendofela caulinare auanii,& cominciando a puflarc la 
prima fila,& poi alla fcvOudaordinare,chc fi aggiunga iòficme con 
la prima, &cofi della terza con la quarta: & finalmente marchiai^ 
dol ordinanza, fa raddoppiar le file a due a due, fi che fc prima ''or- 
dmaiizattaanoucanouc,ialàdiditiotco per fila, & polendola far 

£ 2 più 
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piularga,potràporretrefileinuna,chc farebbero uentifctte per fi- 
lasse coli li può raddoppiare a che numero fi vuole , & di quante file 
fi vuole > ma bifogna però prima, chefi fàccia l'ordinanza , auuerti- 
re, & confiderar bene quantepicche fi ritroua hauerc, & poi accom- 
modarl'ordinanza a tal numero ordinata, chi raddoppiando a due, 
o a tre file,clla uenga poi quadra più che fia pofTibilc, & non bifo- 
gna farla lenza quella conlidcratione,perciochc chi altrimenti lafa- 
cefle coli a calo, potrebbe uenire fearbata,& la metà più longa , che 
larga, & anco il doppio : ma bifogna annouerar le nle prima della 
ordinanza, & uedere fe addoppiando due file alla uolta, la ui getta 
bene , ouero meglio raddoppiare a tre alla uolta : & quefto confede- 
rar diligentemente innanzi chefi uenga al farro, perciocheioho uo 
duto alcuni , che fi perf liadonodi la pere aflài , 5c quando fono flati 
a gli effetti, hanno tatto & disfatto, & ftenratotutto un giorno, & 
finalmente fonocò poco fuo honore riufciti;& ciò procede dal trop 
po perfu aderii dcllafua pazzia, & poi rimangono sberrati . Hora in 
conclufione io mi riloluo, chela miglior regola che fia per far bat- 
taglie, è la prima eh ioti i ho detto del far a manipoli, & più lodcuo- 
le , & più commoda , quella ucramentc del far le battaglie raddop- 
piate e ben buona & facile, ma a lei non richiede nome, quando ucr 
bi gratia li fa battaglia d'una fola compagnia, che uolendola fare di 
più compagnicbilogna ridurle tutte inficme in un corpo fòlo,5c fa- 
re una lol'ordinanza intera di tutte le compagnie unite inlic- 
mc,£c poi uolcndo far battaglie raddoppiar, marchiando 
le file come ho detto di fopra ancora , ma ueramenic 
per il mio,5c anco per l'altrui giudicio, che han 
nodi ciò qualche prattica,non fi dee cftra- 
here dalla prima regola manipolarla, 
con la quale ogni foldato giudi- 
tiofo meglio fempre riufei 
rà,& con prcfkzza, <5c 
gentilezza. 
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■■ c il . *ji • riv.Qoascfì intucO ' ir ' 
REGOLA, CHE NELLE DIS T ANZ E D A HVOMO 
a huomc&daunaftlaail'altr^nellc battaglie fi oflcrua. 



Capitolo XXXIX. 

T V t t r gli utili ricordi,chc partcngonoal far 
battaglie di fanteria, voglio hora ricordarui , 
poi che nel fopratocco capo, vi ho dichiara- 
to l'ordine,chc fi tiene nel far le battaglie d'o 
gni forte, cedi ogni numero di fanteria, la- 
qual cofainnanzi ch'io dichiari, fa meftiero, 
che prima ui moftri l'ordine d'alquante bel- 
liflìmeròrmedi battaglie nouc, che faranno 
tanto forti,quàto alcun'altro huomo di que- 
lla profeflìonc peritifllmo, imaginar fi poflà. 
Sarete adunque nel prefentc capo, fatti capaci dell'ordine , & modo , 
che fi decoflcruare ncllcdifranzc,& fpacij del terreno ria l'unaSc Tal 
tra fila di foldati nelle battaglici quàtofpacio tenga un'huomoda 
una fpal la all'ai tra,cofi armato come anco difàrmato di corfalctto, 
baftachcfcmpres'intendedun'huomoconla fua picca. Auuertirò 
anco prima a tutti li buoni Capitani, & Sergenti, & ad altri, che fi di- 
lettano della profèflìonc delle battaglici due ragioni fono, che la in 
tclligcnza di quefte dìftanze fiano importanti jl'una delle quali è il fa 
pere quanto terreno faccia bifogno per maneggiare una battagliai 
quanto fpacio terrà attorno attorno la fua circonferenza, fecondo la 
quantità dc'foIdati,cheinc(fabattagliafaranno.Etraltraè,chefame 
mero fapere guanto fpatio fia limitato ad un foldatoda fpallaa fpal- 
la, & da una nla all'ai tra: & quella da huomini pcritifljmi & prat- 
tichi è Mata ritrouata, & limitata: acciochc dette dillanze da una 
rìlaall'altra fipoflànoinun certo fpaciodi termine accommodare 
che i foldati maneggiando coni moda mente le fue picche, pofTano 
combattere, «Se in taì modo , che una fila di foldati pofla /occorrer* 
l'altra che li (là dinanzi : & operar talménte, che tutta la battaglia 
faccia effetto buono : perciochc quando s'accommodafièro troppo 
ftretti Sangalli, non folopotrebbono combattere, maneancoapc 
na muoucrfì : & il medefimoinrerucrrebbe, quando nella battaglia 
fofTcro porti troppo larghi l'un foldato dall'altro,& l'unafila dalPal- 
tra . Però è flato cofa conueneuolcil fare (òpra ciò le fue regole li- 
mitate, le quali fono da gli antichi, & ancoda'noftri moderni fal- 
dati, 
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dati, & Capitani (rate ofleru. ite . Il fpacio dunque del terreno , che 
ticncun foldaro lòlo con la lua aita da fpalla a (palla , farà di tre pie- 
di, & niente manco: tal che quando li haucrà. da fare alcuna batta- 
g,u, poniamo quella figura, Idi haucrà una fra di uenticinque fol- 
dati all'ordina ni battaglia, bifogna i macinarli , clic lalonghezzadi 
detta tìladi fann ueuticinque, fera il fpacio di piedi fctrantacinque, 
che lono palli quindici,paiiàdo pcrodi palio Vcneriano , quale e di 
cinque piedi u padò,del quale intendo tempre di parlare : pcrun Jiè 
èra luracommunc quali a tutti 1 luochi d'Italia . I! fpacio poi del 
tcrrcno,che lioilerua perii trauerfo d'una battaglia, cioè da una fila 
all'altra per poterti maneggiare con le loro picche, fi nel m irchiare, 
come an o nei combattere nella battagliaci ollema di piedi fette di 
terreno da un i maall'altra,& nieure malico : anzi per potere più ac- 
coro ippdàtamente marchiate con la Tua picca in Ipaila non uorreb 
bono elìcr manco di piedi dieci , che ùrebbono due palla : ma nera- 
mente poi quanto li ponno (errare più itretti c,come anco hodetto 
di lòpra, di piedi fette: di tal maniera , cheun'huomo infilaconil 
fpacio fuo dinanzi , uerrà a tenere linoaU'altra fila , piedi dieci , che 
fono palla due computando li tre piedi di terreno, che tiene con la 
fuaperfona, & gli altri fette del fpacio (ino ali altra fila , che fono m 
tutto piedi dieci . Prefupponiamo adunque quella figura: ch'egli lì 
habbia da fare una battaglia , chefia quadra perfetta di ucnti per 
o lT ni faccia, bilogna far conto quanto terreno pigi lari detta batta- 
glia nel fuo circuito, òc uedere fe ui potrà capire il numero di fo da- 
ti cheli fera propollo porre, & ferrare in battaglia. Sera adunque 
laregolano'trada due lati, cheèquellodoucelafronte, & quello 
doue fono lcfpalle,& coda della battaglia , douc li foldati (tanno da 
(balla a fpalla, di piedi felluita, che lòno palTa dodici pcrciafcunadi 
quefte due bande, che fono tutte due le faccie fopraderte palla ucn ti- 
quattro. Le alrreduefaccie poi, che fono li fianchi della detta bat- 
taglia , doue (ì laida il fpacio fra l una fila & l'altradi piedi fette , & 
tre per la per fona del (oldato, che fono dieci, tra l'uno & l'altro Di 
maniera che clicndo la battagl ia che fi uoleflc far di uenti foldan per 
ogni faccia,quadra perfetta di gentc.ma non (ària già quadra di ter- 
reno, perciochc farebbe per due faccie dodici paflà perciafcuna, co- 
me ho ancora detto , che uengono a efière uentiquattro palla . Le 
alire due poi f iranno di palla quaranta per ciafeuna, che faran- 
no patta ottanta , Òcdi poi aggiuntoli! le palla uentiquitrro, fa- 
ranno i ntorno i nrorno la deità battaglia di ucti lòldati per ogni fac- 
cia, paflà 104. che lono piedi 520. di circonferenza di terreno, & 

coG 
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eofi tèmpre fi dcueolTcruar quell'ordine, i on già che s'habbia a pi- 
gliare una pertica, ò palio per mifuraieie dcrtedilìanze delle batta- 
glie, ma coli a occhio,& con ingegno còlìderarc quelle mifuic, che 
dal più o manco poco importa ; bada che fioflcrua una certa dilcre- 
tione.cheuenga alfegr.o che (i lèriue, le non giungo gin llo,al meno 
predò il termine & mifure foprafcritte . Ora , poi c habbiamo po- 
lla quella figura della battaglia quadra pcrlctta di geme, manon di 
terreno , di uenti tanti : diremo dun'altro modo , o figura un poco 
dirferentedi limile battaglia, pur del medefimo numero di uenti Coi 
dati per ogni faccia quadra per ferra, la quale fi a quadra & di gente 
& di tetreno: come fi cofturna anco di fare, & come nel mio libro li 
può ucderealla battaglia quadra perferra di gente, &di terreno ,di 
foldati quattrocento : la quale in quella forma eflèndo, uuole intor- 
no la fua circonferenza di fpacio di terreno in eirca piedi ottocento, 
cioè patìà cento e (clTanta . Quelìo folo balìa ricordami del modo 
cheli onerila ncllediftanze 5c mifure per le circonferenze dellcbat- 
taglie. Et ritornandoal propofito delle Uiilanze da una fila all'ai- 
tra, quando fono ferrati nella battaglia i foldati con le fue picche, & 
quando llann© in atto di combattere: à me pare, che al ho ra in quel- 
l'accidente, che la battaglia lì debba (errar ftretta quanto fia polTibi- 
le, in tal modo che fi poflàno maneggiare con le fue arme, fenza im 
pedirlì l'un con l'altro. Di maniera che elTendo Itretri nel combat- 
tere le file, ouero i foldati da gli inimici pcrcom, oucro d'alcun col- 
po ribartuti non pollano cadere per rerra,anzi che più rollo riabbia- 
no da quelle file che li fono dopò le fpallc quefto aiuro,che con li lo 
ro petti li tengano in piedi ritti : & quella non lolo è mia opinione, 
ma di d inerii altri eccdlcn tilhmi ingegni . La regola poi,che dei fet- 
te piedi hai^biamo detto nelle dilìanze da una fila a l'altra > fi 
parla del rar marchiare & del maneggiar delle battaglie, 
per potere eflcrtirr.rc «Se difciplinare i ioldari in dec- 
tcbartaglie, nelle quali fempre lì dee oflèruarc 
gli antedetti ordini di mifure & ditranze, 
acciochc li Sergenti & altri capi che 

quelle gouernano , lì pollano • *:;.oiira 

accommodatamcntc ma- 
neggiare , & entrare rouii il ib i bora 
n'I .o'jrriJ in • >i) in Bcufcir da tutti sncoojoq ni onr:». A 

lcfilc n :: t«iqibonnà 

DE 
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DE I MODELLI ET FORME D'ALQUANTE 

bclliflìmc & forti battaglie. 

Capitolo X L 

Estam i hora , uolcndoui moftrarealcuni mo- 
delli, oucro difegni d'alquante battaglie fatte in 
diuerfe forme, a ragionare un poco della natura 
delle battaglie* che in tanti uarij & diuerfi modi 
fi fanno, la qual uarietà di forme di eflè batta- 
glie è molto utile & al popofito per li molti ri- 
i petti che ui dirò , anzi bifognaria che ogni gior- 
no fi rirrouaflèroauttori, che con nuoue inuentioni trouafléro for 
me da farfi femprc più forti & ficuri : per poterfi difendere, riparare , 
& oppugnare contra le nemiche forze \ adoperando fempre l'inge- 
gno accompagnato con la uiuacità dcll'animolò cuore, <5c fi dee tor 
reflempioda i nobilito mi ordini de' Romani, nel fare le fue tanto bo- 
ne ordinate fquadre, & ancora da i più antichi Greci, Carthaginefi , 
& Macedoni, pigliar eflèmpi delle fue falange, Se tanto artirkiofe 
fchicre, cofi negli ordini pedeftri , come neili cqueftri, che tanto re- 
golatamente,& tanto fapien temente componeuano numeri infiniti 
di legioni, & di tante migliara di gente in cofi bene ordinati (qua- 
droni con tanto artifìcio fatti, per laqual cofa adunque ninno c'hab- 
bi feienza di quella nobi 1 ifTim a arte , non deue per alcun modo mai 
biafmarc la uarictà,e le noue,& bel le inuentioni di battaglie, men- 
tre che fatte fiano con le fue ragion i, &con le fue qualità che li richie 
dono : alle quali colè parmi,che gli auttori che fi hanno arTaricato,& 
s'affaticano in tal materia di dcicriucrnc, moflrando ognuno le lue 
accorte openioni con fcritturc & diffcgni delle inuentioni fue ingc- 
niofe , fieno degni d'ogni lode,6c honore. Attenderemo adunque a 
gli honorati concetti noftri , ad inftanza folo de i gencrofi loldati , a 
1 quali parlando con il cominciato propoli to delle uarie forme, & 
nuoue inuentioni di battaglie, dalli antichi & moderni in diuerfe 
manieredeferitterappartatamenteameè parlo in molti altri uarij 
modidifcriuerne:di maniera ch'io fpero non difpiaceranno, ne che 
faranno in poco conto da i prattichi , & buoni loldati tenute . Pri 
miera mente dunque diremo la natura delle battaglie quadre , che fi 
fanno di più fòrti , quali hanno pur tutte nome di battaglie quadre , 
ancorché differen ti lìanol 'una dall'altra, & che fiano d'un numero 
£ mcdcfimo 
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. medefimo di fanti . Trouanfi battaglie che fono quadre di terreno 
nella fua circonferenza, ma non fono poi quadre d i gcn te ; come Ce 
ne può uedere una limile nel mio libro » di fanti numero cento : &c 
un'altra di dugento e cinquanta fanti , lequali fono di quella mede- 
fìma forte,& li chiamano quadre di terreno, & non di gente . Sona 
quadre di terreno, perche lono accommodate , che tengano tanto 
lpacioditcrrcnodahuomoa huomoquantoèdauna fila all'altra, 
& lònocoli accommodari i foldati,che la battaglia ha tato per una 
i: - faccia,quanto l'altre tre faccic . Sono ancora un'al tra forte dlbatra- 
ls glie che fono quadre di gente e di terreno: & quelle fi chiamano 
Il battaglie quadre perfette di gente e di terreno , dellequali fi può uc- 
to J dere nel libro di tal natura : nella battaglia di fanti quattrocento : 
t Nella quale fi puòconofecre , Se comprendere tre forti di battaglie 
M quadre perfette di gentcóc di terreno , cioè per ladiuifione del fpa- 

* ciò , che moftrano una battaglia diuifa dal l'altra : ancor che fia no 
H tuttelntin corpo. La prima dunqueè di uenticinque fanti nelli 
- quadretti piccoli, che fono di cinque file per ogni faccia . La fecon 

da è di cento fanti, che ticn dentro quattro del li detti quadrctti,&. 
é u iene di fanti, oucr file dieci per ogni faccia, & l'altra è tuttala bat- 
Ì taglia di quatrroccnto fanti , laquale tien dentro quattro delli qua- 
dri di cento,6c uiene quella battaglia di quattrocento fanti, ouer fi- 
le ucnti per ogni faccia . Sonoui anco altre battaglie, che fono qua 
dredi gente & nòdi tcrreno,& li fanno a quello modo, che eflendo 
poniamo come quella di cento.ouer quel la di quattrocéto,od altre 
limili: quali ancora che lìano quadre perfette di gente tanto per 

* unafaccia quanto per l'alra, nonui fono però comparti te le genti 
& che tengano tanto fpaciodi terreno alla fronte quanro alli fianchi: 
w pcrcioche poniamo una battaglia , che lìadi fanti quattrocento, & 
l di fanti uenti per ogni taccia : la facciata doue fono congiunti gli 
£ huominida fpallaa fpallanó terrà più che piedi (èflanta di terreno: 
f la facciata poiché è al li fian chi de ifoidati, doue (on mietile fcpara- 

te con diftanza di piedi circa f<?i> o fette l'ima dall'altra , farebbe per 
»] tal banda di piedi centoeuenti in circi , e pur la battaglia farebbe 
f quadra di gente coli, e non di terreno, bannolì anco di uerfe altre 

* torti di battaglie quadre, che hanno nome di quadre, nèperò fono 
? quadre di gente, ò di rerreno,ma fi chiamano qua ircperchc hanno 

quattro faccie,& quattro cantoni,5c unte fono buone & tirili da fa 
re per difciplinare, & anco perii combattere in campagna, pi ir che 
fiano fatte con le fue ragioniA fecondo il bilògno. Quanto poi al 

* k al tre forme ellrauaganti,& diuerfe di battaglie,cofi da me , come 

F anco 
0. $ 
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anco da gli altri Auttori fcrittc in altri libri di tanrc forme, & come 
nel prefèntc mio libro fi può ucdere,qucllc fono fatte per potertene 
feruirc fecondo la diueriità de gli accidenti de i fiti,che in campagna 
fi ritrouano militando có gl'inimici,hor alle ftrettc, hora alla larga 
campagna, hor appreifo monti,horin uallc & colline,hor apprello 
a folti bofchi,& hor appreifo fiumi ò ftagni,quando cò poca,& qua" 
do con molta genterquando con caualkri eaccompagnati, & quan- 
do lenza: quando con molta artiglicria,& quando con poca,ò nien- 
te: & anco quando con mol ti archibu fieri, & quando con pochi. Al- 
la qual uarictà di catì è anco neceflàrio il prendere varij partiti, 5c di- 
uerièinuentionijallaqual cofano con ardente desiderio prouiftodi 
giouarc:e(rendomiarTaticato,il meglio ch'io ho potuto, ai cipri- 
merle ciafeuna di loro & in difegno & in fcritto: Deilequali diuer- 
(è inuentioni di battaglici ne potranno feruirc anco coloro che più 
di me ne fono periti: preualendofi lolo delle nouc inuentioni, fecon- 
do l'occorrenze fue . 



BATTAGLIA QV ADR A DEL TERRENO, ET 
non di gente, di fanti cento. Cap. XLI. 
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Qucfta battaglia quadra, uorrà fpacio di terreno nella fua circon- 
ferenza piedi quattrocento in circa,cioè palla ottanta . 



Defcrit- 



PRIMO. 



DcfcrittìoncdcllaBatfagUa Quadra di terreno, e non di gente, di 

fanti numero Cento. 




| V E S T A prefcntebattagliafiaddimanda quadri 
di terreno, manon di gente: & petciochc fi fan- 
no battaglie quadre di più (orri,biiògna dare ad in- 
tenderlo chiaro. Si fa adunque quadra a quefto 
modo, tenendo la regola «Scordine de i manipo- 
li, la quale fra tutte l'altre è più prefta & più com- 
moda. Orafatta primieramente la fua ordinan- 
za caminarc un poco,deuecflèx porta a trea tre, & vcrraunoagit- 
tare file numero trentarre,& auanzerà fuori un'huomo,ilqualc oue- 
ro fi mette appreflò l'iniegna,ouero fi caua fuori infino che la batta- 
glia infieme li ferra , & poi fi mette ad ogni fuo arbitrio di dentro 
uia. Partefi adunque l'ordinanza in tre partUe quali fiano di file un- 
dici per ciafeunadi dette parti,le quali li chiamano manipoli, & pri- 
ma dinanzi dalla infegna fi cauano due filc,óc dietro la coda del l'or- 
dinanza fenc cauano due altre filc,& quelle di mezo fi lafciano fer- 
me, doueèla infegna,chcfonoducaltrcfile: de poi fi piglia uno 
delli due manipoli , &fi tira fu alla tefta del deliro fianco del 
man ipolo di mezodouc fta la infegna , & cofi anchora fi 
piglia l'altro manipolo, óc fi tira fu alla rcftadcl det- 
to di mezodal fianco finiftro: di modo che tut- 
telefilcfi uengono adinconrrarcgitifta- 
mentc l'una con i'altra:& uerrà que- 
lla battaglia per due faccic di fi- 
le due , & per le altre due • 
filenoue: &a quefto 
modo darà bc- 
niflìmo . 



BATTA- 
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BATTAGLIA QVADRA DI FANTI 

oj-inofi inni 
cento e cinquanta. 

Cap. XLII. 
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Quefta Battaglia quadra vorrà fpaciodi terreno nella fua circon- 
ferenza piedi quattrocento in circa, cioè Palla ottantadue . 



' » «MB 

Dichia- 



PRIMO. 

Dichiarationc della Battaglia Quadra di fanti cento c 

cinquanta . 



*3 



Olendofi far l'antecedente battaglia di cento e cin- 
quanta fanti , no fi può far meglio quella cofi qua- 
dra, Jaqualcfàràun quadro un poco lungo, cioè 
quafidi due quadri in fua longhczza , & nella lar- 
ghezza come di un quadro Colo : percioche la lun- 
JJ ghezza delle due fronti fono di file diciafette,& la 
larghezza fua delle altre due bande , che fono i fuoi fianchi , làrà di 
fìlenoue,& cofi le battaglie quadre, fono da moJtilodate che fiano 
più alla fronte piene & forti, che a i fianchi. Quando adunque fi uor 
rà fare quefta battaglia, fi metterà l'ordinanza a tre, & verrà a getta- 
re file cinquanta, fenzal'infcgna: laqualeordinanza, effendofi pri- 
mieramente fatta ca minare un poco, fi diuidedapoi in partc,ouero 
manipoli tre: i quali fi cauano in quefto modo; cioè prima alla tefta 
dell'ordinanza li leuano file dicia(ètte>& cofi parimente alla coda 
della detta ordinanza, fi caua il fecondo, pur di diciafettc file : & nel 
manipolo di mezo, nel quale u'è la infegna, reftano folo fedici file 
di loldati, ma con l'inicgna faranno però medefi ma mente di- 
ciafètte, come fono anco gli alrri due: ilche fatto, pigi ie- 
raifi un delli due manipoli , & tireraflì fu al deliro 
fianco del manipolo di mezo, nel quale, co- 
me ho ancora detto , ui (là l'infegna, 
& l'altro manipolo fi tirerà fu 
al finiftro fianco dello an- 
tedetto di mezo, af- 
frontando in- 
ficine tut- 
te 

le file, che infieme infic- 
ine s'incontrino giù 
ftamente e con 
bel mo- 
do. 



BATTA- 



LIBRO 



BATTAGLIA QVADRA DI FANTI 

dugcnto. 
Cap. XLIII. 
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Qucfta Battaglia quadra vorrà fpacio di terreno nella fua circon- 
ferenza, circa piedi quattrocento e ucnti.cioè, Palla ottantaquattro. 



Dichia- 



PRIMO. 



Dichiaratane della batta gli a Quadra di fanti dugento. 

R A, come fi può nell'antecedente battaglia di du- 
gento fanti uedere , uolendola alcuno porre all'or- 
dine , farà andare la fanteria in ordinaza a quattro 
a quattro , & faranno file cinquanta , lenza la info- 
gna però: & cofì volendo ferrare la detta battaglia, 
fatta prima caminare un poco la tua ordinanza , fi 
diuidc in tre manipoli in quella maniera, cioè dinanzi alla infegna , 
cominciando alla reità dell ordinanza , li cauano fìiadiciafett? in un 
manipolo folo: dipoi fi caua alla coda del la detta ordinanza ulne fi- 
la diciafet re, & nel manipolo di mezo poi reftaranno file fedici,(cn 
za la infegna; maaggiungendouila infegna, la quale tiene per una fi- 
la,faranno, comcancole altrefono,filedrcia(ètte: dei quali mani- 
poli l'uno lì tira dal deliro lato, & l'altro dal finillro fianco del mani 
polo di mezo doueilà l'antedetta infegna, ma farà nccclìario fare 
che s'affrontino giuftamenre, & che tutte le file fi aggiungano l'un a 
con l'altra ben accompagnate, & con galanteria. Et uerrà poi ad ef- 
ière la predetta battaglia ccr ducfaccic , ouero fronte, di file diciafet 
te per ciafeunad'eflè; & per le altre due, che lòno poi li fuoi fianchi, 
di file dodici per ogn'una. 




B ATTA- 



LIBRO 
BATTAGLIA QVADRÀ DEL TERRENO, E 

non di gente, di fanti dugento e cinquata. 
Cap.< XLIIII. 
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Quefta battaglia quadra* uorrà fpacio di terreno nella fua circon- 
ferenza, circa piedi ieicento e cinquanta, cioè PalTa cento e cin- 



quanta 



Se alcuno 



10 K I.jM O. ty 

Dcfcrittionc della Battagl ià Quadra di terreno , c non di gente , di 

fanti dugentoc cinquanta . 

■PHSSH ARASSI quefta battaglia , laqualc è quadra di 
KroH' terreno inforno la iiia circonferenza da tutte quat 
I S&StfZa tro * c Ulc ^ acc * c » ma 11011 di S cntc: perciochcè per 
9 RSmI duefàccicdidlcdiciafettc,& per due altre, che io- 
UKCM noi Ilio i fianchi, di file quindici, tenendo finirà- 
BfcrfaHHS fentto ordine . Si porrà adunque la tua ordinan- 

zaa cinque a cinque, & uerranno file ciuquanta 
fenza lain(cgnarla}quale(ìpuòancocompiita.reinqueilc cinquan- 
ta file: ma io ho fattole file nette , & la inicgnadi piò : clìendo di 
cinquanta file. Fattafi adunque prima caminarc l'ordinanza, (i par 
tira m tre manipoli, li quali faranno a qucfto modo; cioc,cauardi- 
nanzi dalle i nlègnc alla fronte della ordinanza file didafetre: & coli 
parimente ancora cauar alla coda di detta ordinanza al tre file dicia- 
lettc: Screda il manipolodi mezodi file fedici : ma aggiun- 
gendo la fila della infogna, farà file diciafette ancora quei- 
lo,di modo che timitrc faranno giufti j Piglicrafll 
adunque uno delli due manipoli,& tireralìì al- 
la tetta dal dcftro fianco del manipolodi 
mezo: & dipoi fi tirerà l'altro mani- 
polo di mezo,agguagliandobc 
ne tutte le file, chedle fi o 
ucn^ano ad incontra © o 
re l'tina con l'al- 
tra benifi*]- 
mo. 



l/JJ \i*ìl\m* 1 ^ vOi zVjJOl NjpHH i+yj'J'l < 



G BATTA- 



.BATTAGLIA QVADRA DI FANTI TRECENTO. 

Op. XLV 

ib tìLuim 6 afcopd' .tilacKc. .-lo i'- ZhRA HE 'SU 

FIANCO..: 
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Quefta battaglia quadra, uorrà fpacio di terreno nella Tua circon- 
ferenza , circa piedi quattrocento e ottanta, cioè, Patia nouantalci. 



Dichia- 




POH. I ; Mi a i$ 

Dichiaratone della Battàglia Qiadradi fanti trecento . 

.1 V JL JC /{^J . j.'i. . . • • > 
"A VEN D O alcuni da far una battaglia di trecento fan 
ti, per uolcrla far quadra, come è quella; bifogna por- 
re La fua ordinanza a cinque a cinque, che ucrrannoai 
efTerefilcfeflànta , la quale ordinanza primieramente 
(ifatà canainarc un poco , per uedcrla baie , & confide- 
rarla diligentemente; dipoi fi partirà in tre parti guitte, cioè mani- 
poli tre , i quali làranno di file ucnti per ciafeuno di elfi , computan- 
do Tmlègnc -.dapoifi piglia uno dellidue manipoli , 5c fi aggiunge 
fuallatcftaéc frontedel manipolo di mezo douc fono Le inicgne , 
aggiungendolo dal fianco delfro di detto manipolo di mezo, di nio 
do che tutte le file fi uenganogiuftamente ad incontrare . Dipoi lì 
piglia quell'altro manipolo, & fi tira fu al fianco fini (ho di 
quello di mezo, agguagliandolo prima bene fu alla te- 
tta, <5c cofidimano in mano far che tutre le file fi 
uengano agguagliando bene. Et verrà quella 
battaglia ad clfcrc per doi lati, cioè per le 
due fronti, di file ucnti per eia fai- 
na. & lealtre due biande , cioè 0 
Ji fuoi fianchi , faranno 

o o o o o 

) di file quindici; per o o o o o 
ciafeuno di lo r > j o o o o 

O O O O o 0 # a, ò o o o O O Q 

o o i qucftomodouerr^benCjjG^ 0 o o b 
o o o o f . > farà anco^^U^i- o o o o o o 

ma. 



hi 



lui opyn'i) ib oòsuì Lìiqh Libcuo cii 



G z B AT- 



ii l r b r <y 

BATTAGLIA QVADRA D I T A N T I TRECOSTTO 

c cin quanta . Cap. X L V I . 
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FIANCO. 

Quefta battaglia quadra uorrà fpacio di terreno nella fua circon 
fcrenza , circa piedi cinquecento : cioè, Pafià cento . 



Dichia- 



P R I M O.J 

■ ' TUchiatationc delia Battaglia Quadra di fanti trecento e 
.o: ... cinquanta. 



27 



li* 




Ara neceflario, volendo far la preferite battaglia qua 
dra dì queftonumero di trecento e cinquantanni 
putaa'douène dae però, che auanzano tuori, i quali 
faranno i Banderai i,: primieramente porre la fua 
ordinanza a loia lèi per fila , che f iranno file cin- 
quantaotto, òc ne auanzeranno due , che faranno 
linfegne, la quale ordinanza, dopòch'ella fi làrà fatta C3minarc un 
poco,fi partirà in tre partvouero manipofc , cioè in quella maniera- 
pn ma cauando dinanzi alla tefta dell'ordinanza uenti file, & a la par 
te di dietro la coda,& al tre uenti file medefima mente : & reftaran- 
no nel manipolo di mezo file diciotto, & quelli due che auanzerati 
no.come ho anco detto, li pongono per le inlignc, le quali làranno 
ouna o duco quanto fi uogliono, & s'ella lira iòlo una , l'huomo 
che gli auanzera, , lì potrà porre a canto di cflà. Haucndo adunque 
i n quello modo dunfa in tre parti la detta ordinanza, fi pivieri uno 
dcllidue manipoli, aggiungendoci latodeftro del manipolo da 
le inlcgne, accompagnandolo fu alla teda fua, creoli medefi. 
mamente ancora , aggiungere l'altro manipolo dal fian- 
• tofiniltrò del manipolo di mezo, accora ruodan- 

doli tutti tre ^nfienic affrontati , che tutte le file 
0 0 ° s'in contrino inficme Funacon l'altra, ti 
0000 &r^ue(bbgtttgliada diielatidi fi- o o 
00 o 0 0 lfyuentr, ócdaglialoi due mio o o o o 
0000000 cdkdiciot^ofik/» o-o 00000. 

< >| lo o o o o ! o o o o o 



000 



o o-o o 
0000 



tuì.'.llon oncu'j; 
.tmili Ji 3 o:nD^ 



■ ■ .r\ ■ 



BATTA- 



L I B R O T 



BATTAGLIA QVADRA PERFETTA DI Tir- 
reno , & di gente , di fanti quattrocento . 



Cap. 



XLVII. 



FRONTE. 
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FRONTE. 



Quefta battaglia quadraperfetta, uorrà fpacio di terreno nella Tua 
circonferenza>piediottocento in circa % cioè Pana cento c feilànra. 



Dcfctit- 




Dcfcrittionc della Battaglia Quadra peretta di terreno , c di gente, 

di tanti numero quattrocento. 

IE R C H E ui ho detto che le battaglie quadre fi fanno 
indiuedì modi .-cioèche fono tutte quadre, ma diffe- 
renti ì'una dall'altra : però quella è battaglia quadra per- 
fetta di gente „& di terreno, la quale e di fanti quattro- 
cento, fenza Hufegna , che uiencad cirerc di beati file 
per ciafeuna delle fuefaccie intorno intorno. Nella quale ho pollo 
quelle lince, che ui fi ueggono indolite: acciochefi conofeano me- 
glio , & u* difeernano li tuoi manipoli principali , & acciochc lì co- 
nofea^hc in ella fi difeernano due altre forti di battaglie , che fono 
quadre perfèrt^cioQ ne i quadretti piccoli fono le battaglie di uenti- 
cinqijc ^chc ioqudUichc hanno quattro quadri piccoli , fono le 
battaglieli cento, che fono quattro. Volendo adunque fare detta 
battaglia, bùognerà metter l'ordinanza a cinque: & dopò che fi fa- 
rà fatta caminarc un poco , fi raddoppiai a dieci , che uerranno ad 
eilerc file quaranta: le quali bifogna poi partire in due mani- 
poli , & ièrrarli fu alla teda tutti duc,a2guagliando le fue 
file ancora, chefiano congiunte diritte l'unacon 
raltra,& ancora accommodare nei mezo di det 
ta battaglia le fuc inlègne, che danno be- o 
ne. La linea doppia, che nel mezo 
di effa fi uede, lignificano li due 
0 o manipoli. L'unafic l'altra 
r , ferue per dimoftrarc 
cJa parti tione dei 
o o o o o o le quattro , o o o o o <> 
Oooooo oo ohtt"o o o o o o l 
tagliette di cento, quadre per- 
fette di gente, e di ter- 
.O D reno. I 



- 



.Iti 



BATTA- 



LIBRO 



BATTAGLIA QV ADRA. DI FANTI QVAT- 

troccntoc cinquanta. Cap. XLVI1I. 
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FIANCO. 



Quefta battaglia quadra, uorrà fpacio di terreno nella Tua circon- 
ferenza piedi lei cento in circa, cioè Pafla cento e uenri . 



Dcfcrit- 



PRIMO. 



DcTcritfiotìe della Battaglia Quadra di fanti 
Quattrocento c cinquanta . 

VANDO fi uorrà farcia prefèn te bartag!ia,Iaqua!e 
è di fanti quattrocento e cinquanta , li metteranno 
TS (bLiari a lei per fila in ordinanza; & lèrranno file 
fcttantacinque,computandoui le bandiere dentro: 
i 1 k he fattoydopo che l'ordinanza li farà fatta caini- 
d nane un poco, iecondo i Inolilo ordine, accom- 
moòatamrittc fi {«itti rà in r re mai n poi i , i n ogn' va de i quali Jèran no 
fileoeniieinqiic.bdcomincieràaleuareil primo manipolo alla teda 
del I*ordi nanz4t&<a1 la coda il (ccondo,i quali fi tireranno con le tede 
& lue prime fi le al pari del manipolo di mezo,& dpue fono le infe- 
gne>mctfcndoi'uno de i detti inani poli al deliro & l'altro al finiltro 
jiancodel manipolo eli me#o,facendoli agguagliar ben e,accioche le 
file tiittcsMncon trino giultamenre. Edera quelra battaglia quadra , 
tna non già perfetta^ terreno,nè di genre,come è quell'altra di quat 
trocento dinanzi fcrittamia èanch'cfiadcttacofi quadra , perhauerc 
la (ita forma quadra.Verrà quefta battaglia per due fianchi , difilc di 
ci otto: & per gli altri due lati di file ucnticinqucicome anco nella figu 
ra fi moitra:nellcqualifigurefidec confiderà ben le fue fatture." 




H battaglia 
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LIBRO 

BATTAGLIA QVADRA DI FANTI 

Cinquecento. 

Capitolo X L I X. 

FRONTE E FIANCO, 
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Qnefa battaglia quadra, uorrà fpacio di terreno nella fua circonfc* 
icnza piedi (ciccato c cinquanta, wioè palla cento e trenta. 



Dcfcrit- 



PRIMO. 

Dcftrittionicfdclla Battaglia Quadra di fanti 
Cinquecento . 

Olendo fare quella battaglia) di 'cinquecento frnti : 
primicramenrefi metterà la Tua ordinanza 5 fette 
per fila, & uerrannoadcfimhlcfettantaun.t lenza 
Je in(cgne,& auanzano tre (oldati; bora, poita coli 
all'ordine l'oidi nàza , & fattala caminarc un poco, 
& ben reuilta, fi caucrànof lori quei tre (èldati che 
auanzanoeV una fila mtcra,rantochefarannocauatì fuori dieci fol- 
dati,i quali per alhora fi porrannoda parrcril rclto poi dcll'ordinan- 
ia,che fera di file lettanta, fi partirà in tre manipoli a quello modo : 
cioè cauando alla fron te deirordinanza uenticinque filc,& altrettaa 
te alla coda: Libando l'unac l'altra parte un poco in difparte. Reca- 
no nel man ipolodi mezodonc fono le infcgnc.fi lenenti, il quale 
fera di cinque file manco degli altri:, & bifogna slargarli tanto alla 
piazza delle infine > ch'egli uenga in longhezza tanto che fi pofìà 
affrontare giufiaraente con gli altri due manipoli,! quali fi tireran- 
no in l'uno dal deliro, & l'altro dal finiftro lato , ò fianco delle infè- 
gne: & perche ledctteinfegnctègonoil luoco di cinque file nel me 
zo della fua piazzaci deonoporrc in elTa quei dieci foldàtKJchc furo 
no pòiìi da parte: & quello li dee fare innanzi che fi accompagnino 
gli altri due manipoli dalle bande: perciochc bilògna prima accom- 
modar beneo,ucl di mezo, poncndoui quei dicci ìòldari già detti , a 
quel modo cheè diflegnaro, cioè cinque da una banda,& cinque da 
l'altra delle inlcgnc: dipoi ferrar fu la battagliala quale uerrà per due 
lati di uenticinque, Se per gii altri due di ucntiuno foidato. 




H a Battaglia 
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BATTAGLIA A GALERA DI FANTI joo. 
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Vorrà quefta battaglia nella fuacirconfcrcnza,picdifcttcccntoc 
cinquanta di terrcno,cioè pafla cento c cinquanta . 

Di- 



V 



PRIMO. 

Dichiarationc della battaglia a Galera di 
fanti cinquecento. 




Vtte le battaglie d'ogni numero di fanteria 
che fi fanno quadtc, li ponno fare ancora in 
diuerfe altre rormc,fccondo il uolcrc & inge 
gno di ciafeun'huomo, che in tal arte fi ma- 
negia:& tuttcle maniere fono bcllifiìmc,pur 
che (ìano iccondo la forma loro giultamétc 
fatte: come tutte le noltrc lòno:lcquali,haué 
do io cominciate nelle battaglie quadre, par- 
mi horaconuencuolcil dimollrarui Iauia& 
il modo di far molte altre bizarrc,& uarie for 



me di battaglie belliflìme,lc qua li fononuoue,& nó più uillcnepiù 
(late da aicun'altro Icrirtoredefcritte.Lt incominciando dalla prefen 
te battaglia a Galera,di fanti cinqueccnto.auucrtifco, ch'ella lì può 
fare in queftaforma in qualunque altro numero difanti fi uoleflè. 
Ora,UQleadolì ella fare, /ècondo il nofiro dilegno, di cinquecento 
ftn ti: fi porranno i Ibi dati a quattro a quattro per" fila nell'ordinan- 
zawche faranno tutte file cento e ucnricinqiic : la quale fattali cimi- 
najeUn pocàjil&.giunfaalluocodouclì uuol metter in termine -la 
battagliaybifogna/caùarne fuori file fettantacinque, lafeiandole fer- 
me inordinanza* (Se .il rimanente, che farannofile cinquanta, bifo- 
gna farle caniinarc più aitanti in uri luoco in difparte, & accommo- 
darlc a tre arre per fila in ordinanza,& uerrannoadcflere file feflàn- 
tafèi , vS: avanzeranno fuori due roldati . Fatto qucfto, & lafciate da 
parte Jcfelìàntafei file con liducfòldati, fi tornerà al luoco delle pri- 
me 7 5 .file a quattro axjiBttrcvdt chqueftccauatone tre file, òc polle 
in difparte, il rimanente poiché farà di 72. file, fi diuidcrà in quat- 
tro manipoli, per fare il corpo della battaglia a guifa d'un corpo di 
galera, & tolto uno delli quattro manipoli, che farà di file diciotto 
pcrciafcuno,fcauc2zandolonel mezo alle nouc file, & raddoppian- 
dolo a otto per fila, rimarrà in.fioue file, le quali li pori anno doue c 
la poppe della galera.cioè la coda della battaglia, accom modandogli 
pel trauerfo, come nel dilègno fi inoltra: ciò fatto, fi piglici à un de 
i tre manipoli con l'infègneinanzi a quello, & fiua a fronte perii 
longodi quella parte,che è polla pel trauerfo, in modo tale , che lia- 
no in forma di una croce : ma bifogna che ftieno difeofti l'vn dall'ai 
tro, lafciando tanta piazza, quanta terrebbe fei file, nclluoco doue 

fono 



LIBRO 
fono le infcgnc,comc nel di legno fi uede. Si uà di poi a torre uno de 
gli altri dui manipoli, & fi aggiunge da unodolli lati a quello, la- 
nciandolo andare tanto auanri che aggiunga , ór alfronti con quelli 
Che fono al t rauerfo , agguagl iando tutte le fuc file con quello di me 
zo, doucfonolc in fegne dinanzi, il quale di niezoluucrà da rima - 
ner fuori file cinque pjr il (prone: & dceafTronttre li due manipoli , 
che faranno dalle bande di quello di mezo,chc liano alfronrati gui- 
damente alla iella fila di quello di mezo, alla fronte douc elee fuori 
degli altri due manipoli dal le bande, file cinque, che fono a guifa 
ci'un fperon di galera: & dipoi fi pigleranno quelle tre file , che fi la- 
nciarono da parte, che fono huomini dodici, fei de i quali fi pongo- 
no alla poma del (perone , Se gli altri fei d alle fuc bande, come il di- 
fegno mollia. Ora, accommodato quello, lì ritornerà alle file lei- 
fantafei a tre a tre, & foldari due: quefti due lì pongono in quei due 
cantoni al la poppe della galera, & le feflàrirafei file fi partono in un- 
dici manipoli , ede fono per ciafeuno d'efiì di file fei : di qucfti fe ne 
pone unoalla poppe di dietro tirato in arco per timone: & degli al- 
tri dieci, fe ne pongono cinque da un lato, & cinque dall'altro della 
galera, ò battaglia, a guifa de* fuoi remi , accommodandoli (èmprc 
come il difegno chiaro ui dimoflra , & quelli faranno li manipoli , 
che fi potranno leuarc, & porre alla fcaramuzza: & uolcndoui met- 
ter artiglieria, fi metterà come io ui dimoftrocon il dileguo, che Co 
no pezzi fei , & quefta forma di battaglia , è molto propria Se 
buona per accompagnarla con caualiicrc , quanto altra 
che imaginar (i polla, le quali cauallcric uolendo 
metterle, (tarano bene al modoch'io ui dimo- 
stro nel difiègno: & puofli ancora metter 
fra un remo e l'altro della galera un 
pezzo di artiglieria, & i remi 
tutti hanno da efiere ar* 
chibnfieri ; e farà 
una forr il fU 
ina bat- 
taglia. 



Battaglia 



Battaglia a Molinello, di fanti yj». 
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Vorrà quella bartaglianellafua circonferenza, piedi 1 500. in cir- 
ca i cioè palla trecento . 

Defcriuione 



L I B K O 



- ^ ^^^ 




Defcrittione della a Molinello , di 
, tanti 5$o. r?<, 

Ek uolcrfjrcnnalxr.1 battaglia, & forte 
£ cóbattcrc , & anco j> fat qua iche bel la 
m olirà, doue ti di lei pi i n a no & a m mac- 
Urano i fòldati,e daordinanza, ouer cer- 
nidecome noi chiamiamolo d'ogni al- 
tra forteti lòl4«iti:qucftà fra le altre mie 
battaglie deferitte > forà molto ottona & 
perferta.Sc £nCo còmoda da tare nel fuo 
maucg2,io:nclqualc lolo quale fono ma 
nipoliotro,ch*en frano nella detta batta 
olia fenza quelle fei file di huomini trenta:uentiquattro de i quali fo 
no ponine i quattro cantoni del la Croce del molinello :Óc quattro 
détro le piazze,che retano fra i manipoli corti,& il corpo della batta 
clia,cioèper mezo la crocedi détro,&gìi altri due di quello numero 
?rérc(ìmo,fono polii nella piazza dellemlcgnc , comencl dikgno fi 
ucdc,& cofi fi pògono,perchc fono file disfatte^ fuori dellimanipo 
li,& pcrbcllezza,& ornamentodella battagliagli ho polli in quella 
forma. nódimenociafcuno doue più gli piacigli potrà accomodar, 
pur che nel retto fi tenga l'ordine che io delcriuo de gli otto manipo 
liiquali fi potrannocauar fuoria uno,ò due per uolta,della battaglia, 
per il fcaramuzzarcon gli inimici.per le imbofcate:Sc per poterli rin 
frefear & foccorrercl'un con l'altro nella barraglia,fecondo il collu- 
me ordinariodcllebattaglic nel fcaramuzzare.Oltrc di ciò li potrà fa 

re la prefente battaglia di maggior & minor numero di loldati.con 
lacaualleriain fuo lòccorfo per fìanco,& anco fenza,chc in ogni ma 
nicrafàrài>ella&buona,ma quella è nera mente giuda, & appropria 
ta p i caualli,come io gli ho polìi,che difendano la battagliatila qua- 
le il nonic di Molincllo,molto fi conuicnciper elìcrcconic un Mo 
linello.che d'ogn'inrornofaoperationcal fuo lauoro . La quale uo- 
lcndo alcuno fare in quella forma, & di quefto numero di foldati,che 
fonocinquccentoceinquanra,fenzalainfegna:primieraméte porrà 
iloldatiinordinanzaacinqueacinquc-.poifatracaminare un poco 
l'ordinanza dinanzi & dietro, fecondo «l'ordinario agguagliando 
giultamentctuttc lefilc, le quali faranno cento e dieci : la diuiderà 
in otto parti, cioè cauando prima fuori le fei file, chedi fopra ho no 
minate, óc ponendole da fc in difpartc : & dopo quelle, anco file 

2 j . ponendole 



P H T M O. jf 
epici quattro manipoli corti di file otto per ciafeun d'tflì , che iòno 
intorno al Molinello. Dipoi ficamina inanzi con l'ordinanza.chc 
fera auanzara,di file lcttantadue, le quali quando faranno apprettò 
il luogodouefifaràla tòpradetta battaglia, lì parte in quattro ma- 
nipoli,cioèdiieauantidellcinlègnc,&gli altri due di dietro ralle 
quali inlcgnc fi laiciano fermi quei d ue,che li ftanno a canto , cioè 
l'uno dauantr,& l'altro di dietro: ma folo li lcua uia il pri mo mani- 
polodiqucm quattro , che è dinanzi a ruttigli altri tre : & fi caua 
ancora quell'ai tro,chc ila di dietro, cioè l'vltimo& quarto: i quali 
tutte due hauendoli meilì un poco in difpartc , fi accommoda poi 
prima quella parte douc fono le dette inlcgne nel mezoa tutti due 
per il longo,comcli fa l'ordinanza, non moiiendoh altrimenti; ma 
folo far che fiano tanto larghi l'uno dal l'altro, quanto (ara bafienolc 
per poter tare commoda piazza alle inlcgne, auucrtendo nel dilìen 
<jerli,che fi faccino andare in fguinzo,ouero in linea pendicolare, 
come nel di legno chiaramente li inoltra . Gli altri due manipoli , 
che anco come ifopradetti fono di file diciotto per ciafeuno , bifo- 
gna condurli un folo alla volta , affrontandolo alla piazza delle in- 
iegneantcdctte,ch'cgli uadi pcndicolarmente in lguinzo,comean- 
cofanno "fi altri dui primi, &accommodato che fi fia quello, finì 
a torrcl'aftro manipolo,& li pone al medefimo modo, cioè dall'al- 
tro lato delle infegne, di maniera che l'uno lìa dal deliro , & l'altro 
dal finiftro lato, aguifa d'una croce (rorta,come anco nella figurali 
puòucdcre,chccaccommodato. Fatta quella eroseli uannoa toc 
re quelle lèi file di foldati,chc prima furono cauate fuori , le quali lì 
rompono, & companono per empire quei quattro catoni dcllacro 
ce, comencl principio di quella narratione ho anco detto, & iui in 
quella man orali dilpcnfanooucro tutti nei detti cantoni, oucro lei 
per ogni cantone, come Hanno nel la nollra battaglia figurata: di- 
fpenfando il reno comeanch'ioin ella ho fatto : benché quello per 
cfìcredi poca importanza, fi rimetteràanco ad arbitrio di queiCa- 
pitaui,òaltri,cht tiogllanofarelaprelèntebatraglia; purché ti ri- 
empianoli predertiquattro cantoni,! quali leruono& per bel'czza, 
& per fortezza della battaglia. Auuertcndoui, chetutte le batta- 
glie uoglion ) lèmpre neUuo corpo dentro in mezo il cuore , efière 
più piene di foklan,che li può. Fatto quello nell'antedetta battaglia, 
fi torna doue lì lafciarono quelle trentadue filedelPordinanzaJcqua 
hfihaueanoda partire in quarro manipoli diotro file per ciakuno 
d'elfi , & fi conduconoal luogo doue farà fatta la battaglia, & li ac- 
commodanoa un per uno d'elfi manipoli in quelle quattro faccic 

I della 
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della croce , perii lungo del le faccie di detra battaglia, come io' ha 
pofto nella mia flgura.Et uolendofegli porre l'artiglieria, comeè 
nel difegno, che fono pezzi otto , a gli orto cantoni , maeftri della 
batttaglia, farà buono & benfatto, acciocheclla lìa forcilììma 
e bella. Etcllèndoui caualleria, fi potrà porre ai fianchi, 
come nella figura ho dimoerò: & tiara aliai me- ■ 
glio, pcrciochc qacftoèun vero dtfègno^ "^H 
modello di battaglia, per hauerli dac- 
commodare ben ninno (quadre di :.rjti& 
cauallcrie per i fuoi fianchici i 
dirtele : che coli farà una 
buona e perfetta bat- 
taglia, pur che II;, 
ella lìa ac- 

, corri- M% 

modata con quella diligete » 
za, che io mi fono af* ;o&* ■ » 

faticato nell'anrccc 
dente figura di • * 

inoltrar- . > 

ui. . ' 



ni : • ro t j«o ."^tt uraPìiaii ivi.m ontJot>ru^fDql;h:t|n'>*Tf<.rn cibali 
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BATTAGLIA A BISSA VIOLA DI FANTI 

lucano. Gip. JLll. 
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Vorrà quefta battaglia nella fua circonferenza, piedi fcttecento,e 
cinquanta di terreno, cioè l'alia cerno, e un qualità . 

1 2 Dekrictio- 



LIBRO 



Dcfetittiont della Battaglia a Biflà Violai 

ialiti lcicemo • 

O N già (énza occafione mi è calcato nell'animo 
di fare la prclcnre battaglia in quella forma, & 
con quello nome di Bufa Viola intitolarla, poi 
che alli giorni pattati, ritrouandomi ioinfieme 
con il (aggio, ualorofo, & pruderne Capitano : 
il Signor Giouan n i Spinelli, & al tri honorati Si- 
gnori^ Capitani, in cala del virtuof ifllnio , óc 
ccccJ lem itti mo Dolore nell'una & l'altra legge M. l'ietto Vio- 
la Vicentino: veramente per nobiltà di (àngue, Òc dottrina nelle let- 
tere: & per l'cgregio.cv facondo ingegno luo,al noltro iccolo, fra i 
primi degnamente connumerato: & ragionando noi didiucrlèfàt- 
tioni militari,fiuennea dire de inuoui modelli, & diuerlè manie- 
re' delle battaglie. Et ricordandoli il Capitan Spinelli d'hauer uc- 
dutealquanteinuentionilìmili,dameglianniadietro in un piccio 
Io voi u mct to de Ieri t te: gli venne defiderio grandifllmo di uederc 
meglio il dilegno, Iaforma della Bilia, chefolfe (errata in battaglia, 
come le altre ancora fi fanno . La onde, non potendo io mance- 
re, (per raffettionegrandifljma,chea colìfcgnalato gcntilhuomo 
continuamente porto J a quello fuo honoratodcfideriojafeguenrc 
mattina glie la mandai dileguata, & perche in cala del famoliflimo 
Dottor VioIa,di quella battaglia lì fccementionc : gli ho pollo il 
cognomedi Viola: pcrch'ellaè anco accommodata a gntfàd'una 
viola,chera le lucale & difefe in cinque parti . Ora , pcrtornare al 
noftro propofìto, volendo alcuno fare la prclènte battaglia di fanti 
feiccnto , lènza le infegne: porrà primieramente la lua ordinanza a 
trea tre per fila, & farà di dugento file, lequali poi che faranno fat- 
te^ che lì faranno inca minate per un poco,fi parti ranno le dette fi- 
le per metà, & lafdateneccnto da per lè, con le al tre cento anderà al 
luogo doutfivuol farla battaglia: & porrà inanzi a quelle cento fi- 
le tutte le inlcgne che ui faranno,con qualche tamburo medcli ma- 
mente manzi, pofeiafifarà come fi fa anco il Caraguolo,cioè quel- 
lo cheguidarà,cominciarà auanti gli altri quella bifeia : tenendo il 
rimo circolo a largo più tondo che può: perciochc in eflò confi (le 
importanza: & fatto che fi lìa il primo,andando in uolfa còtinua* 
mente con lealtreuolte,acantoa canto i loldati,tàto ch'un cerchio 
dell'ordinanza tocchi l'altro; andando fempre ginib,che quando &- 

rà 
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rà finito di fcmrc, fi ucdranno le infcgneellerc gionre nel mezo di 
detralVtla: rimineitdò la òxb'xkll'OKl manza a trace ara con l'altro 
cerchio di denrxo ma . Ora , ctiepdoti fi ì rai a a Bifla ,/i farà che tut- 
te le file s'incontrino guittamente l'una per mezo l'altra; perciò- 
che al principio nel (errar della Bilia, eflè non uerrebbono da per le 
giufte l'una all'incontro dell'altra: & la detta battaglia farebbe falla , 
& non buona; ma facendole incontrare come nel dilegno fi mo- 
ftra, farà giulla & perfetti liana, ricordandoti! che tutta l'importan- 
za coni illc ncU'agguagliareflcAle* Vltimamcntc, fatfo quello cor- 
po del 1 a ba r tagl i a, 1 1 tu n no a torre I e pn m e ccn to fi le, che fu rono ca- 
uate,& li raddoppiano in cinquanta a lèi a lèi : pofeia fi partono in 
cinque manipoli di file dieci per cialaino d'cfiì.i quali ad uno ad u- 
no fideono condurre a canto al la battaglia di fuora uia d i 1 collo l'u- 
no dall'altro, Iato andò loro in mezo tanto fpacio, quanto terrebbo- 
no cinque fi le,ouero quanto farebbono dicci palla, pet ciafeuna 
di quelle cinque piazze. Nel mezo delle quali li potranno 
accommodarc cinquepczzi d'artiglieria, cioè uno 
per ogni piazza, lluacuo poi, òli rada, eh e ri 
lalciafra la Bitta, &lc ali della battaglia, 
che la cinge intorno, non li deferiue 
mi fura alcuna, mali farà ad ar- 
bitrio di dalai no più lar- 
ga che fi può, rifpct- 
to al Iparar del- 

l'artiglic- \ 
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BATTAGLIA FATTA A GIGLIO, DI FANTI 
lei cento c cinquanta . Cap. L 1 I . 
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Quella battagli*, vorrà fpacio di terreno nella fua circonferenza, 
piedi millc.c dugenco in circa, cioè Palla dugento e quaranta . 

'-- 1 Dichia- 
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Dichiarationc delia battaglia a Giglio, di fanti feiccnto 

c cinquanta. 

GNi diuerfa maniera di modelli, & forme di bat- 
taglie C come altre uolte ho detto ) lì poflòno co- 
me anco è quella a Giglio, accom modalmente 
formare, pur ch'elfi fiano con la Ila ragione , fc» 
rondo la diuertìtà loro giuftamente ordinati .■ au- 
: uertendo maiìimamcntc , chei manipoli delle fuc 
battaglie fiano facili, fi da mettere in elle, come per tirarli riiori net- 
ti : & ritornarli a ridurre in ordinanza , le quali conditioni hauen-f 
do ogni forre di battaglia, ai Inora ipcrfette lì chiamano, quando 
propriamente fecondo la loro propor rione fono. accommodate..: 
Oltre diciòlòn oda lodare (oltre le battaglie quadte) Icdmerfefic 
varie forme di elle > purchelìano guittamente fatte 5 pcrciochcri- 
trottandoli in campagna , ice odo i a dm edita de gli accidenti che lo 
gliono occorrere , & anco fecondo i luoghi & fi ti diuerfi, ne i qua* 
)ila neceflTità coitrigncllc il formare all'ini proni fo.una battaglia : 
fatebbe neceflàrio > fecondoil (ito dd terreno , fare anco la forma 
d'elfo battaglia; perche potrebbe cflcr taJe il (ito del terreno, chea 
farla allhora quadrata, in quel luogo non farà cofi al propofito , co* 
me in altra forma òdi triangolo, o d'altra forte, come nel mio li- 
bro diuerfe ic ne rodono uederc difeguatc, Sonoal propofito per 
fai battagliai qualche moihc gcneraJi , che fpelìolè ne ranno; & 
medeumamentefono booneper qucHiche hanno carico. di dilci- 
plinarlcgentidaflwtta^lia, oucr cernidc* come fuiitato Venetia- 
nofichiamanOi^pe/cioche foJflicirandotali faldati in queiiociTer-» 
ciric fc^riifara tare buon profìtto. Sai adunque la prefenre bau 
ta \liaa Giglio forti Ifi ma oc bclla'quantolì puòdelidcrar , da fare 3 
ciateuno che habbia un poco di prattka . L'ho ratta io in forma di» 
Giglioj^cchei verauicntcsfragli altri è i) più uagoóc ioaniiTimo- 
nbrc,& da tutte legaci honaratQioitre e h V 4 1 è ancola fcrcniffim* 
inlegna della illuilnUimafami^l ia^cli'io tanto fratutre l'altre hono 
ro,riucriicoafcjatoK>.r^ laprclcnte bat- 

tagliale è di fanti ieicentoe cinquanta lenza le iniegne,il porrà 
la fua ordinanza inGcme a cinque a cinque per fila, cheuerrà di file 
cento e trcnta.la quale hauen do prima fatta cani inare un poco , Se 
benilTìmo rcuilta fecondo la mia regolacene caucranno fuori lette 
file, Sciandole da per le fole da una banda,per porre quella gionra 

che 
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chculcnc a farcia punta del Giglio. Ft andando pm alianti, fene 
caucranno fuori ancora yentilètte filejc quali taranno per fare quei 
tre manipoli corti,che fono per le tre code del Giglio, tt Ialciando 
anco quelli fcparatamentc da per fc, Se più auanti marchiando, li 
lataaranno fuori in un'altro luogo tren-aduefik, le quali iaranno 
pertarequei due manipoli, che fono divedici file p ciaicuno. iquali 
iòno porti per il trauerfo della" battaglia: indi giunto alluogodouc 
fi uorrà ferrare la battaglia, fi partirà il rello dell'Ordinanza in quat- 
tro parti , la qualeefiendo di fclfantaquattro file , uerranno gli quat- 
tro manipoli di file ledici per ciaicuno d'eflì . Poi che faranno 
dunque coli partiti, s aggiungeranno inlieme al lungo in torma di 
battagliaquadra.conlciuetnlei.nend mezo. Dipoih anderanno 
a torre quegli altri due manipoli , cheturono lalciati tuori , i qua- 
li anch'effiìòno di ledici file per ciafeuno; Ócqueih li ferrano ìnlic- 
rac,& lì pongono a Ila battaglia fotto quei quattro, che fono per ii 
tratto longo,ma rar che quciti fiano per trauerlo dilteii,come nel di 
feno lldimoftra. Ora eflendolì coli accommodati quelli due die- 
tro "li altri quattro manipoli , che uannoper il lungo, bilognera 
pòi andare di fopra allateftadi quella battaglia, & torcere un poco 
quei due manipoli, che fono di tuorauia , tirandoli a guifad'un me- 
20 arco ad un per uno, alla uolta della tetta in cima folamcnte, la- 
rdando ferme le tclte che fono consunte con quei due manipoli 
che fono per il trauerfo di fotto . Dipoi bilogna entrare nel mezo 
di quegli alrri due manipoli di mezo, & aprirli: tirandoli ad uno 
ad uno a guifa d'arco.tanto che eflendo rutti due cofi inarcati, iaran- 
no nel fuo mezo un certo vacuo, ò piazza per le in fegne „ che ha 
ouato,come è nella figura, alla qual piazza fi accommoderannolc 
ìnle^nclèrrandodipoialla cimadi fopra tutti due quelli manipo- 
lile cingono la detta piazza, & reità dapoi fra quelli due manipo- 
li di mezo, & gli altri due che ui fono da i lati , una certa piazza in 
forma di triangolo per ognuno; tal che fono due piazze , nel le qua- 
li li mcttcràno due pezzi d'artiglieria,come lì ueggono nel difegno : 
& fatto quefto^anderà a torre quei tre manipoli corti, & s accom- 
modcranno fotto a quei due, che fono per trauerfo,lafciàdo affron- 
tato diritto quellochc Ita in mezo,& gli altn due inarcarli come fo- 
noqucgli altri duclunghi di fopra dalle bande di fuorauia. Vluma- 
mentefiuanno a torrcquclle fette file, che furono cauatc fuori nel 
principio dell'ordinanza, nelle quali tono in tutto trentacinquc 
foldatu & fiaccommodanoallacimadeiduc manipoli , che fono a 

iiianchi delle infegne in mezo, mettendogliene prima una fila di 

° dieci 
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feci folcfati ,& poi fopradi quelli un'altra filaMi otto , & (opra di 
quc^,un'ato di fei, &d»anzi a quefta un'altra fila di cinque 
foldati , & poi un'altra di quattro : & cofi digradandoli 
uà infino a uno : & quella iarà a guifa della forma 
d una pontadi giglio: & hauera quella batta- 
glia, frontein tre parti, oucro in tre luo- 
ghi , & la Tua coda di dietro , bifo- 
gnauolcndo'a fare,hauer l'oc- 
chio diligentemente aldi- 
legno, ouero inanxi 
che egli ti co- 
minci a fa- 
re, 

mcttcrfelo prima bene 
nella memo- 

• . ; > o o nuc sìa*.' • » o < • « ■ 
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omthtttofntihiJp£ ,*>ir .... r 

Dichiarationc della battaglia a Quadrangulo, di fanti 

iètteccnto . 

ENGO, che quella battaglia a Qujdrangulo, 
non farà mcn forte, clic bella, fi per efier dia irì^ 
uenrion nuoua, come anco per eflcr facile da for- 
mar prcfto, a chi di quefta profeflìonc haucri un 
poco di prattica: alla quale io ho fatto le fue ale, ò 
corni,òdifeie,chcfelc uogliamo chiamare, da 
poter combattere nelle fcaramuccie lènza fmem 
brarc il corpo della battaglia, &fcruirfcnc per rinfrefcarla fempre 
d'huomini: le quali ale, ò corni fono in quattro luoghi ai quattro 
cantoni della battaglia. La quale uolen doli fare in quefta forma, 
& di quefto numero di fanti icttcccnto lenza le ìnicgne, inordinan 
za a otto per fila, che faranno fileottantalètte , e foldati quattro,che 
auanzano. Principalmente adunque bi fogna, battendo fatto pri- 
ma caminarc un poco l'ordinanza, cauar fuori quei quattro folda- 
ti ,'chc auanzano, & anco tre file, che faranno in tutto ucntiotto fol 
dati,i quali fi lafcieranno da un canro difeoftiun poco dal luogo, 
doue fi uorrà fare la battaglia: indi caini nando un poco più auanti 
con l'ordinanza , lenecauerannofuori ucntifile, le quali faranno 
per fare quei quattro manipolctti corti di file cinque per ogn'uno. 
Vi reftano poi fellantaquattrofile nell'ordinàza,la qualefi farà mar- 
chiar oltre infino al luogo, doue (i uuol mettere la detta battaglia: 
& iui fermandola, fi fcauezzaràin quattro manipoli,lafciandoli fer- 
mi da perfe, & cominciando a pigliarne un folo, fi diftenderà drit- 
toal lungo, estoltone un'altro, lo porrà pertrauerfo, allateftadi 
quellochcèftatomeflbprimaal longojdi maniera che cofiaccom- 
modati , faranno a guifa d'una fcjuadra da marangone, ò da mura- 
ro. Tornerai!! pofeia a pigliare il terzo manipolo , affrontandolo 
perii longo, come anco fu mcfiòil primo, ma ch'egli fiaarTronta- 
to con quello che e pofto per trancilo, giuncando la fua fila prima 
dinanzi, con quella che è di dietro, finalmente s'anderàa torre il 
quarto manipolo.^ accommodarà come fi fece il fòcondo,cioè per 
trauerfo; takhc fi aflronta come quell'altro di /òpra, con tintigli 
altri, come nel difcgno chiaramente fi uede: foprail quale diligen- 
temente guardando , non li potrà far'crrorc. Ora , poi che lì farà ac- 
colti modato quello corpo delia battaglia, farà bi fogno andare a 
torre la quarta parte di quelle uenti filc,che fi la feiarono fuori al pria 

K 2 cipio 
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cipìo dell'ordinanza, che faranno file cinque, Scguella metterla tuo 
ri un poco lontano dalla battaglia, a pqrtione , fecondo che ne) di- 
legno fi moftraad un cantone di quella: &cofiaccommodarli tutti 
quattro ad uno ad uno giuftamentc , & che ftiano bene : ma inanzi 
clic fi pongano quefte quattro ale alla battaglia , farà meglio 
tornare prima douc fi lafciarono quelle tre file, & quei 
quattro huomini , che erano auanzati dell'ordinan- 
za ; che fono tutti foldati uentiotto : & quelli fi 
accorri moderatine» intorno intorno alla 
piazza delle infeme come io ho an- 
co ratto nel di legno , che fono 
otto per ogni faccia den- 
tro la detta piazza: 
che cofi cflfen- 
doaccom 
mo- 

data > ilara bcniilì- 

hìo. iritaiiauii 
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BATTAGLIA A TRIANGOLO, DI 
fanti fcttcccmoe cinquanta. Cap; LV. 
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Vorrà qucfta battaglia nella Tua circonferenza piedi noucccn- 
toditcrreno, cioè Paflà cento c ottanta. 
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~ c cinquanta. 

Triangolo ho fatta quella battaglia : pcrciochcol- 
trc che farà fortilìlma, faràanco pretta da farfi in 
ogni luogo, quantunque Urato <5c angufto, per- 
che non ui in tei u iene troppo opora> ne mancano 
p ferrarla inncmc,pcrefiercll3 Guaiolo di tre ma- 
nipoli : & farà tanto focile & pretta , quanto im agi- 
narli polla: & mollo al propofito da farli quando ch'egli non fi ha- 
ll elle luogo largo, ncfpacio quadre, come Ipefiò fuòle intcruenirc, 
cheli conuengono fare alcune battaglie in luoghi (trotti & angufti, 
fecondo l'occorrenze delle fcaramuccic » & del combattere all'inv 
prouifo: oltre che tal uolta occorrerà occafionc in qualche luogo di 
metter inlìcme una battaglia , che la fu a piazza haucrà una limilfor 
matriàgolarc, come anco è la prefentc battaglia : & però qlla farà 
al propolìro, come hoanco detto, buona &fortilT:ma. Non gli ho 
noluto altrimenti far ale dillaccatc fuori dellabattaglia: pcrciochc 
quelle lì potranno fare ad arbitriodi chi haucrà da farla , potendoli 
ella fardi maggiore, & minor numero di faldati, che non è qucfta: 
la quale lènza le fueinfegne, che ui fono dentro nel mezo.èdi fol- 
dati fetteccnto e cinquanta: i quali polli in ordinanza a dieci perfi- 
la, faranno filclèitantacinquc. Leccali fatte caulinare un poco in 
ordinanza (udendo far la battaglia) li partono in tre manipoli >cia- 
feuno de i quali farà di file ucnti cinque . Dopò fc ne pigiicrà uno , 
difendendolo per trauerfoeon tutte le fue file, chefianoin fguin- 
zo, come nel dilègno fi ueggono. Accommodato qucfto,fi uà a tor- 
re un'altro manipolo, 5: condottoal luogo, fi pone perii longo, at- 
taccato con quello che uà per trauerfo, cioè ch'egli non fia neame- 
zo, ne alla iella del manipoIo,chcè perii trauerfo, ma bifognala- 
feiar fuori quellcfci file, che fanno i fuoi fianchi ai cantoni : li deuc 
adunqucalfronrarcdoue confina la letrimafila, & nel diftenderlo 
per il longo, far sì, ch'egli uadi in fguinzo con tutte lcfile,tanto che 
ba Ili per dai gl ì la fua grat ia giuda . Fatto quclto,fi uà a torre il terzo 
manipolo, & lì affronta alla coda del lccondo,cioèaJla fcttimafila, 
lafciandolo fporger fuori fei file, come anco deHaltras'è detto: me- 
defiii)amcntc tirandolo in Iguinzo, &ucrrà con l'altro capoadar- 
riuarc giulto per mezoal primo manipolo, chcfupolto per trauer- 
fo, il quale fi ucrrà anche elio ad in coni rare alla fettima filadiquc- 
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fio, Scpanmentcrimàneranno fuori Tei file, come gli altri ducean 
toni ancora Tòno, Di maniera che lari uA triangolo cOrtje lofio 
gli altri tre fianchi a tutte tre le ùccie della. battaglia: & quando le gli 
uolefle metter artiglieria , le ne potrà porre tre pezzi, uno per ogni 
faccia di detta bart aglia : &qucftoltà poi in arbitrio di chi la uorrà 
fare. Batta che i tre fuadii, che fono di file lèi per cialcuno, 
Iene può feruirca quello effetto, cioè tenendo fempre 
fermo il corpo della battaglia nel combattere, li può 
metter fuori alla fcaraniuccia,allc imboliate, al 
^ riconolcer ff nimico'rinfrcicandolì qvelli 
tre cantoni aduno ad uno Tun per 
l'altro, fecondo l'ordine foli to 
✓ gufarli nelle fcaramuccic, ! 

& .nelle battaglie, 
. quando il brio- 

gnoncl 
ricerca : che coli 
farà ben fat- 
to. 
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BATTAGLIA A FORCINA, DI FANTI 
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CODA. 



Qucfta battaglia , vorrà fpaciodi terreno nella fua circonferenza, 

Eicdimillee rrecentoc quaranta in circa, cioè Palla dugento ,e fef* 
intaocto. 

Dcfcrit- 




PRIMO. %i 

Dichiarationc della Battaglia a Forcina, di fanti 

ottocento . 

OLENDOSI fare la prefente battaglia a Forci- 
na, coli intitolata di quclto nome , per efler quafi 
a guifa d'una forcina, di tanto numero di fanti co- 
me è quella , cioè ottocento, lènza le infegne . Bi- 
fogna prima metterla fua ordinanza a cinque a cin 
que , & faranno file cento e feflànta : & dopò ch'cl 
la hauerà caminato un poco , li metterà a dieci a dieci per cialcuna 
fila, che faranno tutte file ottanta : & quando anco fi uolcflè far pre- 
do, potrebbe!! porre alla prima l'ordinanza a dicci, fenza metterla 
a cinque altri menti : che quefìo metterla cofi a cinque è folo per fa- 
re una più bella moftra d'ordinanza > & più longa . Ora eflendoG 
ridona a dicci per fila: quand'olia hauerà caminato un poco, & 
giunta che (la al luogo douc fi vuol ferrare la detta battaglia : bi fo- 
gnerà partire queft ordinanza in quattro parti, cioè in quattro ma- 
nipoli, iqu.ili, per efler l'ordinanza di otrantafìle, uerranno uenti 
élcpcr ciafeunod'efìi : & primieramente bifogna fcauezzar fuori 
dell'ordinanza il primo manipolo, che farà alla fua tefta : & coti 
parimente il manipolo dalla coda di detta ordinanza, & hauendo- 
Jicauati fuori, fi laveranno un poco difeofti dal la battaglia, per far 
le lue ale ai fianchi diefla. Oracauati che fi nano fuori gli ante- 
detti due manipoli ,ui rcllano ancora gli altri due, iquali ibnodi 
file quaranta, cioè uenti dinanzi ,& altre uenti didietro delle infé- 
gne,i quali due manipoli bifogna aggiugnerliinfieme a quello mo- 
do, cioè tirando fu alla retta le uenti fi le, che fono di dietro, & ag- 
giugnere la primaria fu alla rella& fila prima del manipolo che è 
dinanzi alle infegne: le quali , dopò che li faranno ferrati i due an- 
tedetti manipoli, (ì fanno entrar nclmezo perii fianco di detta bat- 
taglia: hauendoui lafciato tanto uacuocV fpacioche baiti fra l'uno 
& l'altro de i dui antedetti manipoli per le infegne , le quali deuo- 
no hanere l'uno de i due manipoli dietro le fpallc per il trauerfo , Óc 
l'altro medefimamente al la fronte, pur perii traucrlò dirteli, co- 
me pienamente nel difegno fi uede acconciamenteogni cofa Ora 
formato in quefta maniera il corpo della battaglia, bifògnerà tor- 
nare al luogo douc lì lafciarono gli altri due primi manipoli, che fu 
roAO cauati in difpartc , Vno de 1 quali bilògnuà condurre al Juo- 

L co della 
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concila battaglia, & acconciarlo al fianco d'ella, 5c al fianco delle 
infcgnc,acantoa canto la battaglia, & fare che fiano coperte l'en- 
trtae della detta pi azza dell e infegne: agguagliando la prima fila di 
qiacfh.aila fccóda fila della battaglia , cioè di quella parre che è di- 
nanzi le inlegne.lafciando andar il refto, che cica fuori dell'antedct- 
ta battaglia : facendo il medclimo dell'altro manipolo dall'al- 
tra parte di detta battaglia, nella quale uicne a rimanere 
tre piazze, per metterui dentro l'artiglieria,(e fi vor- 
rà,cioè alle due piazze da una fronte pezzi due: 
& altri due all'altra piazza , che è all'altra 
fronte: & anco più ò meno,lècondo 
chea ogn'vno piacerà : poten- 
dofi anco tare la prefentc 
barragtia di maggio- 
re & minor nu- 
mero» che 
farà 
fortiffima & 
bella. 
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BATTAGLIA A RESTELLO DI FANTI 
ottocento c cinquanta . Cap. L V 1 1 . 
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CODA. 

Qucfta battaglia uorrà nella Tua circonferenza piedi lettccentoc 
iètunta di fpaciodi terreno, cioè Paflàcentoc cinquantaquatJro. 

L a Dkhia- 



LIBRO 



Oichiaratione della battaglia a Raftcllo, di fanti ottocento e 

cinquanta. 



da gl inimici non Ha ueduta,& quando la battaglia uorrà combat- 
terc,quefli quattordici foldari s'accommoderanno nelle Tue mcdclì 
me piazze didietro l'artiglierie: & tolti uia cheli faranno, la batta- 
glia farà come un Raftcllo » ancora ch'ella (la quadra, haucrà quelle 
ducale dalle fue bande, che faranno più longhé un qua» to di mani- 
polo: pcrcioche il corpo femplice della battaglia è quadro perfetto 
difileuentiunapcrognifaccia,&i due manipoli, chefannolc fuc 
ale dalle bandc,fònodi uentiotto file, talché fono fi «etile più lon- 
ghi: agguagliando adunque la tefta di dette ali alla battaglia , cioè iti 
capo aila prima fila, & di l tendendole al fianco di detta battaglia, ti- 
ranno più longhc di fette file ciafeuna di dettegli della battaglia . 
Ora udendoli farcia prefvntc battaglia di fanti ottocentoc cin- 
quanta,(cnza leinfégne: fi farà lafua ordinanza a lètte per fila, che 
faranno file cento euent'una,5c auanzeranno tre fbldati,i quali s'ac 
Coni modcranno ad arbitrio d'ogn'uno. Folte adunque in ordinati 
za quelle file cento cuenfuna,con le lue tnfegnenel mezo,fècondo 
il folito,man hiando,lènc caueranno fuori cinquanralèi rìk-rlalcian 
dolo un poco dilcoite dal luocodoueliu rrà maneggiare Tale ra fan 
feria per fare la battaglia. Cauate quefte, ue ne renderanno ancora 
]elìantaciiv]uc file per fare il corpo della battaglia ideile quali anco- 
ra (è ne caueranno fuori due file, (aliandole anch'effe un poco di- 
feofte dalla battaglia . Le file ieflàn t re poi che relleranno , (i par- 
firannoin tre manipoli, perciafeunodei quagliar nnofile ucnti- 
unafenzalcfue infegne . Diuifa adunque in tre parti l'ordinanza, 
fe ne tirerà una alla iella dell'altra, dal deliro laro, & l'altra parte 
medefimamenre dal finiftro della parte doue fono pofte le inlègne, 
che (iano giuflc nel mezo . Hauendo adunque accomniodati i 
detti manipoli in battaglia, li farà la piazza delle infegne nel mezo 
d'cHa,apunto nel manipolo di mczo,cauandone fuori fette filccioè 




meze 



gicze dinanzi le integne, & l'altre di dietro: checofi fi farà una bel- 
lo piazza; poi toltcqueltc fette file, sfuceommodcranno smrtamciv 
te al mezo del laironte dalla battaglia. Talmente dVeifanauerà tre 
pontc.di file fette per ciafcuna.che faranno tre difclè, nel mezo del- 
le quali resteranno due piazze accommodc per mcttcrui dentro l ar 
tiglicria della quale le ne può porre due & tre pezzi per ogni piaz- 
za , fecondo il bifognov Finalmente s'anderà a pigliate quelle 
due file di faldati, che al principio furono cauate dell'or- 
dinanza, & polle in difparte; & li condurranno alla 
fronte del la battaglia ,accommodandone una 
fila dirtela a uanti la piazza di una artiglie- 
ria, & l'altra fila moiefìmamentea 
l'altra piazza dell'artiglieria; 
V 1 tre fòldari che auanza- 
noin iìlarot a pòi, 
; J XC '\'n ■ ' fi poGbno ac- %% . , ♦ 

coni mo- 
da- 
re, co me ho anco detto al 
principio , ad arbi- 
\ < triodi ciafett- 
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Vorrà queftabattagliancllafua circonferenza mille c dugen» 
piedi di terreno , cioè rafia dugeuto e quaranta . 

Dichii- 
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Dichiarationedellabattaglia a Rofa Lunata, 
di fanti noueccnto. 

R A, ucncndo alla dichiaratione della prefentè 
battaglia a Rofa lunata; dico , che uolcndo alcu- 
no farla di quedodeflò numero di nouecento (cu 
za le inlegne: porrà primieramente la fua ordi- 
nanza a lei fòldati per fila. & il numero tutto ucr- 
xà a rimanere in Mie cento e cinquanta : & fattala 
caminare prima un poco, fecondo il noftro foli- 
to,fc ne caucranno fuori cento rUe per rar l'ale delladetta battaglia , 
èc quelle lafciate da una parre,un poco lontane dal loco difegnato 
per far la battaglia, (ì caleranno dell'ordinanza ancora due file fa- 
lciandole pur anefreflè da un'altra parre,pcr accora modar lène oue 
farà il bi fogno dopo la far tion della battaglia . AuucrtendoQgn'ho 
raf come altre uoltcho detto.) quando fi cauano file fuori dell'ordì 
nanza, acauarnela metà alla parte dinanzi , & l'altra metà a quella 
di dietro delle inicgnc : acciochc le dette infcgncncl maneggio che 
fifa della battaglia, femprc fi ritrouino nel mezzo della fanteria. 
Edèndofi adunque cauatc fuori le lòpradette file, uc ne refteranno 
ancora quaranta otto nell'ordinanza Jc quali udendoli partire a re 
gola di manipolo in tre partii Impartiranno dunque a diciafètte file 
due parti:talmcntccheil manipolo delle infègne uerrà a redare di 
file quattordici, fenza ledette infègne però . Parmì ancora hauerui 
detto,chencl mani polo di mezop le infcgne,fèmpre fi deuclafcia- 
re un poco di piazza per molti rifpetti : agguagliando però femprc 
li detti manipoli teda con tetta ciaicunod'efIì>quando fi tirano fu- 
fo.& che (ì ferrano in battagliala! rherftc, chequello di mezo doue 
fono le infègnccflcndo più corto de gli altri dtic,chc ui fono da i la 
ti,i quali fono di diciafètre file per ogn\ino:& in quel di mczoquat 
tordicirilc,& unale inkgnc,che fono quindici :& bifognarà folo 
Jafciareda i fuoi lati uacuo il luòcodi ducfile,checofi llaràbcne:& 
il corpo della dcrta battaglia ucrràad edere un quadro quafi giudo 
& perfetto: percioche làrà per una faccia di file diciotto, & per l'al- 
tra di diciafètte, che faranno fànri dugento e ottantaotto. Quan- 
doanco li uoleflc porre co le infègne quelle due file che fifònocaua 
te fuo ri perlafciar piazza alle dette in icgne, farebbe il corpo della 
bar t agi i a giudo di trecento fanti . Ora clìcndofi cofi fatto il corpo 
della battaglia: uolendoui far l'ali fue foitiiLmc, tornerà flì doue fi 

laiuatono 
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lardarono le cento file, che prima furono cauate dell'ordinanza: flc 
fi partiranno in quattro parti,di venticinqucrìlcl*una; & partiteche 
fi liano.fi faranno marchiare una allauolta, al luo^o della battaglia, 
& fe ne porrà una per cantonccomc nella figura e difegnaro-.auucr- 
tendo, che quando faranno paflatedodici file,far che la decimatela 
iliadi mezo del manipolo uengagiufta per mezo i fuoi cantoni : Sl 
iui giunti, fi faranno fermare, & s'andarà alla tefta del detto pezzo 
d ordinanza.0 manipolo,& con deprezza & ingegno fi torecrano 
in modod'arco,òdi luna (enzadifordinarfi punto da i fuoi luoghi . 
Qucfti quattro manipoli accommodati che fi fianoji porranno l'ar- 
tiglierie nel modo che è il di legno , con più ò meno pezzi ad arbi- 
trio di ciafcuno.Vltimamcntcii pigleranno quelle due filcche fu- 
rono lafciatc in altra parteal principio dell'ordinanza, & s'accora- 
inodcrannounò per ciafeuna delle otto tette delle mezelunc, che 
fanno ale alla predetra battaglia. Gli altri quattro poi fi met- 
teranno dentro le piazze dell'arti glictia,auanti la fronte 
ilei corpo quadro della battaglia,come io ho polio : 
qucfti dodici foldati udendoli porre in luoghi 
fuuili, bi fogna che fiano ò caporali, ò lan- 
xc fpezzatc, ò altra forte di gente di 
honorc:5c da com mando eletti 
fuori <àc\ numero de i no- 
uecento : che altti- 
menti eflendo 
fi mette- 
ran- 
no dentro le piazze | dell'ar- 
tiglieria , che difen- 
dei corpo del- k / ( ì 
la batta- 
glia. 
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Dichiarationc della batragliaa Rampino, di fanti noucccnto 

.e cinquanta. 

A raffi quella battaglia a Rampino, che è mol- 
to bella, & fòrtc,di che numero di fanti fi vuo 
le, maggiore & minor di queffa, che è di nouc- 
ccnto c cinquanta fenza le inlègne:i quali podi 
in ordinanza a noue a nouclàrannofile cento 
e cinque, & cinque foldari, che auanzano fuo- 
ri: purché ella lì facciaa pernione fecondo le 
fue mifurcMa venendo alla dichiaratione d el 
fa, dico , che polla la fua ordinanza a noue , & 
fattala caminarc un poco,(ì caucrano fuori quei cinque foldatichc 
auanzano , inlìcmc co una fila interajponedolida parte infino al fuo 
hi lbgno: & reiterano ancora cento e quaitro file: delle quali ancora 
Ce ne cauerano fuori quattordici,per far poi vltimamente quelledue 
al sene fono a guilà di due rampini Etquctte filecauatefi farà ami 
narc H rcfto dell'ordinaza/m'at luogo doue lì uorrà tar la battaglia, 
che è di file nouanta: per farcii fuo corpo: & le ne caueranno fuori 
cinquaracjiutro file, lafciandoledaun hto.Ii rimanente poi dell'or- 
dinanza che làrà di filetrcnralci lènza le inlègne, che ui faranno po 
Ile nel mezo, non fi moucrà altri mcnti,fe non che fi farà caminarc 
Jc pnmcdiciottofileun pocoinanzi Iafciando terme quelle di die- 
tro, tanto cheui rei ti per le inlègne il fpatiodi lette file Fatto qucftOi 
fi pigleranno le cinquantaquattro file.partendole in due manipoli, 
uno de i quali fi congiunge alla nona fila d'un fianco del la battaglia 
al lungo.Sc parimente fi fa anco dell'altro man ipolo,dal l'ai irò fian- 
co d'ella battaglia: di maniera che di ella da ambedue i capi auanzi- 
no fuori otto fìle.Dipoi formato il corpo della battaglia ,s'andenn 
no a torre quelle quattordici filcche prima furono cauate, per farle 
al i,5c fattone due man ipoli di fette file per ogn'uno, (e necondurrà 
u no al fianco del mani polo fin iffro del corpo della battaglia, aggua- 
gliandolo alla prima fila dirittamente: & l'altro manipolo parinien 
te fi condurrà allacoda dell'altro manipolo deliro , agguagliandolo 
anch'ciTo all'vltima fila: talmente che ucrranno ad eflerc oppofiti 
J'u no del l'altro a due cantoni della battaglia . Accommodate che fi 
fiano quelle due alcfi tornerà doue già furono lafciati i quattordici 
iòldati,cioè i prfmi cinquenne rimaneuano d'una fila rotta,& i no- 
ue della iutcra,che furono cauati:& lì condurranno al luogodouc fa 

ràla 
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rà la battaglia , faccndonedue parti defli,cioè fette per ciafeuna : & 
accommodandoli ai cantoni ddlcaledella battaglia, come nel di- 
fegno fi uede: benché quelli fi poflòno mettere ad arbitrio di ciafeu 
no: auuertcndo però, che le quattordici file delle ali, inficine coni 
quattordici foldati, chele li pongono acanto , fianoarchibu- 
lìcri, malTimamcnteenendo di coli poco numero . For- 
mata dunque, & diligentemente accommodata la 
prefentc battag. ia , fecondo che s'è detto , fe gli 
potrà anco porre per fu i difefa quattro 
pezzi d'artiglieria , ad arbitrio di eia- 
forno fecondo che io ho pollo 
nel difegno : benché anco 
fc ne polTono porre 
più & meno, 
fecondo 

l i l a '« 11 

occafione, che ad ogni 

modo faranno bc 

niflmio. 
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FRONTE. 

Vorrà quefta battaglia nella fua ckconfercnza, piedi i4<5o.di terreno ; 
cioè Paflà ducono, e nouaattduc , Dichia- 




PRIMO. *1 
Dichiarationc della bat taglia a Labcrinto, di fanti mille . 

Voler fare la prefènte battaglia a labcrinto, 
di fami mille lènza le intègre: bifognamet 
ter l'ordinanza a cinque a cinque per fila,la 
quale verrà di dugento file: & dopò ch'ella 
fi larà fatta caminare un poco , «S: ben rcui- 
fta, & accommodatacon bell'ordinali di- 
uiderà in due parti: l'una delle quali fi lafcic 
rà da parteper poter tare le ale della batta- 
glia intornointorno: & l'altra lì farà cami- 
*- L - i ' *^ nare al luogo detcrminato per la battaglia. 

Marchiando adunque quelle cento-hle al luoco, infame con le in- 
foine, fi raddopperanno a dica per fila, & refterà la detta ordi- 
nanza di cinquanta file, per poter fare il corpo della battaglia : del- 
la quale le ne caueranno fuori dieci file , lafciandole fepararamen- 
tc da un canto per fare i liioi fianchi . Reftcranno adunque qua- 
ranta file in ordinanza , delle quali fi faranno due parti, cioè due 
manipoli di ucnti Itile per ciafeuno. Et aggiungendoli ìnhcmc 
l'uno alla fronte delle infrgne dinanzi, & l'altro didietro le fue inai- 
le. Si pigeranno poi le dieci file già lafdate da un canto , &mede- 
fìmamentclì faranno in due parti di file cinque perciafcuna: po- 
nendone l'una al deliro , Se l'altra al linilìro fianco delle infcgne, 
cioè doue fi congiunto ambedue le fronti dell'uno Se 1 alrroma- 
nipolo.che cingono nel mezoleinfegne.l almentc,che quefto cor- 
po di battaglia, moltrcrà da due lati, cioè da i fianchi del e infeghe , 
filetrenta : & da gli al tri due lati file ucnti. Serrato che li ha quello 
corpodibartagliagiuftamcnte,& con bell'ordine, che s'incontri- 
no peritamente tutte le file, fi ritornerà al luogo doue prima fu- 
rono Ufciate nel partire l'ordinanza, le cento file a cinque a cinque, 
& di que'te fi faranno quattro parti , di file uentieinque per cialcu- 
nad'eire- & dopo ciò fi condurranno ad una ad una al luogodoucla 
rà il corpo della battagliai un lato della quale s'agguaglicrà il pri- 
mo manipolili modo che la prima fila d'elio s'incontri anco con 
kfilaprima della battaglia: lafciandolo andare in gjual luogo di- 
iìefamentc.Talmcnte,chc ucrràad auanzarfuori quel 1 porro, che c 
nel difeso : il quale fa fianco & fortezza ai cantoni eh detta bari a- 
Elia- & accommodato che quefto fi fia, fi tonerà a pigliare il 1 fecon- 
do manipolo,& con quefto ordine medelì moli condurrà ad un al- 
ttodeicantoni della battaglia ; accommodandolo diligenteirvente, 
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& il medefimo parimente fi farà del rcrzo,& quarto manipolo , la- 
feiandoui auanzar fuori i (porti , come anco de gli altri lì è fatto. 
Auucrtcndoanco a lafciarui quelle quattro entrate, che è fra il cor- 
po della battaglia , & le quattro fucaJi , che la cingono intorno: le 
quali ale fi polìòno porreò di piccherò d'archibufìcri. ad arbitrio di 
ciafeunoj ma tacendoli elle di picchc T lì porrà porre nel (pano intor* 
no in tomo di dentro, doue fi ueggonoi quattro pezzi d'arti- 
glieria, che difendono l'cntrateuna tonlcrua d'archibu- 
iieri ; il (patio delle quali entrate haurà da edere tan- 
to Jargo intorno , che ui poflà marchi i re attor- 
no una ordinanza d'arthibuiieri a cinque 
per fila : i quali fe dentro ui fodero 
podi, farebbe una battaglia for- 
tilìima , & bella : perche 
d'edì fe ne potrebbe 
icruire a mette- 
re dentro 

fuori per le fcaramuccic . Si pofiòno 
anco porre difuorauia quat- 
tro pezzi d'artiglieria, i 
quali habbinoifuoi 
tiri per il lon- 
go> per di- 
>-i ' fefa 

delle quattro 
ali di fuo- 
ri. 
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Vorrà quefta battaglia nella Tua circonferenza mille feiccntoc 
fcllanta piedi di terreno in circa,cioè Patta trecento e trentaduc . 
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Dichiarationc dcllabattagliaa Diamante, di fanti 

millc|c cento . 

tiA GIOVEVOLE, & ncceAaria cofa è, a ciafcn- 
^ no chcdiqucftaprofèffioncdifar battaglie :diuerfe 
fi diletti: maffimamente come fono le prefetti, ol- 
trcil Iccrleloro regole: cfaminarc ancobcnei 
dilè S ni& modelli , che in effe fi contengono: im- 
KsS&HJBi primendofeli con ogni diligenza nella memoria. 
Vaò volendofi fare la prefentc battaglia a Diamante , di finn mwe 
SnSnSle infegn'e, fatàbuono f^^i\^' 
.ormiamo Et dipoi accommodarci foldati a lette per ma in or 

auanza; & fattili caulinare un poco, & dd.gen emente reu.lti cou 
marchiando (è ne catterà fuori una hla, & quel iolclato cnc ui auan 
zana T,b'i ente cheirefteranno nella predetta ord.nanzacento 
ccinauantaftifilc Jclàfciandoun poco ditcoftidal luogo quegli 
ot o?X iual i"poi doue farà il fuobifogno fi accommc^cran- 
ottoloiaati,iquaii r u dell'ord manza : dtuidendoli 

no, fi caminara innanzi comi reno uvi. J., ./v- y n . 
.'. r . ■ „, ^urdimdclleauaifarannonleventuei. vna 

taglia Quella canata , reneranno ancora cinque manipoli , 1 qua 
HE ricSare un WKopiu auanti, fc necaueranno fiionifiat- 
Ira &" fiS^dauna parte. Il manipolo .poi di filc t.cn - 
fc? che i rclb farà quello che hauerà da formare .1 corpo della b* 
SaH^d^a aneto modo, Olezzandolo i n due parti d, file tred.- 
féSSSEt : & raddoppiandole infieme ta che funa ^ 
le parti fia dinanzi le infegne, & 'altra di dietro '^Ic- Al fianco 
delle aualt ui retta alquanto fpatio aperto fra I uno & 1 altro mani 

l'ord manza cauati.cioè quattro da una parte, & quattro daU a tra . 
n modo che ferrate efler fi ueggano etitratea » ^« h ' *^ «± 
ene Formatoquetopicciol corpo della battaglia quadro : il quale 
^rdueflcciefaràdifile.redici,&pcrl-atre^ 
uerà doue fi lafciarono i quattro manipoli di file ucn fei per c.atcu 
no: uno allanoltadeiquali fi condurra al a battagha, laj qualcc^ 
fendoformatainformaquadra, li condurra il manipolo per mflO 
non de icantoni , ò pontedi effa Attendendolo oltra ^niente. 
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Dapoi>andandoa tor glialtri,fi farà il mcdefimo,accommodandoIì 
per mczolcpòntcattorno>comc nel difegno finede. Talmente, 
che quefte quattro patti, ò manipoli ucrranno a fare un cinto qua- 
dro perfetto di fuorauia alla battaglia, a guifa d'un diamante,dcl qua 
le reftaranno quattro piazze , douc fe gli potrà accommodar l'arti- 
glieria , come nel dife gno io ho fatto. Fatto quetto contorno de t 
Quattro manipoli allabattagliajfinalmcntc s'anelerà a torre quclpri- 
nio manipolo f chèfu prima cauato fuori dcH'ordmanza,& di- 
aifo in due parti ,fe ne porrà una ad un cantoncdcl capo 
della battagliai l'altro alla coda della mcdefima,al 
l'oppofito del primo: & fono ciafeuno d'elfi di 
ìiic tredici: auuettcndoa lafciajliauanxu^oc 
fuori due > o tre file > lafciando il ri- 
• ' manentc'diftefo ^iù al lungo - 

della battaglia : lafciando r T jf^xjt I 
tanto fpatio da queft' mfì '** 
ale alla batta- 
glia , quanto terrebbe il lue co 
di quattro, o cinque fan- 
^ ti:e coli darà bene. 
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FRONTE. 
Vorrà quefta battaglia nella fua circonferenza/m ilice trecento 
piedi di terreno in circa, cioè Palla dugento>c feflanta. 
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Dichiaratione della battaglia a S, di fonti 1 200. 
|M||| 

EL luocodouc fi farà quella battagliatila d'au- 
ucrtireche il i patio Tuo iia capace ; Poi acconcia 
l'ordinanza a dicci , larà di file centoe uinti,lènza 
leinfegne: le quali partite in tre manipoli , larano 
di file quaranta per cialcuno.Cio tatto , fi piglierà 
il mani polo di mezo, nel quale l'arano le inlègne: 
ól laici andò gli altri due da parte, fi condurrà doue fi uuol far labat 
taglia : & quello diltctò & accommodato , lì farà fermare come lì 
uuole:poi (eli tireranno fuori quelle quattro file, che fono più ap- 
prettò alle in legne , cioè due dinanzi , & due di dietro : di modo che 
la detta piazza redi un poco i paci olà , & fi lafcieranno un poco in 
difpartc doue farà' il bilògno . Dipoi fi piglierà un'altro manipo- 
lo, conducendolo apprciToil primo: il quale cflèndodiftefo per la 
fualonghczza, quell'altro fi congiunse per il traucrlò, affrontando 
la prima teda del manipolo attraueriaro, con quella dell'altro dalle 
infegnc,che è porto per lungo : polcia fi fcauezza per mczo,& (e ne 
lafciano fi lenenti coli attraucrlàtc, ficlealtrc uéti fi fcauezzano per 
metà, cioè dicci per ogni feauezzo, uno de' quali fi pone al lungo, 
come ftanno quei della parte doue fon le infegncauuertendo e met 
terli in capo di quel manipolo , o parte attrauerfata , agguagliando 
le prime file dell'una& i'altra parte alle rette , & difendendo quella 
parte di file dieci di dentro uia :tal che fra una parte & l'ai tra, che fa- 
ranno in longhezza il fpacio, o piazza quanto imporra il luoco di fi 
le dieci.s'ha da porre un pezzo d'artiglieria, poi tolto l'altro feauez- 
zo di dieci file, fi porrà per mezo il manipolo di mezo al lungo , ce- 
rne anco audio e polio , affrontando le prime file delle tette dcll'or- 
dinanza,cne fiano l'una per mezo l'altra.ma però dileotte l'una dall' 
altra quanto tiene il fpacio di dicci file, come è l'ai tra parte di (òpra 
al fuo incontro: tal che ucrrà un'altra piazza in mezo fra l'una & l'- 
altra parte di quelle dieci file per ogni faccia,chc farà per metterci d é 
tro un'altro pezzo d'artiglicria,& uerrà a rimanere una piazza a gui 
là d'una meza croce da ogni banda della detta battaglia. Ciòfatto, 
làrà ferrata da una banda,cioè poniamo dal lato deliro del mani po- 
lo di mezo. Retta ora il terzo manipolo,il quale tolto, & diuilòin 
due parti, come l'altro, s'accomoderà pel trauerio alla coda del ma- 
nipolo di mczo,& fatte in due parti l'altre uéti file.fi porrà pari méte 
come quelle dal lato dcttro>maall'oppofito,comc fono nel dileguo: 
lafciadoui le fuc piazze, per porr'in ciafeunaun pezzo d'artiglieria . 

N 2 Fatxo 
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Fattoqucrto,&aocommoviate diligentemente tutte quelle filc,3c 

porta l'artiglieria, cornee nei diiègno in quclJcduc piazze dai le ban 
de : reitera d'accommodarc quel le quattro file , che furono cauarc 
del manipolo dalle inicgne: le qujli condotte al luoco della batta- 
glia : la quale haquattro entrate nelle àie piazze, che uanno dentro 
e fuori della detta battaglia, & fono di larghezza per ciafeunadi eue 
di tanti dieci in ordinanza, fe ne potrà una per ciafeuna delle quat- 
to bocche della cntratadella battaglia : talmente che le piazze re- 
meranno tutte quattro copertela modochc non fi potranno 
uedere ne piazze, neartiglicria,anzr parerà tutto un cor- 
po di battaglia, & parerà che tìadi maggiornume- 
ro di gente „ ch'ella non è : pereioebe la pane 

che reftauota nelle piazze > è quadri otto , Vj ^ éi 
per tutta la battaglia, cioè quattto 
per ogni banda, che ini portan rm 
il luoco di ottocento fan- 
ti : tal che la batta- 
glia cofi tèrra- 
■ ta, parerà 
• il' • dk ■ 

duemila fanti , ne però faranno più 
dimilfecdugento; Età quello 
modo leru ina quando di 
poco numero fi uo- 
leftc parer aliai 
e metterli 
in 

buona tortezza Se ficurar che jj. .. p 

coti farà una delle belle & 
fòrti battaglie , che 
mai da nel l'uno 
fatte ti fie- 
no. 
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BATTAGLIA A SCALA, DI FANTI 
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Vorrà quefta battaglia nella Tua circonfcrcnza,picdì i joo.di terreno 
ia enea, cioè Palla trecento. Dichia.- 



LIBRO 




Dichiarationc della Battaglia a Scala ; di fanti 
mille e trecento. 

SSENDO la battaglia a Scala in quefta forma, 
non farà mcn forte & beila delle altre da me di- 
nanzi deferitte, & anco come le altre, fi potrà far 
d'ogni numero di fanti: ma quando fi uoleflc far 
di numero maggiore, bifognerà anco crcfcerc le 
file in larghezza, cioè a quello modo, lì come l'or- 
dinanza della preièntc battaglia , è a nouca noue per fila, bifognerà 
firla di dieci,ouero a lei a (èi,& poi raddoppiarcene fieno a dodici 
a dodi ci, fecondo la quantità & numero che fi ritroua di fanteria. 
Ma quando ella di queftonoftro numero di 1500. fenza leinfegne 
iiuorrà rare: fi porrà la fua ordinanza a noue a noue per fila,& (ara- 
no centoe quarantaquattro file, & foldati quattro che auanzano di 
una fila rotta, & primieramente fi cauetanno fuori quei quattro fol 
dati,lafciando da una parte, dipoi li caucranno un poco più diièofto 
da gli altri , ottata otto file, delle quali ultimamente s'haucranno da 
fax due parti,per far quei due manipoli, ò fcauezzi longhi della fca- 
la . Reftcrannoanchora cinquantafei file in ordinanza : delle quali 
( efìendo però condotte al luoco douc fi uorrà far la battaglia^ fi fa- 
rannoquattro manipoli, i quali ucrranno di quattordici file ciafeu- 
no d'cfli . Ciò fatto , fi comincicrà a far la battaglia a qucfto modo , 
cioè , andando douc fi lafciarono le file ottanta otto, & fattene due 
partUèncpigliera una, che farà di quarantaquattro fi|c, difendendo- 
la per il trauerfo , doue ha da eflcr latrante della detta battaglia, & 
quando qucfto manipolo longo farà accommodatoa qucfto mo- 
do,fi piglierà uno di quei quattro manipoli corti di file quattordici, 
& fi porrà a canto a canto a qucfto longo, al contrario diftefo, cioè 
per l'altra uia al longo doue ha da efler i fianchi dell'antedetta bat- 
raglia,cominciando non in capo del detto manipolo longo, maJa- 
fciando fuori tre o quattro file,arfrontando quello cu rto alla terza 0 
quartafila. Si tornerà dipoi a torre un'altro di quefti manipoli cor- 
ti.accommodandolo dietro all'altro nel modo medcfimo,che lì fe- 
ce il primo: lafciandoui però in mezo fra l'uno óc l'altro tanto fpa- 
cio,quanto tengono quattro file, tenendoli più giufti 6c dritti che fi 
può:auucrtendochcnon uadinoin tratieriò o toni punto quefti 
manipoliconi.il medefimofi farà del terzo manipolo corto, fegui- 
rando l'ordine del primo & fecondo, del lafciarui il fpacio& piazza 
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antedetta, &cofi dopò il terzo fi porrà il quarto manipolo, lafcian- 
doui il fpatio uoto,comcne gli altri foprapoiH s'è fatto.Ora, accorri 
modati che li lìano quelli quattro manipoli corti a i Tuoi luothi, ni 
refteranno fra loro tre piazze:delle quali le ne potrà (bruire a pomi le 
inlcgnc,rìlàri, ramburri,comciohopoftoncldifegno, oucro come 
e l'ordinario, nella piazza di mezo porre leinlcgnc , & negl'altri due 
fpacij.opiazze,dclleartiglicric,& quello fi ri mette al giudicio di eia 
fcuno.Polta dunque la battaglia al l'ordine nel modo detto, sonde- 
rà a torre quell'altro manipolo longo di file quarantaquattto, acco- 
modandolo anch'elio come il primo, al trauerfo le tcllc di 
quei manipoli corti,tan to che uenga a formare una batta- 
glia a guilà d'una fcala", come nel dilègno fi moltra . 
Quei quattro huomini , che auanzarono d'una 
fila rotta ,s'accom modano ad arbitrio d' 
ogn'uno, io n'ho pollo uno per ogni 
capo, e coda dei manipoli lun- 
ghi. Volendofi porre l'arti- 
glieria, (è ne metterà 
un pezzo per 
fianco, 
& un per ogni fronte , Se 
anco più e meno, fe- 
condo il bi 
fogno . 
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BATTAGLIA A STELLA, DI FANTI 
mille c quattrocento. Gap. L X 1 1 1 1. 
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Quefta battaglia,uorrà fpacio di terreno nella tua circonferenza, pie 
di mille e ottocento in circa, cioè Palla trecento,c feiìanta. 
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1 DichiarationcdcllabatragUaaftclla,difanti millcc 

quattrocento . 

ARANNO molti, che non hanno pratrica più 
che tanto di quella profcfllone di battagliera i qua 
h parerà, che la prclenre a ftclla, fia molto diffìci- 
le da fate: ma del certo non farà mo! tecome rbr- 
(c in apparenza ella dimoftra,ach « haucrà un po- 
co di oognitioneò pratticadi tal'arte 5 pcrciochc 
efl'aè facili(lìmadafare,ancorchcuiuadiun po- 
co di tempo Se fattura di più, che nell'altre mie non fia andato. Del- 
la quale fi porranno fcruirc coloro, che fi dilettano delle moftreef- 
fti citando i foldati a battaglie , acquiftarfi lode & honore : & anco 
dafarcofcchelìano belle, ftrauaganri ,& nuoue: oltre che le ne po- 
trà anco fen lire in campagna, per fare una battaglia fortiflìma da 
combattere: perciocheda tutti i lati fi fa fronte Setaccia intomo in- 
torno,con le lue quattro ali diftaccatc di fuora uia , per poter com- 
battere & nntrefear la battaglia dalle bande , oue farà di bilògno . 
La quale uolcndolì fate quefto medefimo numcro,chc è la prefèn- 
te,di tanti millec quattrocento, fenza le infegneji quali polli in or- 
dinanza a otto a otto, faranno file cento e fettanracinque, le quali, 
fecondo il (olito, fatte marchiare un poco in ordinanza, fe ne cauc- 
ranno fuori file trcntadue,lafciadolc un poco difcoftodal luogo do- 
uc fi uorrà fare la battaglia, delle quali in vltimos'haueranno da fa- 
re quattro parti,di file orto per ciafeuna, per fare le quattro ali, che 
fono intorno a i cantoni della battagl ia,che feruiranno come quat- 
tro battagliettc quadre perfètte, difileotto per ogni faccia intorno 
mtorno,le quali fi pongono a quetto effetto, per ditèndere & rinfre- 
fcar la battaglia alle fuedifeie nel combattere. Dopò quefte, le ne 
caucrannofuoridcll'ordinanzaaltrclertefile.Ic quali faranno per 
accommodarc a far le pontedi quegli orto manipoli, ò faggi della 
folla a battaglia , alle quali ponte fi metteranno fette foldati per cia- 
fcuna,comcneldifegnofiuede, Cauatc che fi liano quefte, lene ca- 
ueranno fuori anchora ottantaotto file,lafciandolc più auantiin 
un'altro luogo, le quali faranno per far le otto part i > ò man i poi i,chc 
fono pofti in forma de i raggi d'una ftc!Ia,i quali otto raggi ti faran- 
no di file undici per cìafcu no, quando però (àrà finita l'antedetta 
battaglia. Dietro quefte , fi caucrannoancorafuori dell'ordinanza 
filcièi, lanciandole da un'altra parte, per icruiricncpoidafargli ot- 
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to mezi cantonuchc fono ne i quattro raggi a i cantoni del quadrOf 
dijcdcl corpo delia battaglia. Il rimanente poi dell'ordinanza, che 
làrà di file quarantadue, (ì condurrà al luogo per lei determinato, & 
iui giuntagli farà in due manipoli di file vndici per ciafeuno: raddop 
piandoli al lungo, ma tanto feparati l'uno dall'altro quanto fabifo 
gno per iJ maneggio delle infegne : & accommodato ch'egli fi fia 
quello corpo quadro della battaglia: sanderàatorrclc ottantaotto 
file per fare gli otto manipoli, quali fono in forma di raggi , porti al- 
la della: cominciando a condurne un folo alla uoìta alla battaglia, 
& a quella affrontarlo nel modo che nel difegno lì vede: comin- 
ciando però prima da quei che fono alle bocche .delle entrate della 
piazzadelleÌ!ife^nc > cioèi , unaailafronte,& l'altroallaltraftetìadcc 
tapiazza.mtttendoli pcròadunoad uno, comaoJu* detto disopra, 
cVc dapoi le ne piglia ancora due altri , & ad unoa J uno s affrontano 
con le prime filedellc lue tede, che liano affrontati co' due manipo- 
li che lòno raddoppiati , che fanno il corpo quadro della battaglia; 
ma bi fogna metterlo per trauerlo a mezo di quei due, che uàno per 
longodauna parte «Se l'altra: Sfaranno polli quattro ra^gi intorno 
al quadro di mczo.cioè uno per ogni faccia di detto quadro,che ucr 
rà ad elfer a guilà d'una croce,chc habbia un quadro I mezo del fuo 
corpo. Alqualc manca ancoia a porre quei quattro manipoli, che 
neldifegno fonoatutti quattro i cantoni, i quai fono polli come 
raggi di ftcl!a:& sacconi modano ad unoad unoa i fuoi cantoni del 
la predetta battaglia : lalciandouifrajil mezo dell'uno Gl'altro tan- 
to fpacio che ui fiano capaci lartiglierie.lc quali làrannootto pezzi, 
& s'accommoderàno nel modo cne s e ratto nel di Legno. Sarà anco 
d'auucrtire, chea ciafcuno dei predetti retti tanto ipaciadi (ottona 
tutti duci lati dei cantoni della. predetta battaglia, che uipoflàoo 
capire fei foldati per ognifuo fpacio, ò triangolo:/ quali faldati s'ha* 
ueranno da torre a quelle lei file, cheal principio furono cauatc del- 
l'ordinanza . Dipoi fi tornerà a torre ancora quelle fette file, già ca- 
nate, & fi porranno, ad ogn'uno dei manipoli , che fonoaguifadi 
raggi , fette (òldati, auanti la prima fila, fecondo l'ordine che è nel 
difegno- Fattoqucfto, ci rena vltimamcntcd'accommodarc quel- 
lcquattroali ♦ chclono a iauartro cantoni della battaglia di ruora 
uia,i q uali fi fogliono fare darchibufieri , che facciano ale , & fian- 
chi a detta battaglia: le quali fi faranno di quelle trentadue file, che 
prime furono cauatc dell' ordinanza: al luogo delle quali giunto , & 
condottele apprcilò la battagliale ne faranno quattro parti , di file 
otto per ciaicuna, talché ucrranno ancoadeflèxc otto lòldati per 
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ogni faceia,& uerranno ad eflèrc a guifadi quattro battagliuolcqua 
drc perfette d'ogni inrorno. Le quali s'haueranno da porre adorni 
uno de i quattro cantoni della predetta battaglia ; & porte che fi fia- 
noqucfte ale, farà finita la prefentc battaglia . Alla quale Tu- 
rione, dibgcntcmcntc s'haucrà d'haucr riguardo al dife- 
gno, accommodando ciafeuna parte con il fuo or- 
dine, da medeferittoui. Benché non ui farà 
meno d'utilità il confiderai bcneildife- 
gno, quanto il leggetela dichiara- 
tone coli di quella, comean- 
codi tutte l'altre batta- 
glie da me deferit- 
teui. Ma que- 
lla a Cro- 
ce 

particolarmente s'hauerà 
con ogni diligenza 
da imprinierfi 
nella me- 
mo- 
ria, per poterne alla 
prima haueril 
meritato 
hono 
re. 
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BATTAGLIA A CROCE, DI FANTI! MILLE E 

Cap. ìav- 



cinquecento. 

... F R 



ONTE. 



•ooooooooooo 

oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 




oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 





oooooooooooo 

oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 

OOOOOOOOOOOO 



oooooooooooo 

oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 

OOOOOOOOOOOO 
OOOOOOOOOOOO 
OOOOOOOOOOOO 




OOOOOOOOOOOO 
OOOOOOOOOOOO 

oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
Oo ooooooooo 
•ooooooooooo 
oooooooooooo 
•ooooooooooo 



oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
"ooooooooooo 




oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 



oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 




oooooooooooo 

oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 



8 




TI 

o 

H 



oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 
oooooooooooo 



FRONTE. 

Vorrà fpacio di piedi mille e ottocento di terreno intorno,cioc 
ratta trecento e fctfànta. 
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£irt ?. oi/'^ r ohr*Q Ho^ 1 ofkxp Dxnokl l^b dlDtin* te orb » ci/au;-' 
Dichiaratioiic della battaglia a Croce , di fanti mille c 

cinquecento. 

PRVDENTE da ogn'uno meritamente tenu- 
to quei Capitano , ò foldato valorofo , il quale gli 
altrui buon i& utiliricordi non (i fdegna accetta- 
re : & matfimc di quefta profeffione tanro celebte 
fra tutte l'altre , & honorata. Della quale infino 
ad hora cflendomi io affaticato in dimoftrare que- 
ftepoche uaricinuentionidi nuoue battaglie, & 
defidcrado ch'eli eno da gli ottimi giudici) nò fiano Sprezzategli ho 
fattainciafcunala fùadichiarationc,ad intelligenza di coloro clic 
non molto ne faranno inftrutti : per la qual còla fare, io mi fonodi- 
ftelòalungonci mici ragionamenti: i quali dai prattichiót intel- 
ligenti potranno da parteciler lafciati, prendendo loro folo il <m- 
lìo delle battagl ie ne i fuoi di leani formate . Ma tornando al noftro 
ragionamento delle battaglie: dico, che uolcndofi fare quefta a Cro- 
ce di fanti mille e cinquecento con le infegne , fi porrà la fua ordi- 
naiua a dodici per fila, chein tutto faranno file cento,c véticinque, 
& fattele caminarc>& ben reuifte, (cnecauerannofuora lèdici file, 
& fi porranno da canto: &. marchiando un poco più oltre, fi diuidc- 
rè tutta in dodici manipoli di file none per ciafcuno:quattro de' qua 
li fi lalcieranno da parte: conduccndo gli altri al luogo doue fi uorrà 
fare la battaglia, il corpo della quale comincicrafi! in quefta forma , 
cioè raddoppiando le file , & di due facendone una : talché fiano di 
ucntiquattro foldati tutte le file : le quali folo Tederanno trentalci : 
& s'hanno dadiuidcrcin quattro parti, cioè leuandone noue alla te- 
tta delle infegiic,(5c noucalla coda dell'ordinanza; lafciando le altre 
diciotto inrerefra le quali fi ritrouerà nel mezo le infegne, allcqua- 
li fi lafcierà tanto larga piazza , quanto baiti alla fua portione . De 
gli altri due manipoli poi,uno s'affronta per trauerfo al deftro fian- 
co delle infegne: a gui fa d'una meza croce,& queftoaccommodato, 
fi piglierà l'altro, òcfimilmcntc fi porrà al fianco finiftro delle infe- 
gne , talché refti in forma d'una croce compita il corpo della batta- 
glia Dipoi fi tornerà doue furono lafciati i quattro manipol i , che 
erano in ordinanza a dodici , uno de' quali fi porrà alla tetta di quel 
manipolo,chc al fianco deftro delle infegne per rraucrfò è pofto, di- 
(tendendolo all'ingiù per il longo, come nel diiègno fi uede. Pofcia 
toltone un'altro, mcdefimajiicntc fi porrà di foprapural longo di 
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quello , che al trauerfo della croce è pofto. Kt cofi parimente fi farà 
d e gli altri due mabipob al fiinco fimlbxS del corpo di eflà baltaglia : 
cioè ponendoli per il lungo, comcancolbno l'artiglieria: & far che 
liano a dritta linea delle teftedi quei due'manipoli, che fanno il tra- 
ucrfodella croce. Ciòfatto, ùireftauo quelle primefedici file, che 
furono cauate dell ordinanza al principio ch'eiiartu pofta all'ordine, 
6l che furono lafciate da parte . Leqdali tolte, *5c condotteal luogo 
della battagliagli iàranno in due parti, ouer manipoli, di filcotto per 
ciafeuno. Dipoi, coltone uno, ricondurrà al capo delta crocc,cioc 
in cima al manipolo di mezo, nel qualcfono collocatele ìnfegne, 
che è alla firnilitudinedi un fufto di croce: ponÉdolo giufto nel me 
zo,cioè,lafaandochcdaambi i lati auanzino icifoidàti fuori del 
manipolo di nK»o: come nel duegno li può uedere. Reità hora ù> 
lod'accommodare l'altro manipoJetro di otto file , il quale lì met- 
terà mcdefjmamente alla coda dell'altro manipolo di lòtto: acconv 
inorandolo parimenrea quel modo, che s'è fatto quel di fo- 
pra. Auuertcndo cheli faccino i detti due manipolati 
d'archi buficri : i quali faranno fianchi & difefc di 
detta battaglia : la quale aqucfto modo ,rcrtarà 
fottiflima & beila . Se li pollono anco 
accommodare quattro altri pez- 
zi d'artiglieria, & più óc 
meno, per difefa del- 
le altre due 
fronti. 
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DISCORSO SOPRA TVTTE LE BATTAGLIE 
ddcnttc . Gap. LX V 1. 

E fSi£2 Lll^^ bat " slia i0 mi fi «ff a tiato di 
cnucrc ladjchiaranoncacc ochclc^cndofioud 
c, cufcuno poteflcintcndere.l modiche fi dTuc 
tencrcnci metterle fueordinanze , & ncl fcau« 
'A /ar quclleagu.fadi manipoli ,apprSTfecondo 
-J le forme & uaneridi dette baiteli,- • i, 
to mancate di non darne ancora un S fi£ì2? T 
battaglie: le quali fon certo , cheda tutnTp" t l-h^«n „o P ? rt 
lo net dilesni , lenz'altta fatica di fcSùKSiSS^ 6 
chiaramente fi comprende la fu ordina^; ° Snuna 

d'una ftrada bianca fra l'uno «k l'altro man n^u f 5 C ' 3 J mfa 
lètto fono lafciat, , accioche S»S^c1^tìa 0 t 

te. ttacciochca tutti, ma par ticolarmentp i m t,J b on otniama 
hanno prattica, facile gli lia l'mtcE SI T ' cb 5 nOB ne 

labreuitadclicnucrernonnouoln^i 
foellenocficrlup.rthie, lungamente K 
circail parlar d'arclubuliert, odi SESHSffi fi aflimanie "'f 
fir nelle figure di dette bartàgl ic lettere le oniiVn r, fi,carnl3 Ì c ' co1 
d^fegtochibufi, con^menS^^'A^l?^ 
cbe.qucfto farebbe flato troppo lun ? o cdtó a bJS ? e ' cr '"? : P crci °- 
«.Éthdurebbe tolto, & oftbLo diurni & tìSSSSSSS^ 
uox Machinonfacbettiltidiatmarifi f^ C ^ lodc ' cr '- 

battaglie per rfiftfi di eflV: C^h non f Sff&J afi 'SS^ 
pofiònoaccommodareadatbitrio diouei irf,! £ 8 ^hibufien I. 

corai.ò fianchi* elle battali : & * mil \ ™L m n ?.' nc * 

modatliA difpenfirh Jcoondo la aùn X, r 3 ' Z 1 accom 
Ma qucfto bailHbtornoTqueuo ff£ nC h f r<50afl f. h ' 1 . ,le "- 
«alla dicfoaratiotóo'alcunc bc^rift™ '° U ° g ° $?" 

-StfJ* iinrì r virtfti ine. - : * ? ^'3cjPT /«1"JO. • onjjy 

' ?r,b c> m v i- ;', ' r ' 1; ' • . " ri 

'„,..^fi' * . .» HU i r 'J£>JQ"J'j < <JIl|5 37 Q filli) jKft-Vj) 
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TARIFFA DI BATTAGLIE OVADRE PF.RFET- 
tc per ogni faccia,di tuttii numeri delle file, cominciando 1 or- 
cline da quattro picchccioè a due file : & uà moli iplican- 
doinumcriaunoauno.firioa cento picche per 
ogni faccia della battaglia. 

AVENDO iodi (òpra fcritto la Tariffa delle or- 
dinanze , mi è parfodi non voler laftiar di fenuer- 
neanchora un'altra che non è di minor importan- 
za & commodità grandilì'.ma , che è la 1 arma del- 
. le battaglie quadre perfette da ogni taccia d'intorno 
a intorno , che nano il numero di tante file di picche 
allatta uuanto a i fianchidi dette battaglie . Conunaando l-or- 

ad una battaglia , òc uà crclcendo & moltiplicando l ordine a una 
fila TpUi alla volta infino al numero di file cento per ogni faccia, 
òoero^niquXduna battaglia , & non ho ,K>luto paflar ilnu- 
mSodi cento per ognifaccia : pcrciochc mi pare a baftanza per fir 
drfk più »ran battaglie che fi ufinoa fareda per fe fole . Et e da fàpe- 
« the alandola batraglia farà di cento file per ogni lato dintor : 
nò Sno P X, o fanti dicci mila : come la tariffa ultima u. 
dimoftra & paò nònaccadecftcndcrfi più olrre in tariffe dimag- 
S TommSKome e man.tefto agfintendenti la pratt.cadcl- 
f a ?nSrnJ"liel creiti in campagna, per ogni gran numero di 
àn« ia he u? iaionli coli umano a far bartaglion di magg-or 
«n m«o di uuefto , cioè di m illc picche in un corpo foto : e ben uè- 

ftonumerobaftaauai. Ora uolendofaperei modo,* la d.ch.ara- 
tìone dell'ordine didetta Tariffa delle battaglie quadre P^eper 
o^niiàccia farà facil colà rcfplicaruelo : perche nella pnma carta , 
XSa tariffa, la pr. ma riga di fopra d, lirera Urina, che efoo- 
rl delle calcile , ui dinota qnel che dice le lettere , & i numeri d aba- 
co che fono iJeldcttecalcllcdclla tariffa: l'ordine delle quali fo- 
no undici delle quali ui dirò il fuo fignificato ad una ad una . U 
prlma ^unSe dV fono i numeri "S'abaco , dinor» quando al- 
cuno uorrà làpere d'alcun numero di fanti quante file fiano in bat- 
S quadra perfetta, & comincia il numero a quanto fami - er- 
rando fempte lino a cento: da cento .n fu ua poi crefeendo cinqui 
Soffio a mille ; itd* mille in fu, crelcc poi cento alla i.ol- 



P « f M O. 5 7 
ta, infino al numero di diccc mila picche. E d'auùmirc^che le pa- 
role <5c numeri ,chcfono nella detta tariffa, tutte da per fé chiamia- 
mo cafclle, ancor che non fieno diuife da lince di forre alcuna, li 
fecondo numero, chcè nella fefta cafclla.è per faperc d'ogni nume- 
ro in battaglia quadra perfetta, quante file di picche, ò fanti , faran- 
no indetta battaglia: Eancoda fapcre, che in queffa calcila di cui 
ragioniamo, lìcontienc il u ero ordine, Se più neccuario& facile da 
inteodcrc,chcalcun'altrodicui(ìa: perche comincia in quello mo 
do cft*cmo,cioe il nu mero di due file intorno ad una bai raglia ; che 
faranno picche quattro: & poi atre intorno intorno medefima- 
mente, che faranno nuoue, Secoli quattro getteranno ledici , & le 
cinque getteranno uenti: & coli il detto ordine di numeri uà moi - 
tiplicando uno alla uolta inlinoal numero di cento filcd'ogn'intor 
no d'una battagliaquadra perfctra:Ia quale farà'in tutto di diccc mi- 
la tanti :auuertcndoui, che nella faccia antecedente s'è picfo errore 
nel {rampare: cioè douciidice,chcnonfifoglionofar battaglioni 
di più numero di mille picche in un corpo lòlo : vuol dire , di diece 
mila picchein un corpo folo. Ma tornando alla dichiaratione del- 
la fopradettacafel la: dicoch'cllaè lacafella maeftradi queftoordi- 
ne di tariffa : alla quale ho polio giù nel fondo una lettera N, accio- 
chcdall'alrrcfiaconofciura. lnumerichcfi ritrouano nella nona 
cafclla, dinotano la quantità de' iòklati , che lì ritrouano nella bat- 
taglia quadra della detracafelladi mezo. Ndl'vn/!cqm3,& ultima 
poi, doue fono altri numeri, fi dice il numero delle picchcò fanti, 
che auanzano fuori delle file della battaglia, le quali fono file rotte. 
Si può fcruire ancora della prefen re tariffa in qucffalrro modo.cioè 
per li numeri della prima cafella , i quali fono per fapcre d'ogni nu- 
merodi fanti,cioè quando faranno a ccntenara ò amigliara, quan- 
te filefaranno in battaglia quadra perfètta d'ogn'in torno: Acquanti 
anco ne auanzeranno fuori di ella ba tracia: li che dalla prefente ta- 
riffa hauetc due ftrade intelligibili l'ima" differente dall'altra . Ma 
acciochcclla fia più facile da inrcndcrfì,ui ho pollo qui di fotto l'or- 
dine delle pr i me cafclle : le quali, come ho detto , fono in tutto un- 
dici ; & fono quelle . 



4 in Batt. a File 2 Inno Picche 4 auanza o 

Le quali, come chiaramente fi uede, fono tutte con un pocodi 
ipaciofèparatc. 

P Retta 
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# Rcfta bora a chiarirai d'unir ro dubbio, acciò più facilmcntefia 
Jntcfo da ogn'uno: Óc qucu;oè,che nelle dette Taritfc,cioè ncllr pri- 
me 5c vltimccafcUc, a canto le marginici troueranno alcuni nume 
ri doppii , cheferuono ad una medeiima riga , come (ì può uedere 
alla battaglia vii fiiefeflànta per ogni faccia, la quale di moftra, che 
vuolefamitrcmilaclèiccnto, auanzanulla. ttancorauiè il nu- 
mero, che dice $700. ckauanza ioo.ilqual troucralììin unaiftefla 
righa, clic lèruonoa far la fopradetta battaglia quadra in detto nu- 
mero di fellanra Mie. £t accioche più chiaramente polla ctìèrc inte- 
lò, gli ho polla la Tua mcdcfima figura. 

3600 in Batc. a file 60. Tono picche 3600 auanza 0 
?7°° " 109 



Et di rimili fé ne troueranno moire nella prefentc tariffa //a qua 
le con quel miglior modo ch'io ho potuto, mifousrorzaro datlo 

ad intendere, fcr intorno a ciò panni hauer detto a baftan- 
^ za : & lè alcuno al primo leggendola non i'intcndelìe , la 
tornerà a rileggere una & due uoltc , infìno ch'egli 
d'ogni cola a punto per punto farà capacisft- 
mo «Se intelligente : benehc ella non è, 
per di rei lucro, rxmto difficile, co- 
me all'improuilò farle ella ad 
alcuno dimoftra. 
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TARIFFA DELLE BATTAGLIE Q.VAD&S 

perfette per ogni faccia. • 
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TARIFFA DELLE BATTAGLIE QV ADRE 

perfette per ogni faccia. 
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TARIFFA DELLE BATTAGLIE QVADRE 

perfette per ogni faccia . 
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TARIFFA DELLE BATTAGLIE QVADRI 

perfette per ogni faccia. 



4700 in Batt. a File 68 fono Picche 4624 auanza y6 



4800 in Batt. a File 69 fono Pic che 4761 auanza ?y 

I4900 in Batt. a file 70 fono Picche 4900 auanza o 
'5000 auanza 100 
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5 300 ^ auanza 1 1 6 
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TARIFFA DELLE BATTAGLIE QVADRE 

perfette per ogni faccia. 
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CHE AD OGNI CAPITANO, £T SOLDATO 
è utile, & gioucuolc il fapere douefi trouino , & douc fi 
lauori di tutte le forti d'arme da guerra. 

Agioncuolecofa mi pare ancora quella, & che 
molto li conuenga ad ogni Capitano,^ foldato, 
il fa per douc, &in quai luoghi fi fabricano,& 
trouar fi poflònod'ogni forte d'armi, che alla mi 
litiaappartengono.óc maflìmamente in quan- 
tità per ufo di guerra. Et maggiormente richie- 
de quefta cogn ìt ione, al parer mio , a i perfon ag- 
gi grandi , & a coloro che hanno maggior carico, & goucrno nella 
rmlitiajùu che a i prillati foidati , & acciochc nei tempi opportuni 
fi poteflèro con preftezza fubita feruirfene in quantità,fccondo il bi 
fogno , & occorrenze loro , & anco per il fuo ufo proprio ; & douc 
in queftanoftra Italia)': migliori fi lauorino.Pcrcioche fpcflb fuol 
interuenireai Goucrnarori,Capitani, & altri perfonaggi, ò per for- 
nir monitioniin qualche fortezza, ouero per armar cflèrciti fi per 
ufo da piedi, come da caualio , come farebbono ogni forte di forni- 
nienti cauallcrclchi,arme di maglia,& piatirà d'ogni forte, cioè cor 
faktti,ceIadc,morioni,corazzinc,& altre arme di lìmil forte. Et an- 
co lame da (padc,ftocchi,pugnali,& armeda inaftarc,con lapcrfet- 
rionedcg!iarchibiifì,&ognt loro fornimento . Douc fiano le pic- 
che buone 7 & migliori,& finalmente ogni forte di calle da tambur- 
ri,chc di tutte quefte io mi fono con ogni diligenza affaticato, per 
quanto le mie deboli forzefi fonocftefe,in ricercarne la ucracogni- 
tione , & a communc utilità di ciafeuno farne mentione in qucfto 
mio Trattato Militare , deferiuendo io i nomi proprij, & cognomi 
de i Maeftri più celebrati ne i tempi noftri di quella profeflìonc di 
Jauorarogni forted'armc . Spero adunque,Che quefta mia fatica fa- 
ràdi icrnitiouniucrfalc adogniualorofo fo!dato,& chi non fi fcrui 
rà del tutto, fc ne fcruiràalmcno in una,ò in un'altra parte di qucfto 
libro , ancorché egli fia di tante uaric cofe compollo, è però rutto 
foggcttoMilitarc.Et per dar principio a quefte, comincieremo a ra- 
gionare de i fornimenti da caualli. 



Eornimcnti 
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FORNIMENTI DA CAVALLI, CIOÈ MORSI, 
itarTc,<3c fperoni. : Cap. LX V III. 

Eccflariacofjè,& certo appartenente al falda- 
to, ir fa pere , & hauer cognitionedoue fi lauori 
meglio A* <-on maggior eccellenza i rbrnimcn 
ti che a i cauallli richicggono,come fono i mor 
fi,ftaflfc,fperoni,& altre cofè fimili appartenen- 
ti all'eflcrcitio detto: dei quali in molte parti 
del mondo fi lauoranorma noi diremo (biodi 
quelle, che fono più eccellenti : & nelle quali i 
maeftrifono migliori,& piutàmofi in qucft'arte. La parte dunque 
dell'Italiano!! dfqueftoeflcrcitio,comc anco d'infiniti alrri, haueri 
il prcgio,& il uanto di cfler quella parte,cheallealtre parti del mon- 
do farà fupcriore di ogni grande eccellcnza,& d'ogni uirtù. Ma delle 
fuccirtà,volcndofi riltringerc nelle migliori dell'antedetta arte, di- 
remo clic in tre nobilifiìmc città fi ticncche ueramentc fiano i mi- 
gliori huomini, & più ualcnti, & prattichi , che in qualunque altra: 
& quefte fono Verona, Ferrara, & Mantoua. Nelle quali, ancorché 
infiniti huomini , & valenti Maeftri ui fi trouino : riabbiamo non- 
dimeno di lorofatrofcelta, cauando il nome dei migliori , & più 
ualcnti Macftri,chc in quelle a i tempi noftri fi trouino : i nomi dei 
quali ho qui di lòtto ciafeuno nella fua patria, notata. Viue adun- 
que hoggidì in Verona i ualcnti Maeflro Bartolomeo, & Maeftro 
<Iiurìno,arnbiduc Morfari,& tanto nell'arte fua eccellenti5fimi,quan 
to maggiormente fi può defidcrarc . In Ferrara li ritroua al (èruirio 
dcll'llluftrisfimo Duca, Maeflro Anronio Morfaro, il quale merita* 
mente è degno di clfcre, per le fuc uirtù,fra gli eccellenti connumc- 
rato. In Mantoua poi, mcdefimamcnteal fcruitio dell'Eccellenza 
. del Duca , fi ritrouano de gli eccellenti & famofi Maeftri (& que- 
-ftofia detto con pacedi tutti gli altroché hoggi al mondo fi ritroui 
no : il nome del qualcc, MacftroChios Morìàro : la fufrìcienria del 
quale, & di tutti gli altri inficine, ètalc,chenull'altraaqueftafi può 
agguagliare. Si ritrouano parimente altri Macftri dital'arre ualcn- 
tisfìrni, i quali per brcuitàtralafcio,& uengo alla narrationc dell'ar- 
me di maglia, & di piatirà. 
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ARME DI MAGLIA, ET PIASTRA D'OGNI 

forte. , Cap. LXX. 

RouaG hoggidìin Milano, JGrclcia,& Vcro- 
na^itra ncll'lraJianopiliflìmc, macftri coti 
ccccilciuinìmi tS: ranche di ra l'arte lauora* 
no , giunto magioni 1 é te defidcrar 0 polla. 
Ira ì quali in M i Uno, tre ne portano il pre- 
gio^ il uàto, l'uno maeftro Filippo Negro- 
lo/.lqualein lauori (jirilicuo <}'arme d'ogni 
tortela colè che fono l'opra natura maraui- 
gholè & belle : l'altro è macilro Lodouico, 
& il ter/o roaeftco GiouM'Anttaio dei 
Rìancardi,ambedue frawlli,i quali per far lauori fchkrti d'ogni forte 
-d'armi bino] pochi pari al mòdo.Ma che diremo noidiBrcTcia?nelr 
laqualc G lauora di ti pi il armi più che in qualunque alerò luogo : & 
nella quale 1 • mv- Min V. 1 1, .ni/ 1 in ti ti ìt i macltl i ecceilen t islìmi, che ta- 
rpan otolbnti a fer^ i qua 

ri yfpkìM OC. ho folti, che chi gb agguaglia anco lancila lua patria 
no trouano>&Ì l'ano d Vs li il limolo maelho Vulcancschc ha fatto 
& fnuttauia arme di tempie miracolo; 'v ; mrc* l'altro è detto M ae 
ftro Vicsto Magrino;& l'ultimo raaeftro trancdcJiin Gain; che di 
ecce 1 lenza no A io no nien perfètti del primo.! n Verona poi, fra mol 
. ti ualcnti maeitri,che in tòno , d un foio taro metatiane: ilquale fra 
gl'altri, nella detta città» ne riporrà la trion t ai pai i na: 3c'c 1/ingcgnio 
i fo matlUo Gionan' Angela, clic ùi del rimo lo, & non mai a pieno 
ì Oliato : mae(i ro Bai ti Ita Amiamolo: h uomo nera niente regale» poi 
•cheto lo a Pj:infcipi>& Regi,cgli folo di fua maino fa ceti a armature fò 
i pranaturali: & hoggi ancora fa il medetnno il fopradetto fuo fìgliuo 
lo: le lodi dei quale non () poni a no a pacdlc e ivi i me re. Ne IT Ai lena 
le di Vcnci ia ancora fi ritroua un'altro niacftro di dette armi, par i- 
mcnicecceUcntislìmojil ^ nome dd quale e maeilro Bktritìa Brefcia- 
no, huomo di canta, ce coli rara uirtiij, che pochi paria Ibi iìxroua- 
-uowDimolti altm niaeil ri ancora haurei potuto far meotionc,doue 
in mólti luoghi di Italia ne fono infiniti: ma con diligenza ricercali 
do,hofolocfei più pcrfc~tri,& migliori,tattofccira. Ma delle arme 
di maglia pochi fono in Iralia,che ne faccino profcsHonc: & nell'A- 
lemagna (i tiene eflcr la fonte, & maggior copia d'altra natione, che 
di quelle lauori: benché anco molti in Spagna fe netrouino . 
SW/If LAME 
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UÀ MI DJDSB&t) E, STACCHI, fVtìtfAt,!, ET 
arme da inaiare . ' Cop. LXX. 

[E la cognìtionede i luoghi , & de i maefì ri da me 
xlcfcritri lìn'horafàrà puntograta , & di qualche 
cerni modi ti a tuttiifoldati maggiormente farà 
tìuettàadogni i al tra qualità di pcrionc, le quali tal 
forted^armi foglionaeflcrcitare , come fono fpa 
de, fpaddni» flocchi, correfazzi , & mazze da ca- 
ualli: con pugnali, & arme da inaiare d'ogni for- 
fè, che fi ufano. Dcimacirri delle quali uolendo alcuno fàpercii 
nome, tralafciando molti, mircftringeròneipiu eccellenti che fi 
ritróuino. Et dei luoghi, & paelì, lafciahdo adietro la grandisl ima 
Akmagna, la Francia,& nella Spagna la famolà Valenza > doue fi 
ttmianoinflnitearrfic d'ogni fòta: ucrrò all'Italia , alla quale dare- 
mo con ogni ragione i! pregiò & uanto di quell'arte . Et primiera- 
menre diremo di Milano, cioè nel cartello, fi lauorano perfètti^ 
fimi lauoridi lame da fpadc & pugnali , 6c di diuerlè altre uaric for- 
ti di lame, che fono di bnonc«Sc finisfirhe tempre. Di Brefcia, non 
jiiieftenderòmolto.ma folo toccando il nomedt due fratelli àmbi 
maetMlòpra ogn'a'trocccellenrrsfimiji quali Còno Simone,* Sera- 
fino, figliuoli & hcredi del famofo Se wnto celebrare maeftro Scra- 
fìno,chc faceua rame con tempre miracolo/è: & di erto fi dice, che 
fcccunafpada'aun gran Principe, di tanta eccellenza, che gli donò 
in pagamento megliodi cinqiieccntoducatrroltrealtreinnnitc ma 
rauiglie, che di effe fi raccontano . In un'alttó luogo chiamato 
Gron/u'ltcrritorioBergamafco, fi rirrotiano alcuni ualenti mae- 
ftri,& fi chiamanoqucllrcfr'Ar^ryì/c'hehannobuonisfimo nome 
in quell'arte. Della quale ancora r^tnisfi inamente fi lauora in Sa- 
rauallc, & Guidai di Bcllun ,4irahr'del Friuli : nei quali fi trouano 
ualentisfimi macltri d'ogni /òrte^croè in Saraualle macftro Pegin 
da Fekran, huomo famofisfimo,& raro, il quale alle fue fornaci fa 
lauorieri miracolofisfimi : & in Guidai di Bcllun fono gl'i ngegnofi 
macftro Giouan Donato, & macftro Andrea de i Ferari , ambiduc 
fratelli: i quai ftannoallc fufinc di Mellèr Giouanbartifta-dctto il 
Barcellone. Nel territorio Vicentino, al Mon te della Madonna , a 
canto il fiume Rcron , u è un ualentisfimo huomo , detto macftro 
LorenzodaFormigano,fopranominaroilZotto : quello ha buo- 
nislìma fama,& fa cofe d'arme marauigliolcdi bellezza, & bontà . 
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DELLE PICCHE BVONE, ET DO;VE NE 
fono in quantica . Cap. LX X 1 1 . 

Afcono i legnami di fimil forte perfar l'afte delle" 
I picche, in molti luoghi delle parti d'Italia : & in 
altre prouincic ancora, douefono bellillimi Do- 
lchi di fralfini, faggi , & altri alberi diuerfi , che 
fono appropriati per limili afte eda picche, éc d'ai 
tre forti d'armi d'alia, fui territorio Milancièaf 
^ SSSMB ™^ KD fai (e ne fanno. Ma più nel territorio Bcrgama- 
feo ancora, óc nafeono di bellillimi arbori per quella limile forte di 
armi nella Valle Brombana in un luogo detto li Caurci, óc in un'al- 
tro luogo detto olrra la Gucchia,& in un'altro detto la Val torta, 
Óc un'altro ancora detto la piazza : quali tutti fono nella fopradetta 
Val Brombana, tetri torio Bergamafco: douc li dice, che gli habitato 
ri di quel luogo goucrnano con molta indullria i fratóni , óc i faggi, 
che ne' fuoi bofehi la natura produce molto dritti Óc lunghi. Et po- 
fciache i detti arbori fono in elfcreche li pollano far lealle, allhora 
li tagliano , óc in quei luoghi li goucrnano retirati politi come han- 
no da darcene altro non gli manca che metter ui i fuoi ferri . Oltre 
il territorio Bergamafco , u'è un'altro luogo nel Trieiìi chiamato 
Montona: nel qual luogo lì lauora per conto dell'llluftriflìma Si- 
gnoria di Vcnctia, & ancora qui fono lauorate di tuùto ponto , Óc 
lì cauano non folo per afte da picche, ma d'alabarde , |Óc d'ogn'altra 
forte d'armeche fi inallino: delle quali alle le ne fannodi più lòrti di 
legname: il meglio delle quali è il frallino . 
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CASSE DA TAMBVRRI DOVE SI LAVORANO. 

Cap. LXXIII. 

Ina I mcn te I ì dai c pu r anco far mentionc fra l'altre cote, 
che a ifoldati rj chieggono : di quello iftromcnto , del 
quale quafi tutte le fanterie fi Temono : & lenza quello 
illromcn rotar non fanno cofa buona: pcrcioche il tam 
burro ha in (e quella qualità, che con il fuono fuo bat- 
tuto da prattica mano, inani mifee, & al combattere incita , & alle- 
gra il cuore a t faldati*, i quali ièn tendo il fuo fuono, li uregnano , & 
fanno ardimento granduTimo,& tutti i valoroù lì allegrano il cuo 
re r 6c fuonando ti dà ordine alla iànsetia del marchiare hor piano» 
hor fòrte, hor ordinata mente, & hor come li di cetra' lòidati , al la 
sfilata lènza ordine alcuno, ma tutti alla mclcoiata: & con quello fi 
annonciaai loldati le guardie la fera , la mattina ancor fuonando lo 
quelle lieua,& licentia, che a' fuoi luoghi ritornano : quello in cani' 
pagna fpcshifnnc uol te toccato in fretta in rrettaJa/iottc ai l'arme in 
uica, & diuer(à mente in altri modi toccato, a i tuoi loldati fa cenno» 
hor che al combattere fiano pronti, hor che adi erro fi ritirano: ubc- 
dendo a i fuoi maggiori . Di tal i inttninicrui adunque fi ta nell'Ita- 
lia, nella Spagna , ncll'Alcmagna , nella Francia , & in d merle altre 
Prouinde.fralfcquali non i parlerò al prelènte, le non dell'Italia, nel 
la quale in diuerfi luoghi le ne tanno in quantità & buoni » come in 
Napoli, inGenoua, in Milano, in 'Reggio di Lombardia, & in Mo- 
dona , nella quale fi fanno migliori ychem qualunque altro luogo. 
V'è in quei ta città un ualente Macitro , che di tal arte lauora : derto 
Macilro Iacomo Bachin,con un fuo nipote, i quali,fra tutti gli altri» 
fanno migliori i detti initrumcnti. Si ritroua anco in Treuigi, cit- 
tà dei Signori Vcnetiani,' un valente Macitro da tamburri : il no- 
me del quale è Macllro Valcerca: il quale anch'elio ha aliai buonil- 
1 ima fama. 
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DE I LVOGHI, E NATIONI DOVE SI CAVANO 
i migliori foldari, & gcnti,co(i daferuitio tcrrcftrc, co- 
me maritimo. Cap. LXX1II1. 




OM E il perito Architetto non folamenteconfide- 
ra la materia all'edificare neceflaria» ma perche un 
j luoco tal materia genera miglior ch'un'altro : dili- 
gentemente ancora confiderà di che luogo lì polla 
: di quella accommodare, coi! anco il faggio & pc- 
I rito Capitano , oltra l'altre cole alla guerra perti- 
nenti, debbe conofecre di qual Prouincic di buo- 
ni & valorofi foldari li poflà fornire; acciochc tiretto , & honora- 
to eflercito raccojlia . Quinci appretto gli antiqui faui Óc valorolì£- 
fimi Romani (1 fcieglieuano quei che oltre l'età, erano anco per n a 
tione degni dicotihonorata imprefa giudicati: tacerò de i Scipior* 
ni, dei Malìimi, Sedei Fabritij,di Poni peo, di Celare; Se d'altri infi- 
niti vittonofilììmi Capitani : neicui efferati qucfto fi offeruaua; 
ma Ciro, Alellàndro, Annibale, & altri elicmi Capitani hcbbcroa 
quello grandifìimo riguardo : & meritamente certo, perche l'arre 
imita U natura. Et chi non là che le biade, frutti, ce altre eoi e tali 
nafeono migliori in un luogo , che nd l'altro* Onde ben dille il 
Poeta: India mittit ebur, & e. La onde , hauendoio fcrirtolm qui le 
cole pertinenti ai buoni foldari, non iarà fuori di prdpofito auuer- 
tireanco di quai luoghi ( per lacfpericnza & faggio ch'io ne ho fatto 
ne' tempi che mi fono nella guerra cflèrcitato) u caui gente coli da 
batraglia terrei tre, come mariti ma, & li anco da piedi , come da e a - 
uallO) prattichc veramente l'ubadalPaltra moliodiuerfc; benché 
tutta milirialìa ad dimandata Neli'elìèreino naualc,& maneggiodi 
mare adunque i Greci per l'amico ufo,& aflfjduo nauigarc fopra na- 
ni, galere, tulle, nauigH, grippi, caramufcelini, Scaltre forti di u al- 
lei li; non hanno paragone; pcrciochefono patienti a tolcrarfame, 
fete,fatichc,& altri incommodi,& fono gente fagacc, accorta, inge- 
niofa, & preda; ma tra gli altri i Ciprioti, i Candioti , & i Corfioti 
fono ecccllenrifiìmi, quei dal Zante,& altre itole , & terre circonui- 
cinc al mare lodeuol mente ricfcono,come già fu il valorolb Mano 
h da Paris, & come hora è il marauigliofo Vatica Ciprioto , il qua- 
le cflendo io prelente al fatto; pur nel uiaggio di Cipro,contra la im 
petuofa fortuna ncll' Adriatico fece del fuo gran valore notabil pro- 
na^ con iònillìm a artc,afchciflìmonnc nula. Ma clic diro io 
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del buon Giorgi Seluaggio prudentiflìmo, & tanto animofo navi- 
gante? Taccio mol fai rn, i quali l'antica gloria de i Greci, con la 
eccellenza del fuo ingegno , & ualor d'animo rinouano. Paolo ter- 
ribile^ Aloigi Finardi, tra gli altri valorofisfimi Venetiani, nauti, 
nell'vltimo luogo non fono da eflèr notati. Tra Schiauoni , lana- 
tura de* quali èd'eflerc più atta a i remi , &ad ogni altro laboriofo 
feruitiodinauc, & galere, non folo a fatiche del mare, ma ancoda 
terra: perei oche fono di fortuTima natura, & buona complesfio- 
ne; ma non bifognachealoro mancala vettouaglia. Fra quelli ri- 
fplendono di valorolìtà,& gentilezza Michele & Pietro da Lefina,il 
buon Antonio Verfaio,& il ualorofo Giouanni dalla V ; rana. Que- 
fti tutti per padroni di naue, & Corniti fono ecccllentisiìmi , tanto 
chela Schiauonia tutti ìllultrano. DaRagulì, ScSio, fi cauano an- 
cora ottimi nauiganti,come per ifpcrienza fi uede . Gl'Inglefi fono 
buoni,i Portughefi migliori, & quelli di Marlìglia ottimi & rari. 
Non mancano molte altre nationi di Poncn tele quali per l'asti due 
nauigationi li del grandisfimo Oceano,comc del Mediterraneo,fo- 
no peritissimi marinari. Nò frauderemo della fua meritata lode,la 
Italiana nationcla quale come ne gli antichi tempi contra Cartagi- 
ne! altri popoli generò cccellentilìlmi, Se valorolì Capitani fi da 
mare, come da terra; coli anco.hoggidì non fi fm enti cadi partorir- 
ne moiri : Se tra gli altri, i Gcnoucli, Siciliani, & d'altronde. I Tur- 
chi fonoaccortilfimi, & attuti foprail mare : nauigano con brutti 
uaflelli,mal forniti d'artiglierie, ma combattono alla difperata. Stan 
no nel mare con le fwc genti, Se ciurme, & nettiflimi Se mondi più 
che altri che i mari folcuino . 

i ti il'l 1mti f >* rt C ' t f Ci t Ht" 1 1 1 » li i*^ *Vklf^%^44MP r • 1 w t » ' 

MILITIA DA TERRA. 

A fanteria Spagnuola, & Guafcona è perfet- 
tiflìma da guerra : <5c da ogni fatica parientif 
fima . La Italiana , come lem precitata ne 
gli antichi tempi : nelli quali fotto i fèliciflì- 
mi aufpicij Romani pertutto'l mondo ripor 
tò gloriofiflìmc vittorie Se trionfi infiniti , 
cofihora meritamente tra i migliori , Se va- 
Jorolì combattenti è tenuto in honorato 
conto Se pregio. Et le legioni Romane già l parlerò fotto i fucw 
Capitani h onorata ù ima del fuoualore: correndo dall'Occidente al 
rodente; Se dal Settentrione al mezo giorno . Coli bora quei C a 
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pitani .honorati trofci,& infinite fpoglie de' fuoinemici riportane* 
che la gente Italiana conducono : non dirò come la Spagna Soggio- 
garono, come l'Africa fottopolero : la Francia, & la Germania do- 
marono, & l'Alia fottomifero . Percheciò da i Scrittori Greci , & 
Latini fi può chiaramente conolcerc. Ma ben dirò, che Romani 
più lungo tempo fpefero nel dominar l'Italia , che in tutto il redo : 

F;r l'ardente valore, che ne i petti Italiani fi richiude. Ben dirò,chc 
irro Re de gli Epiroti contra l'Italia, cioè contra l'I mperio Roma- 
ncsdella militia Italiana fi leruì. Annibale Cartagincie Tedici anni 
con l'aiuto do i foldati di Campagna di Roma,& d'alt ri luoghi Italia 
ni»alla milcrf Italia diede il guado . Laquale, fecomc già, haueflc i | 
fuoi figliuoli uniti, non u'è dubbio alcuno, che ancora al prelènte 
l'antico 1 olendorc del Tuo Imperio non man renelle: il quale con gra 
uc danno del nome dirimano, per le interne discordie, ha ucrgo- 
gnolàmcrueperto. Seminanti uolentierii Romani della fanteria • 
rulli cana,matfìmamentc di quella dell' Vmbria, & d'altri luoghi cir 
comi icini, per e lì eie i rum ci più atti & laidi al patire le fatiche <Sc ^ 
difagi di quelli che nelle città mollemente nelle delicatezze lono 
nodriti u Onde dice Catone : Ex agricolis & uiri fortiirimi , & mi- 
liresftrenuillimigignuntur. Non dirò, che le rulticanc tribù, alle 
vrbane fi anteponeuano . Et ciò perche in ciperienza fi uedeua, che 
meglio fi preualcuano della gente ufa nelle fatiche, che di quella v- 
iata ncllccommodità, & piaceri . Quinci! Serrani, i LentulUSer- 
torij,i TolonU & altre nobiliflìme famiglie fi celebrano: tralafcio i. 
Porcij> i Scrofi i, tSc altri, che da gli armenti il nome riportauano:huQ> 
mini atti alle fatiche, ai lunghi viaggi> con la grauezza delle armi,& 
ad altri incommodi della militia. Et però piacque al ^ran Celare 
preualerlìdi tal gente, & mangime di,queUadi montagna; la qualeel' 
lèndoeflèrcitata, &4ilCÌpAinata^fetedeuoliflima nulcira : pur che 
da lòldati veterani fia ragipneuolmcnte accompagnata. Qucftacon- 
fuetudine ufara da i Romani, gli partorì quelle tanto gionofe vittori 
rie, & quegli i il u fi ri trionfi ,cbe hanno ratto il nome Romano in>p 
mortale : <x l'Italia tra tutte l'alt re nationigloriofa,& il killre. On- 
de ben villana, Sbarbara fi può dire ogni altra natione, chela gcn>« 
te Italiana bialìm#,*# aborri Ice 

. Dalla Sicilia fi cauanoatHmofi foldati: dalla Cotfica medefima- 
mcnte.Dall'Abruccio,& dalla Calabria il limile li uccie. Ma diedi* 
rcmodcL pacle Lombardo? Fon le, & proprio lemmario dffd&ucXDii 
foldati da piedi & da canai io. Coni e nel i tato di Milano , di Piacene 
za,di Parma,Crema , Cremona , Brelcia , Verona, Vicenza, & aiui 
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I uochi cÌEConuicini,ma uenendo alla Marca' Anconitana netta Ro- 
magna* & Tofcasia:& tra Maitre ndlacinàdi Perugia , nfolcndorw 
due chiariflimi lumi della Baglionar famigha , cioèll Signor Adria- 
no* òc il Signor Adora fiacc&i,hon©rv&g#ora 
Napoli,Ca«ipagnadi Rarha, A Rcmaidcilagliani«ji>han iempre 
gcncratovclic bcn paiono hauer origine di Marta Poi che per laglo- 
ro,& fpfcndord'h uomini bclliconnooiolamcntea4ateun J altrocc 
dono,mail dtìikì pai luogo s^cquidano. .Onde non lipwòncgare, 
che in quelle temprate mu^non i ìiKi Jiic.ino 1 Sci pioni, i F.ibi» , i 
Papiri!, i Man j,i Pompci,iQlari,&altriiJJu^ìriCaf>i(rarni. Non ri- 
fplcnuc hccalacaliOrlkia^lonna^^fadwa^nettiai^ altre mol 
te,come un chiaro Sole ? Di querte naicoao i voi canapieri di Mat- 
te . Ma che più può rifptendere, qual luce più chiara puòapparcre 
diquclladciniludrimmaJ>arnefe? della quale è ibperftuo il voler 
dire le Tue infinite Iodiche da per fe ranro rifplendono ,cheturto il 
mondo chiaramente lepuòuedere. Che più honorase fpoglic, che 
più eccclfi trofei può haucre altra cofi illudre^ famiglia? che mag-* 
gior fàufti ,ò honori, chedi Pontifici , di Regni , & d'imperi! orne- 
rà ì glofiofafttrpeadiTnquc,ebennarapianta,chc^ofilc>aui gigli 
in lei fiori llcchc danno fuaueodorc,& gloria al mondo. Non è in 
me ancora edinta lafcliciiììma memoria di qucirUiuftriflnno Du- 
ca Orai io,anzi non iblo in me eterna, maatuttol mondo farà im- 
mortale 5 che ucrameme il fuoualorcfu 1 «deche era un'Orario fe- 
condo . Qucftovcon giuda proua,& efpericnza polfo ben dire , che 
con gli occhi mici [in fualccel lenza ho nido nei fatti di guerra coli 
eccelle proucdel Ilio u a lo re, che forfè l'antico Oratio più non ha- 
riafatto.Malafèiodi dirpiudiqucfto,chc'l miodebii mie non può- 
fupplrea tanto foggetto. Mafinalmente tornando al lodarequali 
fianoi migliori fòldati,quei faranno lodati,ehe hanno colìurned'eiì 
ferobedienri a i loro Capitani^ fuperioriichcqucftaè taprifteipa- 
kuirtù,chedcccflèrc in un foldato. 1 Càpitanipoi , & fupe*ioridi* 
quelli,deono amare i (uoi (Ò!dati,<5c tenerne buon conto: ofleruan- 
doanco i dotti fedeltà a i fuot Principi, & Signori : & coft parimen- 
te tutti i Principi dconoamare>& tener buon con rode ifuoi Tolda-- 
ti?& fecondo il valor loro,far che anco lìano premiati. Pcrcioche 
fi dee conlidcrare,che le i P* meipi fanno 1 foldari , effi ancóra man- 
tengono i Principi ne i loro dati . Adunque s'vna colò fa l'alerà* 
neflimadi quefteda per felola non ual niente: fi deono l'una >& l'at- ; 
rraamarc & abbracciare inlieme: chea queftofi uede quanto il me- 
fticrdeU'armcfia nobile & eccellente. >~ . ...... * i^t* 

IL UNE. 



